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Avvertenza:

Il testo coordinato qui pubblicato e' stato red
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, su
decreti del Presidente della Repubblica e sul
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con
1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, commi 2 e 3, d
unico, al solo fine di facilitare la lettura sia d
del decreto-legge, integrate con le modifiche appor
di conversione, che di quelle modificate o richiam
trascritte nelle note. Restano invariati il valo
degli atti legislativi qui riportati.

Le modifiche apportate dalla legge di conversio
con caratteri corsivi.

Tali modifiche sono riportate sul video fra i s

A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 a
(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a
pubblicazione.

Art. 1

Modifiche alla legge 7 agosto 1990, n. 241 in mater
del procedimento e poteri sostituti

1. All'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 2
sono sostituiti dai seguenti:

«8. La tutela in materia di silenzio dell'a
disciplinata dal codice del processo amministrativo
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 )). Le se
giudicato che accolgono il ricorso proposto avv
inadempimento dell'lamministrazione sono trasmesse,
alla Corte dei conti.

9. La mancata o tardiva emanazione del provvedi
elemento di valutazione della performance individ
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responsabilita’ disciplinare e amministrativo-conta
e del funzionario inadempiente.

9-bis. L'organo di governo individua, nell'amb
apicali dell'amministrazione, il soggetto cui attr
sostitutivo in caso di inerzia. Nell'ipotesi di ome
il potere sostitutivo si considera attribuito al d
0, in mancanza, al dirigente preposto all'ufficio o
funzionario di piu' elevato livello presente nell'a

9-ter. Decorso inutilmente il termine per la
procedimento o quello superiore di cui al comma 7,
rivolgersi al responsabile di cui al comma 9-bis p
termine pari alla meta' di quello originariamente p
il procedimento attraverso le strutture competenti
un commissario.

9-quater. Il responsabile individuato ai sensi
entro il 30 gennaio di ogni anno, comunica all'orga
procedimenti, suddivisi per tipologia e struttu
competenti, nei quali non e' stato rispettato
conclusione (( previsto )) dalla legge o dai
Amministrazioni provvedono all'attuazione del prese
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibil
vigente, senza nuovi 0 maggiori oneri a cari
pubblica.

9-quinquies. Nei provvedimenti rilasciati in rita
parte (( sono espressamente indicati )) il termin
legge o dai regolamenti e quello effettivamente imp

2. Le disposizioni del presente articolo non
procedimenti tributari e in materia di giochi pubbl
restano ferme le particolari norme che li disciplin

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo
agosto 1990, n. 241, recante: "Nuove norm
procedimento amministrativo e di diritt
documenti amministrativi”, come modificat
legge:

"Art. 2. (Conclusione del procediment

1. Ove il procedimento consegua obb
un'istanza, ovvero debba essere inizia
pubbliche amministrazioni hanno il dover
mediante I'adozione di un provvedimento e

2. Nei casiin cui disposizioni di
provvedimenti di cui ai commi 3,4 e 5
termine diverso, i procedimenti a
competenza delle amministrazioni stata
pubblici nazionali devono concludersi ent
trenta giorni.

3. Con uno o piu’ decreti del Preside
dei ministri, adottati ai sensi dell'arti
della legge 23 agosto 1988, n. 400,
Ministri competenti e di concerto con i
pubblica amministrazione e linnovazi
semplificazione normativa, sono individua
superiori a novanta giorni entro i quali
i procedimenti di competenza delle ammini
Gli enti pubblici nazionali stabiliscono,
ordinamenti, i termini non superiori a ho
i quali devono concludersi i procedi
competenza.
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dei tempi sotto il profilo d
amministrativa, della natura degli in
tutelati e della particolare complessita’
sono indispensabili termini superiori a n
la conclusione dei procedimenti di
amministrazioni statali e degli enti pubb
decreti di cui al comma 3 sono adottati s
dei Ministri per la pubblica am
I'innovazione e per la semplificazione no
deliberazione del Consiglio dei ministri
previsti non possono comunque superar
giorni, con la sola esclusione dei proced
della cittadinanza italiana e di qu
l'immigrazione.

5. Fatto salvo quanto previsto
disposizioni normative, le autorita' d
vigilanza disciplinano, in conformi
ordinamenti, i termini di conclusione dei
rispettiva competenza.

6. | termini per la conclusione
decorrono dall'inizio del procedimento
ricevimento della domanda, se il pro
iniziativa di parte.

7. Fatto salvo quanto previsto dal
termini di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 del
posSsSono essere sospesi, per una sola volt
non superiore a trenta giorni, per
informazioni o di certificazioni relative
qualita’ non attestati in documenti
dell'amministrazione stessa o non diretta
presso altre pubbliche amministrazioni.
disposizioni dell'articolo 14, comma 2.

8. La tutela in materia
dell'amministrazione e' disciplinata
processo amministrativo, di cui al decre
luglio 2010, n. 104. Le sentenze passate
accolgono il ricorso proposto avver
inadempimento dell'amministrazione sono t
telematica, alla Corte dei conti.

9. La mancata o tardiva emanazione
costituisce elemento di valutazione d
individuale, nonche' di responsabilita
amministrativo-contabile del dirigente e
inadempiente.

9-bis. L'organo di governo individua,
figure apicali dell'amministrazione, i
attribuire il potere sostitutivo in
Nell'ipotesi di omessa individuazione il
si considera attribuito al dirigente
mancanza, al dirigente preposto all'uffic
al funzionario di piu' elevato
nell'amministrazione.

9-ter. Decorso inutiimente il
conclusione del procedimento o quello sup
comma 7, il privato puo' rivolgersi al re
al comma 9-bis perche’, entro un termine
quello originariamente previsto, concluda
attraverso le strutture competenti o con
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dalla legge o dai regolamenti. Le Amministrazioni

provvedono all'attuazione del presente comma, con le
risorse umane, strumentali e finanziar ie disponibili a
legislazione vigente, senza nuovi o maggi ori oneri a carico
della finanza pubblica.

9-quinquies. Nei provvedimenti rilasc iati in ritardo su
istanza di parte sono espressamente ind icati il termine
previsto dalla legge o dai regola menti e quello
effettivamente impiegato.".

Il decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104
(Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n.
69, recante delega al governo per il rior dino del processo
amministrativo), e' pubblicato nella Gazz . Uff. 7 luglio

2010, n. 156, S.O.
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Art. 2
Semplificazione delle procedure amministrative mediante SCIA
1. All'articolo 19, della legge 7 agosto 1990, n. 241, al comma 1,
dopo le parole: «decreto del Presidente della Repub blica 28 dicembre
2000, n. 445, nonche'» sono inserite le se guenti: «, ove

espressamente previsto dalla normativa vigente,».

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo 1 9 della legge 7
agosto 1990, n. 241, recante "Nuove norm e in materia di
procedimento amministrativo e di diritt o di accesso ai
documenti amministrativi", come modificat o dalla presente
legge:

"Art. 19. (Segnalazione certificata d i inizio attivita'

- Scia)

1. Ogni atto di autorizzazione, lic enza, concessione
non costitutiva, permesso o nulla osta co mungque denominato,
comprese le domande per le iscrizioni in albi o ruoli
richieste per l'esercizio di attivita' imprenditoriale,
commerciale o artigianale il cui rilascio dipenda
esclusivamente dall'accertamento di requi siti e presupposti
richiesti dalla legge o da atti amministr ativia contenuto
generale, e non sia previsto alcun limi te o contingente
complessivo o specifici strumenti d i programmazione

settoriale per il rilascio degli atti ste ssi, €' sostituito



da una segnalazione dell'interessato,
esclusione dei casi in cui sussistano vi
paesaggistici o culturali e degli atti
amministrazioni preposte alla difesa
pubblica sicurezza, all'immigrazione,
cittadinanza, all'amministrazione d
all'amministrazione delle finanze, ivi ¢
concernenti le reti di acquisizione de
derivante dal gioco, nonche' di quell
normativa per le costruzioni in zone sism
imposti dalla normativa comunitaria. La
corredata dalle dichiarazioni sostitutive

e dell'atto di notorieta’ per quanto ri
stati, le qualita’ personali e i fatt
articoli 46 e 47 del testo unico di cui
Presidente della Repubblica 28 dicembr
nonche', ove espressamente previsto
vigente, dalle attestazioni e assevera
abilitati, ovvero dalle dichiarazioni d
parte dell'Agenzia delle imprese di cui a
comma 4, del decreto-legge 25 giugno
convertito, con modificazioni, dalla legg
n. 133, relative alla sussistenza dei
presupposti di cui al primo periodo; tal
asseverazioni sono corredate dagli e
necessari per consentire le verifiche
dell'amministrazione. Nei casi in cui
l'acquisizione di pareri di organi o enti
I'esecuzione di verifiche preventive, es
sostituiti dalle autocertificazioni,
asseverazioni o certificazioni di cui al
salve le verifiche successive degli
amministrazioni competenti. La segnala
delle dichiarazioni, attestazioni e asse
dei relativi elaborati tecnici, puo'

mediante posta raccomandata con avviso di

eccezione dei procedimenti per cui e' pr
esclusivo della modalita' telematica;
segnalazione si considera presentata
ricezione da parte delllamministrazione.

2. L'attivita' oggetto della segnalaz
iniziata dalla data della presentazione d
all'amministrazione competente.

3. L'amministrazione competente, in ¢
carenza dei requisiti e dei presupposti d
nel termine di sessanta giorni dal
segnalazione di cui al medesimo comma,
provvedimenti di divieto di prosecuzione
di rimozione degli eventuali effetti dann
che, ove cio' sia possibile, l'intere
conformare alla normativa vigente detta a
effetti entro un termine fissato dall'am
ogni caso non inferiore a trenta giorni.
salvo il potere dell'amministrazione comp
determinazioni in via di autotutela,
articoli 21-quinquies e 21-nonies. In cas
sostitutive di certificazione e dell'at
false o mendaci, I'amministrazione,
I'applicazione delle sanzioni penali di
nonche' di quelle di cui al capo VI del t
al decreto del Presidente della Repubb
2000, n. 445, puo' sempre e in ogni
provvedimenti di cui al primo periodo.

4. Decorso il termine per I'adozione
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di cui al primo periodo del comma 3 ovver
6-bis, all'amministrazione e' consentito
in presenza del pericolo di un danno p
artistico e culturale, per I'ambiente, pe
la sicurezza pubblica o la difesa na
motivato accertamento dell'impossibilit
comunque tali interessi mediante
dell'attivita' dei privati alla normativa
4-bis. Il presente articolo non
attivita' economiche a prevalente carat
ivi comprese quelle regolate dal testo un
materia bancaria e creditizia di cui al d
1° settembre 1993, n. 385, e dal testo un
intermediazione finanziaria di cui al de
24 febbraio 1998, n. 58.

5.

6. Ove il fatto non costituisca p
chiunque, nelle dichiarazioni o
asseverazioni che corredano la segnal
attivita', dichiara o attesta falsamente
requisiti o dei presupposti di cui al com
la reclusione da uno a tre anni.

6-bis. Nei casi di Scia in materia ed
di sessanta giorni di cui al primo period
ridotto a trenta giorni. Fatta salva I'a
disposizioni di cui al comma 4 e al
altresi' ferme le disposizioni relativ
sull'attivita' urbanistico-edilizia, alle
alle sanzioni previste dal decreto del
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dalle

6-ter. La segnalazione certificata di
la denuncia e la dichiarazione di iniz
costituiscono  provvedimenti  tacit
impugnabili. Gli interessati poss
I'esercizio delle verifiche spettanti a
e, in caso di inerzia, esperire esclusiva
cui all'art. 31, commi 1, 2 e 3 del decre
luglio 2010, n. 104."
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Art. 3

ioni in tema di
ne - VIR

Riduzione degli oneri amministrativi e disposiz
verifica dell'impatto della regolamentazio

1. All'articolo 8 della legge 11 novembre 2011, n . 180, il comma 2



e' sostituito dai seguenti:

«2. Entro il 31 gennaio di ogni anno, le ammini
trasmettono alla Presidenza del Consiglio dei Minis
sul bilancio complessivo degli oneri amministrati
cittadini e imprese, introdotti e eliminati con gl
approvati nel corso dell'anno precedente, (( ivi
introdotti con atti di recepimento di direttive de
che determinano livelli di regolazione superiori
richiesti dalle direttive medesime )), come valutat
analisi di impatto della regolamentazione (AIR), i
criteri di cui all'articolo 6, comma 3. Per gli at
sottoposti ad AIR, le Amministrazioni utilizzano i
per la stima e la quantificazione degli oner
introdotti o eliminati. Per oneri amministrativi si
degli adempimenti cui cittadini ed imprese sono ten
delle pubbliche amministrazioni nell'ambito
amministrativo, compreso qualunque adempimento comp
elaborazione, trasmissione, conservazione e
informazioni e documenti alla pubblica amministrazi

2-bis. Sulla base delle relazioni di cui al comma
guanto di competenza, dal Dipartimento per gli af
legislativi (DAGL) della Presidenza del Consiglio
Dipartimento della funzione pubblica predispo
associazioni imprenditoriali e le associazioni
rappresentative a livello nazionale ai sensi del de
6 settembre 2005, n. 206, recante Codice del consum
complessiva, contenente il bilancio annuale
amministrativi introdotti e eliminati, che evidenzi
riferimento a ciascuna amministrazione. La relazion
DAGL e pubblicata nel sito istituzionale del Gove
marzo di ciascun anno.

2-ter. Per ciascuna Amministrazione, quando gli
sono superiori a quelli eliminati, il Governo, ai f
pareggio, adotta, senza nuovi 0 maggiori oneri
pubblica, entro novanta giorni dalla pubblicazione
cui al comma 2-bis, uno o piu' regolamenti ai sensi
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, per
oneri amministrativi di competenza statale previ
regolamenti sono adottati, su proposta dei Ministri
amministrazione e la semplificazione e dello svilup
concerto con i Ministri competenti e sentite le ass
al comma 2-bis, nel rispetto dei seguenti pr
direttivi:

a) proporzionalita' degli adempimenti amministrat
di tutela degli interessi pubblici coinvolti in rel
soggetti destinatari, nonche' alla dimensione d
settore di attivita';

b) eliminazione di dichiarazioni, attestazioni
comungue denominati, nonche' degli adempimenti ammi
procedure non necessari rispetto alla tutela degli
in relazione ai soggetti destinatari e alle attivit

c) utilizzo delle autocertificazioni e, ove
attestazioni e delle asseverazioni dei tecnici
delle dichiarazioni di conformita’ da parte d
imprese;

d) informatizzazione degli adempimenti e
amministrative, secondo la disciplina d
dell'amministrazione digitale, di cui al )) decre
marzo 2005, n. 82;

e) coordinamento delle attivita' di controllo al
duplicazioni e sovrapposizioni, assicurando la pr
delle stesse)) in relazione alla tutela degli i
coinvolti.

2-quater. Per lariduzione di oneri amministra
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regolamenti si procede, nel rispetto dei criteri di
con regolamenti, adottati ai sensi dell'articolo 17
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del
pubblica amministrazione e la semplificazione, de
sviluppo economico e del Ministro delle infra
trasporti, di concerto con i Ministri competen
associazioni di cui al comma 2-bis.

2-quinquies. Per la riduzione di oneri amministra
regolamenti ministeriali, si procede, nel rispetto
comma 2-ter, con decreti del Presidente del Consigl
adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della
1988, n. 400, sulla proposta del Ministro p
amministrazione e la semplificazione, del Ministr
economico e dei Ministri competenti per mater
associazioni di cui al comma 2-bis.

2-sexies. Alle attivita' di cui al present
amministrazioni provvedono con le risorse uman
finanziarie disponibili a legislazione vigente,
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

2-septies. Le disposizioni del presente articolo
con riferimento agli atti normativi in materia trib
e di giochi pubblici.».

2. All'articolo 14, comma 4, della legge 28 novem
il secondo ed il terzo periodo sono soppressi.
3. All'articolo 15, comma 2, lettera a), della |
2011, n. 183, sono apportate le seguenti modificazi
a) le parole «dopo il comma 5» sono sostituite
«dopo il comma 5-bis»;

b) le parole «5-bis.» sono sostituite dalle segue

(( 3-bis. Entro novanta giorni dalla data di e
della legge di conversione del presente decreto
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,
sede di Conferenza unificata ai sensi dell'articol
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il programma
riduzione degli oneri amministrativi gravanti sull
pubbliche nelle materie di competenza statale.
relativa alle materie di competenza regionale, si p
dell'articolo 20-ter della legge 15 marzo 1997
successivi accordi attuativi.

3-ter. Il programma di cui al comma 3-bis indiv
tempi e le metodologie di intervento garantendo la
la consultazione, anche attraverso strumenti t
amministrazioni ai fini dell'individuazione d
amministrativi da semplificare e dell'elaborazione
proposte. Per l'attuazione del programma si applica
di cui ai commi da 2 a 7 dell'articolo 25 del decre
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
2008, n. 133, e successive modificazioni.

3-quater. Sulla base degli esiti delle attivi
programma di cui al comma 3-bis il Governo ema
dicembre di ciascun anno, uno o piu' regola
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
successive modificazioni, per la riduzione di oner
previsti da leggi dello Stato, gravanti sulle
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decre
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. |
adottati, sentita la Conferenza unificata di cui al
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281
modificazioni, su proposta del Ministro p
amministrazione e la semplificazione, di concert
Ministri competenti per materia, nel rispetto dei s
criteri direttivi:

a) eliminazione o riduzione degli adempimenti
necessari rispetto alle esigenze di tutela degli in

cui comma 2-ter,
,comma 1, della
Ministro per la

| Ministro dello
strutture e dei
ti e sentite le

tivi previsti da
dei criteri di cui
io dei ministri,
legge 23 agosto
er la pubblica
o dello sviluppo
ia, sentite le

e articolo, le
e, strumentali e
senza nuovi o

non si applicano
utaria, creditizia

bre 2005, n. 246,

egge 12 novembre
oni:
dalle seguenti:

nti: «5-ter.».».
ntrata in vigore
e' adottato, con
previa intesa in
0 9 del decreto
2012-2015 per la
e amministrazioni
Per la riduzione
rovvede ai sensi
, n. 59, e dei

idua le aree, i
partecipazione e
elematici, delle
egli adempimenti
delle conseguenti
no le disposizioni
to-legge 25 giugno
legge 6 agosto

ta' definite nel
na, entro il 31
menti ai sensi
1988, n. 400, e
i amministrativi,
amministrazioni
to legislativo 30
regolamenti sono
l'articolo 8 del
, € successive
er la pubblica
o0 con gli altri
eguenti principi e

ridondanti e non
teressi pubblici;



b) eliminazione o riduzione degli adempimen
sproporzionati rispetto alle esigenze di tutela
pubblici;

c¢) eliminazione delle duplicazioni e riduzione
degli adempimenti;

d) informatizzazione degli adempimenti e delle pr

3-quinquies. Per la riduzione degli oneri amminis
da regolamenti o atti amministrativi statali si p
I'attuazione di appositi piani, adottati su propost
la pubblica amministrazione e la semplificazione, d
altri Ministri competenti per materia, sentita
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legis
1997, n. 281, e successive modificazioni, nei quali
misure normative, organizzative e tecnologich
assegnando i relativi obiettivi ai dirigenti titola
responsabilita’ amministrativa.

3-sexies. Fermo restando quanto previsto dall
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, ¢
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive m
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,
Ministro per la pubblica amministrazione e la sempl
intesa in sede di Conferenza unificata ai sensi del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e' adot
delle indicazioni e delle raccomandazioni dei com
dell'Unione europea, il programma 2012-2015 per la
riduzione dei tempi dei procedimenti amministrativ
regolatori gravanti su imprese e su cittadini, ivi
amministrativi. 1l programma e' ispirato al
proporzionalita' degli oneri alla tutela degli in
tiene conto dei risultati delle attivita' di
riduzione gia' realizzate e individua, in raccordo
di cui al comma 3-bis, le aree di regolazione
metodologie di intervento nonche' gli strumenti
risultati, assicurando la consultazione dei cittadi
e delle loro associazioni. Per la riduzione degli o
di competenza regionale si provvede ai sensi del
della legge 15 marzo 1997, n. 59, e dei successivi

3-septies. Per l'attuazione del programma di cui
si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a
25 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 1
modificazioni.

3-octies. Entro il 31 gennaio di ciascun anno, il
pubblica amministrazione e la semplificazione re
alle Camere sullo sviluppo e sui risultati de
semplificazione nell'anno precedente, con part
all'attuazione del presente decreto e dei prog
presente articolo. ))

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo 6,
legge 11 novembre 2011, n. 180, recant
tutela della liberta' d'impresa. Statuto

"Art. 6. (Procedure di valutazione)

3. | criteri per I'effettuazione dell
amministrativi di cui al comma 5-bis dell
legge 28 novembre 2005, n. 246, introdott
presente articolo, sono stabiliti, entro
dalla data di entrata in vigore della pre
decreto del Presidente del Consiglio
proposta del Ministro per la pubblica

ti eccessivi e
degli interessi

della frequenza

ocedure.
trativi derivanti
rocede attraverso
a del Ministro per
i concerto con gli
la Conferenza
lativo 28 agosto
sono indicate le
e da adottare,
ri dei centri di

‘articolo 25 del
on modificazioni,
odificazioni, con
su proposta del
ificazione, previa
l'articolo 9 del
tato, nel quadro
petenti organismi
misurazione e la
i e degli oneri
inclusi gli oneri
principio della
teressi pubblici,
misurazione e di
con il programma
, 1 tempi e le

di verifica dei
ni, delle imprese
neri nelle materie
l'articolo 20-ter
accordi attuativi.
al comma 3-sexies
7 dell'articolo
convertito, con
33, e successive

Ministro per la
nde comunicazioni
lle politiche di
icolare riguardo
rammi di cui al

comma 3, della
e "Norme per la
delle imprese™:

a stima dei costi
‘articolo14 della
o dal comma 2 del
centoventi giorni
sente legge, con
dei Ministri, su
amministrazione e



l'innovazione e del Ministro per la
normativa, tenuto conto delle attivita'
dell'articolo 25 del decreto-legge 25 giu
convertito, con modificazioni, dalla legg
n. 133.".

Si riporta il testo dell'articolo 8
n. 180 del 2011, come modificato dalla pr

"Art. 8. (Compensazione degli o
informativi e amministrativi)

1. Negli atti normativi e n
amministrativi a carattere generale
I'esercizio di poteri autorizzatori
certificatori, nonche' I'accesso ai servi
concessione di benefici, non possono
nuovi oneri regolatori, informativi o
carico di cittadini, imprese e altri sogg
contestualmente ridurne o eliminarne alt
importo stimato, con riferimento al
temporale.

2. Entro il 31 gennaio di ogni anno,
statali trasmettono alla Presidenza d
Ministri una relazione sul bilancio compl
amministrativi, a carico di cittadini e i
e eliminati con gli atti normativi app
dell'anno precedente, ivi compresi quell
atti di recepimento di direttive dell'Un
determinano livelli di regolazione su
minimi richiesti dalle direttive medesim
nelle relative analisi di impatto della
(AIR), in conformita’ ai criteri di cui
comma 3. Per gli atti normativi non sotto
Amministrazioni utilizzano i medesimi cri
e la quantificazione degli oneri amminist
o eliminati. Per oneri amministrativi si
degli adempimenti cui cittadini ed impres
confronti delle pubbliche amministrazioni
procedimento amministrativo, compreso qua
comportante raccolta, elaborazione,
conservazione e produzione di informazion
pubblica amministrazione.

2-bis. Sulla base delle relazioni di
verificate, per quanto di competenza, dal
gli affari giuridici e legislativi (DAGL)
del Consiglio dei Ministri, il Dipartimen
pubblica predispone, sentite |
imprenditoriali e le associazioni
rappresentative a livello nazionale ai s
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, re
consumo, una relazione complessiva, conte
annuale degli oneri amministrativi introd
che evidenzia il risultato con riferi
amministrazione. La relazione e' comun
pubblicata nel sito istituzionale del Gov
marzo di ciascun anno.

2-ter. Per ciascuna Amministrazione,
introdotti sono superiori a quelli elimin
ai fini del relativo pareggio, adotta
maggiori oneri per la finanza pubblic
giorni dalla pubblicazione della relazion
2-bis, uno o piu' regolamenti ai sensi
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
riduzione di oneri amministrativi di ¢
previsti da leggi. | regolamenti sono ado
dei Ministri per la pubblica ammini

semplificazione
svolte ai sensi
gno 2008, n. 112,
e 6 agosto 2008,

dellacitata legge
esente legge:
neri regolatori,

ei provvedimenti
che regolano
, concessori o
Zi pubblici o la
essere introdotti
amministrativi a
etti privati senza
ri, per un pari
medesimo arco

le amministrazioni
el Consiglio dei
essivo degli oneri
mprese, introdotti
rovati nel corso
i introdotti con
ione europea che
periori a quelli
e, come valutati
regolamentazione
all'articolo 6,
postiad AIR, le
teri per la stima
rativi introdotti
intendono i costi
e sono tenuti nei
nell'ambito del
lunque adempimento
trasmissione,
i e documenti alla

cui al comma 2
Dipartimento per
della Presidenza
to della funzione
e associazioni
dei consumatori
ensi del decreto
cante Codice del
nente il bilancio
otti e eliminati,
mento a ciascuna
icata al DAGL e
erno entro il 31

quando gli oneri
ati, il Governo,

, Senza nuovi o
a, entro novanta
e di cui al comma
dell'articolo 17,

n. 400, per la
ompetenza statale
ttati, su proposta
strazione e la



semplificazione e dello sviluppo economic
i Ministri competenti e sentite le associ
comma 2-bis, nel rispetto dei seguenti pr
direttivi:

a) proporzionalita' degli adempimen
alle esigenze di tutela degli interessi p
in relazione ai diversi soggetti destinat
dimensione dell'impresa e al settore di a

b) eliminazione di dichiarazion
certificazioni, comunque denominati,
adempimenti amministrativi e delle proced
rispetto alla tutela degli interessi pubb
ai soggetti destinatari e alle attivita'

c) utilizzo delle autocertificazioni
delle attestazioni e delle asseverazi
abilitati nonche' delle dichiarazioni d
parte dell'Agenzia delle imprese;

d) informatizzazione degli ademp
procedure amministrative, secondo la disc
dell'amministrazione digitale, di c¢
legislativo 7 marzo 2005, n. 82;

e) coordinamento delle attivita' di ¢
di evitare duplicazioni e sovrapposizioni
proporzionalita' delle stesse in relaz
degli interessi pubblici coinvolti.

2-quater. Per la riduzione di one
previsti da regolamenti si procede,
criteri di cui comma 2-ter, con regolame
sensi dell'articolo 17, comma 1, della
1988, n. 400, su proposta del Ministro
amministrazione e la semplificazione, de
sviluppo economico e del Ministro delle
dei trasporti, di concerto con i Minis
sentite le associazioni di cui al comma 2

2-quinquies. Per la riduzione di one
previsti da regolamenti ministeriali,
rispetto dei criteri di cui comma 2-ter,
Presidente del Consiglio dei ministri, a
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23
400, sulla proposta del Ministro p
amministrazione e la semplificazione, de
sviluppo economico e dei Ministri compete
sentite le associazioni di cui al comma 2

2-sexies. Alle attivita' di cui al p
le amministrazioni provvedono con le
strumentali e finanziarie disponibili
vigente, senza nuovi 0 maggiori oneri
finanza pubblica.

2-septies. Le disposizioni del presen
applicano con riferimento agli atti norm
tributaria, creditizia e di giochi pubbli

Il decreto legislativo 6 settembr
recante:" Codice del consumo, a norma del
legge 29 luglio 2003, n. 229", e' pubblic
Ufficiale del 8 ottobre 2005, n. 235, S.O

Siriporta il testo dell'articolo 17
agosto 1988, n. 400, recante "Disciplina
Governo e ordinamento della Presidenza d
Ministri":

"Art. 17. (Regolamenti)

1. Con decreto del Presidente della R
deliberazione del Consiglio dei ministri,
del Consiglio di Stato che deve pronunzia
giorni dalla richiesta, possono essere em

0, di concerto con
azioni di cui al
incipi e criteri

ti amministrativi
ubblici coinvolti
ari, nonche' alla
ttivita';

i, attestazioni,
nonche' degli
ure non necessari

liciin relazione
esercitate;

e, ove necessario,
oni dei tecnici

i conformita' da

imenti e delle
iplina del codice
ui al decreto

ontrollo al fine
, assicurando la
ione alla tutela

ri amministrativi
nel rispetto dei
nti, adottati ai
legge 23 agosto
per la pubblica
| Ministro dello
infrastrutture e
tri competenti e
-bis.
ri amministrativi
si procede, nel
con decreti del
dottati ai sensi
agosto 1988, n.
er la pubblica
| Ministro dello
nti per materia,
-bis.
resente articolo,
risorse umane,
a legislazione
a carico della

te articolo non si
ativi in materia
ci.".
e 2005, n. 206,
l'articolo 7 della
ato nella Gazzetta

.della legge 23
dell'attivita' di
el Consiglio dei

epubblica, previa
sentito il parere

rsi entro novanta
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per disciplinare:

a) lI'esecuzione delle leggi e dei dec
nonche' dei regolamenti comunitari;

b) l'attuazione e l'integrazione de
decreti legislativi recanti norme di p
quelli relativi a materie riservate
regionale;

c) le materie in cui manchi la discip
leggi o di atti aventi forza di legge, se
tratti di materie comunque riservate alla

d) l'organizzazione ed il fun
amministrazioni pubbliche secondo le dis
dalla legge;

e).

2. Con decreto del Presidente della R
deliberazione del Consiglio dei minis
Consiglio di Stato e previo parere
parlamentari competenti in materia, ch
entro trenta giorni dalla richiesta,
regolamenti per la disciplina delle mater
riserva assoluta di legge prevista dalla
le quali le leggi della Repubbli
I'esercizio della potesta’ regolamenta
determinano le norme generali regolatrici
dispongono I'abrogazione delle norme vige
dall'entrata in vigore delle norme regola

3. Con decreto ministeriale possono
regolamenti nelle materie di competenza d
autorita' sottordinate al ministro, q
espressamente conferisca tale potere. Tal
materie di competenza di piu' ministri
adottati con decreti interministeriali, f
necessita' di apposita autorizzazione da
| regolamenti ministeriali ed interminist
dettare norme contrarie a quelle dei re

dal Governo. Essi debbono essere comunica

del Consiglio dei ministri prima della lo
4. | regolamenti di cui al comma 1
ministeriali ed interministeriali, che

denominazione di "regolamento”, sono adot

del Consiglio di Stato, sottoposti a
registrazione della Corte dei conti e
Gazzetta Ufficiale.

4-bis. L'organizzazione e la discipl
dei Ministeri sono determinate, con regol
sensi del comma 2, su proposta del Mi
d'intesa con il Presidente del Consiglio
il Ministro del tesoro, nel rispetto dei
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n.
modificazioni, con i contenuti e con
criteri che seguono:

a) riordino degli uffici di diretta c
i Ministri ed i Sottosegretari di Stato
tali uffici hanno esclusive competen
dell'organo di direzione politica e di ra
e 'amministrazione;

b) individuazione degli uffici di liv
generale, centrali e periferici, mediante
tra strutture con funzioni finali
strumentali e loro organizzazione per fun
secondo criteri di flessibilita' eliminan
funzionali;

c) previsione di strumenti di ve
dell'organizzazione e dei risultati;

reti legislativi,

lle leggi e dei
rincipio, esclusi
alla competenza

lina da parte di
mpre che non si
legge;
zionamento delle
posizioni dettate

epubblica, previa
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delle Commissioni
e si pronunciano
sono emanati i
ie, non coperte da
Costituzione, per
ca, autorizzando
re del Governo,
della materia e
nti, con effetto
mentari.

essere adottati
el ministro o di
uando la legge
i regolamenti, per
, possono essere
erma restando la
parte della legge.
eriali non possono
golamenti emanati
ti al Presidente
ro emanazione.
ed i regolamenti
devono recare la
tati previo parere

| visto ed alla
pubblicati nella

ina degli uffici
amenti emanati ai
nistro competente
dei ministri e con
principi posti dal
29, e successive
'osservanza dei

ollaborazione con
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ello dirigenziale
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d) indicazione e revisione periodica
delle piante organiche;

e) previsione di decreti ministerial
regolamentare per la definizione dei comp
dirigenziali nell'lambito degli uffi
generali.

4-ter. Con regolamenti da emanare ai
del presente articolo, si provvede al p
delle disposizioni regolamentari vigenti,

di quelle che sono state oggetto di abrog
all'espressa abrogazione di quelle che h
loro funzione o sono prive di effettivo ¢

0 sono comungue obsolete.".

Il decreto legislativo 7 marzo 2005,
"Codice dell'amministrazione digitale", e
Gazzetta Ufficiale del 16 maggio 2005, n.

Siriporta il testo dell'articolo 14,
legge 28 novembre 2005, n. 246, recante "
riassetto normativo per I'anno2005", come
presente legge:

"4. La verifica dell'impatto della
(VIR) consiste nella valutazione, anch
raggiungimento delle finalita' e nella st
degli effetti prodotti da atti normativi
dei cittadini e delle imprese e sull'orga
funzionamento delle pubbliche amministraz

Siriporta il testo dell'articolo 15,
legge 12 novembre 2011, n. 183, recante :
la formazione del bilancio annuale e
Stato. (Legge di stabilita' 2012).", come
presente legge:

"Art. 15. (Norme in materia di
dichiarazioni sostitutive e divieto di
recepimento di direttive dell'Unione eur
aggiuntivi rispetto a quelli previsti
stesse)ln vigore dal 10 febbraio 2012

(Omissis).

"2. All'articolo 14 della legge 28 n
246, sono apportate le seguenti modificaz

a) dopo il comma 5-bis, €' inserito i

"5-ter. La relazione AIR di cui al co
da' altresi' conto, in apposita sezione,
livelli minimi di regolazione comunitar
commi 24-bis, 24-ter e 24-quater"”.

Siriporta il testo degli articoli 8
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, recan
ampliamento delle attribuzioni della Conf
per i rapporti tra lo Stato, le region
autonome di Trento e Bolzano ed unif
materie ed i compiti di interesse comun
delle province e dei comuni, con la Confe
ed autonomie locali.":

"Art. 8. (Conferenza Stato-citta' ed
Conferenza unificata)

1. La Conferenza Stato-citta' ed aut
unificata per le materie ed i compiti di
delle regioni, delle province, dei comuni
montane, con la Conferenza Stato-regioni.

2. La Conferenza Stato-citta' ed aut
presieduta dal Presidente del Consiglio d
sua delega, dal Ministro dell'interno o
gli affari regionali nella materia
competenza; ne fanno parte altresi' il Mi
e del bilancio e della programmazion

della consistenza

i di natura non
iti delle unita’
ci dirigenziali

sensi del comma 1
eriodico riordino
alla ricognizione
azione implicita e
anno esaurito la
ontenuto normativo

n. 82, recante

' pubblicato nella
112, S.O.
comma 4, della
Semplificazione e
modificato dalla

regolamentazione
e periodica, del
ima dei costi e
sulle attivita'
nizzazione e sul
ioni.".

comma 2, della
"Disposizioni per
pluriennale dello
modificato dalla

certificati e
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opea, adempimenti
dalle direttive

ovembre 2005, n.
ioni:

| seguente:
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ia ai sensi dei
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erenza permanente
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Ministro delle finanze, il Ministro dei |
Ministro della sanita’, il presidente
nazionale dei comuni d'ltalia - ANCI
dell'Unione province d'ltalia - UPI
dell'Unione nazionale comuni, comunita' e
UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici
dall'ANCI e sei presidenti di provincia d
Dei quattordici sindaci designati
rappresentano le citta' individuate dall
legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunion
invitati altri membri del Governo, nonch
di amministrazioni statali, locali o di e

3. La Conferenza Stato-citta' ed aut
convocata almeno ogni tre mesi, e comunqu
il presidente ne ravvisi la necessita' o
richiesta il presidente dell'’ANCI, dell'U

4. La Conferenza unificata di cui
convocata dal Presidente del Consiglio
sedute sono presiedute dal Presidente d
Ministri 0, su sua delega, dal Ministro
regionali o, se tale incarico non e
Ministro dell'interno."

"Art. 9. (Funzioni)

1. La Conferenza unificata assum
promuove e sancisce intese ed accordi,
designa rappresentanti in relazione all
compiti di interesse comune alle regioni,
comuni e alle comunita' montane.

2. La Conferenza unificata €' comunq
tutti i casi in cui regioni, province, co
montane ovvero la Conferenza Stato-region
Stato-citta' ed autonomie locali debbano
medesimo oggetto. In particolare la Confe

a) esprime parere:

1) sul disegno di legge finanziaria e
legge collegati;

2) sul documento di programmazio
finanziaria;

3) sugli schemi di decreto legislativ
all'articolo 1 della legge 15 marzo 1997,

b) promuove e sancisce intese tra
province, comuni e comunita’ montane. Nel
intesa o di urgenza si applicano le dis
all'articolo 3, commi 3 e 4;

C) promuove e sancisce accordi tra
province, comuni e comunita' montane, al
I'esercizio delle rispettive competenz
collaborazione attivita' di interesse com

d) acquisisce le designazioni dei rap
autonomie locali indicati, rispettivament
delle regioni e province autonome di Tren
dall'ANCI, dall'UPI e dallUNCEM nei cas
legge;

e) assicura lo scambio di dati e
Governo, regioni, province, comuni e comu
casi di sua competenza, anche attraverso
protocolli di intesa tra le amministra
locali secondo le modalita’ di cui all'ar

f) ' consultata sulle linee generali
del personale pubblico e sui processi di
mobilita’ del personale connessi al
funzioni e compiti alle regioni ed agli e

g) esprime gli indirizzi per I'attiv
per i servizi sanitari regionali.

avori pubbilici, il
dell'Associazione
, il presidente
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3. Il Presidente del Consiglio d
sottoporre alla Conferenza unificata, an
delle autonomie regionali e locali, ogni
preminente interesse comune delle regioni
dei comuni e delle comunita' montane.

4. Ferma restando la necessita’
Governo per l'adozione delle deliberazio
della Conferenza unificata, I'assenso del
province, dei comuni e delle comunita' mo
con il consenso distinto dei membri dei
autonomie che compongono, rispettivament
Stato-regioni e la Conferenza Stato-cit
locali. L'assenso e' espresso di regola a
membri dei due predetti gruppi. Ove
raggiunta l'assenso e' espresso dalla
rappresentanti di ciascuno dei due gruppi

5. La Conferenza Stato-citta' ed aut
compiti di:

a) coordinamento nei rapporti tra
autonomie locali;

b) studio, informazione e confronto n
connesse agli indirizzi di politica gene
incidere sulle funzioni proprie o delegat
comuni e comunita' montane.

6. La Conferenza Stato-citta' ed auto
particolare, e' sede di discussione ed es

a) dei problemi relativi all'ord
funzionamento degli enti locali, comp
relativi alle politiche finanziarie e d
risorse umane e strumentali, nonche'
legislative e degli atti generali di
attinenti;

b) dei problemi relativi alle attivit
erogazione dei servizi pubblici;

c) di ogni altro problema connesso co
al presente comma che venga sottoposto, a
del Presidente dell’ANCI, dell'UPI e dell
della Conferenza dal Presidente del Consi
o dal Presidente delegato.

7. La Conferenza Stato-citta' ed aut
inoltre il compito di favorire:

a) l'informazione e le iniziative per
dell'efficienza dei servizi pubblici loca

b) la promozione di accordi o contrat
sensi dell'articolo 12 della legge 23 d
498;

c) le attivita' relative alla o
manifestazioni che coinvolgono piu' comun
celebrare in ambito nazionale.".

Si riporta il testo dell'articolo 20-
marzo 1997, n. 59, recante "Delega al
conferimento di funzioni e compiti alle
locali, per la riforma della Pubblica Amm
la semplificazione amministrativa":

"Art. 20-ter

1. Il Governo, le regioni e le prov
Trento e di Bolzano, in attuazione del pr
collaborazione, concludono, in sede
permanente per i rapporti tra lo Stato,
province autonome di Trento e di Bolzano
unificata, anche sulla base delle miglior
iniziative sperimentali statali, regio
accordi ai sensi dell'articolo 4 del decr
agosto 1997, n. 281, o intese ai sensi

ei Ministri puo'

che su richiesta
altro oggetto di
, delle province,

dell'assenso del
ni di competenza
le regioni, delle

ntane e' assunto
due gruppi delle
e, la Conferenza
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onomie locali ha
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elle problematiche
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nomie locali, in
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inamento ed al
resi gli aspetti

i bilancio, alle
delle iniziative
governo a cio'

a' di gestione ed

n gli scopi di cui
nche su richiesta
'UNCEM, al parere
glio dei Ministri

onomie locali ha

il miglioramento
li;

ti di programma ai
icembre 1992, n.

rganizzazione di
i 0 province da

ter della legge 15
Governo per |l
regioni ed enti

inistrazione e per

ince autonome di
incipio di leale
di Conferenza
le regioni e le
o di Conferenza
i pratiche e delle
nali e locali,
eto legislativo 28
dell'articolo 8



della legge 5 giugno 2003, n. 131, per
delle comuni finalita' di migliorament
normativa nell'ambito dei rispettivi ordi
tra l'altro, di:

a) favorire il coordinamento dell
rispettive competenze normative e svolg
interesse comune in tema di semplific
normativo e qualita’ della regolazione;

b) definire principi, criteri, me
omogenei per il perseguimento della
regolazione statale e regionale, in armon
generali stabiliti dalla presente legg
annuali di semplificazione e riassett
specifico riguardo ai processi di se
riassetto e codificazione, di anal
dell'impatto della regolazione e di consu

c) concordare, in particolare, fo
omogenee di analisi e verifica de
regolazione e di consultazione con |
imprenditoriali per I'emanazione de
normativi statali e regionali;

d) valutare, con l'ausilio istruttori
di lavoro gia' esistenti tra regioni, la
di modelli procedimentali omogenei sul te
per determinate attivita' private e
attivita' dirette all'armonizzazione
regionali.".

Siriporta il testo dell'articolo 25
25 giugno 2008, n. 112, convertito, ¢
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, reca
urgenti per lo sviluppo economico, la se
competitivita', la stabilizzazione della
la perequazione tributaria:

"Art. 25. (Taglia-oneri amministrativ

1. Entro sessanta giorni dalla dat
vigore del presente decreto, su proposta
la pubblica amministrazione e l'innovazio
per la semplificazione normativa, €' appr
per la misurazione degli oneri amministra
obblighi informativi nelle materie affida
dello Stato, con l'obiettivo di giunge
dicembre 2012, alla riduzione di tali one
complessiva del 25%, come stabilito in se
riduzione relativa alle materie di compet
provvede ai sensi dell'articolo 20-ter de
1997, n. 59, e dei successivi accordi att

2. In attuazione del programma di cui
Dipartimento della funzione pubblica coor
di misurazione in raccordo con |
semplificazione e la qualita' della
amministrazioni interessate per materia.

3. Ciascun Ministro, di concerto con
pubblica amministrazione e l'innovazione
per la semplificazione normativa, ado
riduzione degli oneri amministrativi rela
affidate alla competenza di ciascun Minis
le misure normative, organizzative
finalizzate al raggiungimento dell'obie
comma 1, assegnando i relativi programmi
dirigenti titolari dei centri di
amministrativa. | piani confluiscono nel
la semplificazione e la qualita’ della re
al comma 2 dell'articolo 1 del decreto-
2006, n. 4, convertito, con modificazioni

il perseguimento
o della qualita’
namenti, al fine,

‘esercizio delle
ere attivita' di
azione, riassetto

todi e strumenti
qualita’ della
ia coni principi
e e dalle leggi
0 normativo, con
mplificazione, di
isi e verifica
Itazione;

rme e modalita'
II'impatto della
e organizzazioni
i provvedimenti

0 anche dei gruppi
configurabilita'

rritorio nazionale
valorizzare le
delle normative

del decreto-legge
on modificazioni,
nte "Disposizioni
mplificazione, la
finanza pubblica e

i)

a di entrata in
del Ministro per
ne e del Ministro
ovato un programma
tivi derivanti da
te alla competenza
re, entro il 31

ri per una quota
de europea. Per la
enza regionale, si
lla legge 15 marzo
uativi.

al comma 1, il
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‘Unita’ per la
regolazione e le

il Ministro per la
e con il Ministro
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tro, che definisce
e tecnologiche
ttivo di cui al
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marzo 2006, n. 80, che assicura la coere
processo nonche' il raggiungimento dell'o
cuial comma 1. Le regioni, le prov
adottano, nell'ambito della propria compe
delle attivita' di misurazione, programmi
carattere normativo, amministrativo e or
alla progressiva riduzione degli oneri am

il coordinamento delle metodologie del
della riduzione degli oneri, €' isti
Conferenza unificata di cui all'articol
legislativo 28 agosto 1997, n. 281
modificazioni, senza nuovi 0 maggiori one
finanza pubblica, un Comitato paritetico
membri designati, rispettivamente, due da
pubblica amministrazione e l'innovazione,
per la semplificazione normativa, due dal
rapporti con le regioni e per la coesione
da sei membri designati dalla citata Conf
rispettivamente, tre tra i rappresentant
uno tra i rappresentanti delle province e
dei comuni. Per la partecipazione al Co
non sono previsti compensi o rimborsi di
della misurazione di cui al comma 15 sono
Camere e ai Ministri per la pubblica
I'innovazione e per la semplificazione no

4. Con decreto del Ministro p
amministrazione e l'innovazione e del
semplificazione normativa, si provvede a
guida per la predisposizione dei piani di
delle forme di verifica dell'effettivo r
risultati, anche utilizzando strumenti
pubblica delle categorie e dei soggetti i

5. Sulla base degli esiti della mis
materia, congiuntamente ai piani di cui
comungue entro il 30 settembre 2012, il G
ad adottare uno o piu' regolamenti ai se
17, comma 2, della legge 23 agosto 1
proposta del Ministro per la pubblica
l'innovazione e del Ministro per la
normativa, di concerto con il Minist
competenti, contenenti gli interventi n
ridurre gli oneri amministrativi gravanti
sui cittadini nei settori misurati e
riordinare la relativa disciplina.
confluiscono nel processo di riassetto di
20 della legge 15 marzo 1997, n. 59.

6. Degli stati di avanzamento e dei r
con le attivita' di misurazione e riduz
amministrativi gravanti sulle imprese e’
notizia sul sito web del Ministro p
amministrazione e l'innovazione, del
semplificazione normativa e dei Ministe
pubblici statali interessati.

7. Del raggiungimento dei risulta
singoli piani ministeriali di semplifi
conto nella valutazione dei dirigenti res

Si riporta il testo dell'articolo
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recant
sull'ordinamento del lavoro alle
amministrazioni pubbliche™:

" Art. 1. (Finalita' ed ambito di app

1. (Omissis).

2. Per amministrazioni pubbliche si i
amministrazioni dello Stato, ivi compresi

nza generale del
biettivo finale di
ince e i comuni
tenza, sulla base
di interventi a
ganizzativo volti
ministrativi. Per
la misurazione e
tuito presso la
o0 8 del decreto
, € successive
ri a carico della
formato da sei
| Ministro per la
due dal Ministro
Ministro per i
territoriale, e
erenza unificata,
i delle regioni,
due tra quelli
mitato paritetico
spese. | risultati
comunicati alle
amministrazione e
rmativa.
er la pubblica
Ministro per la
definire le linee
cuialcomma3 e
aggiungimento dei
di consultazione
nteressati.
urazione di ogni
al comma 3, e
overno e' delegato
nsi dell'articolo
988, n. 400, su
amministrazione e
semplificazione
ro o i Ministri
ormativi volti a
sulle imprese e
a semplificare e
Tali interventi
cui all'articolo

isultati raggiunti
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ntendono tutte le
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scuole di ogni ordine e grado e le istit
le aziende ed amministrazioni dello Stat
autonomo, le Regioni, le Province, i Comu
montane, e loro consorzi e associazioni
universitarie, gli Istituti autonomi ¢
Camere di commercio, industria, artigiana
loro associazioni, tutti gli enti pubbli
nazionali, regionali e locali, le am
aziende e gli enti del Servizio san
I'’Agenzia per la rappresentanza negoziale
amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di
legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fin
organica della disciplina di settore, le
cui al presente decreto continuano ad app
CONIL.

(Omissis).".

Capo Il

Semplificazioni per i cittadini

Art. 4

Semplificazioni in materia di documentazione per
disabilita' (( e patologie croniche )) e partecip
paralimpici

1. | verbali delle commissioni mediche in
all'articolo 20, del decreto-legge 1° luglio 2009,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 10
I'esistenza dei requisiti sanitari necessari per
rilascio del contrassegno invalidi di cui al comma
381 del (( regolamento di cui al )) decreto del
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, e successi
nonche' per le agevolazioni fiscali relative ai vei
le persone con disabilita’.

2. Le attestazioni medico legali richieste
benefici di cui al comma 1 possono essere sostit
della commissione medica integrata. Il verbale e' p
con dichiarazione sostitutiva dell'atto di
conformita’ all'originale, resa dall'istante ai se
19 del testo unico delle disposizioni legislative e
materia di documentazione amministrativa di cui
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.
altresi' dichiarare che quanto ivi attestato non e'
sospeso o modificato.

(( 2-bis. Con decreto del Ministro delle infr
trasporti, di concerto con il Ministro della salut
della Conferenza unificata di cui all'articolo
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive mo
disciplinate le modalita’' per il riconoscimento de
tutto il territorio nazionale del contrassegno inv
comma 2 dell'articolo 381 del regolamento di cui
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 4
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o0 ad ordinamento
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, le istituzioni
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to e agricoltura e
ci non economici
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o alla revisione
disposizioni di
licarsi anche al

le persone con
azione ai giochi
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n. 78, convertito,
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la richiesta di

2 dell'articolo
Presidente della
ve modificazioni,
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uite dal verbale
resentato in copia
notorieta' sulla
nsi dell'articolo
regolamentari in
al decreto del
445, che dovra'
stato revocato,

astrutture e dei
e, previo parere
8 del decreto
dificazioni, sono
lla validita' su
alidi di cui al

al decreto del
95, e successive



modificazioni. ))

3. Il Governo €' autorizzato ad emanare uno o piu
sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 ago
volti ad individuare gli ulteriori benefici per I'a
verbali delle commissioni mediche integrate di cui
del citato decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78 atte
dei requisiti sanitari, nonche' le modalita’ pe
delle procedure informatiche e per lo scambio d
telematica.

4. | regolamenti di cui al comma 3 sono emanati
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del
pubblica amministrazione e la semplificazione
interessati, di concerto con il Ministro dell’
finanze e con il Ministro della salute, previ
Conferenza unificata di cui all'articolo 8, del de
28 agosto 1997, n. 281, sentito I'Osservatorio
condizione delle persone con disabilita’, di cui al
2009, n. 18.

(( 4-bis. Al fine di ridurre gli adempimenti ammi
persone affette dalle malattie croniche e inv
all'articolo 5, comma 1, lettera a), del decret
aprile 1998, n. 124, ed eliminare oneri di accerta
carico della pubblica amministrazione, entro sessa
data di entrata in vigore della legge di conversi
decreto, e' definito, con decreto del Ministro dell
accordo con la Conferenza permanente per i rapporti
regioni e le province autonome di Trento e di Bol
minimo di validita' dell'attestato di esenzione dal
al costo delle prestazioni sanitarie in relazi
patologie e alla possibilita’ di miglioramento, val
evidenze scientifiche. ))

5. Al fine di dare continuita' all'attivita' di
vista della partecipazione ai giochi paralimpici di
autorizzata in favore del Comitato italiano paralim
milioni di euro per I'anno 2012. Al relativo o
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazio
di cui all'articolo 7-quinquies, comma 1, del
febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni
aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per inter
indifferibili, (( come integrata, da ultimo, ))
comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183.

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo 20
1° luglio 2009, n. 78, convertito, con mo
legge 3 agosto 2009, n. 102, recant
anticrisi, nonche' proroga di termini":
"Art. 20. (Contrasto alle frodi
invalidita' civile)

1. A decorrere dal 1° gennaio 201
accertamenti sanitari di invalidita'
civile, sordita' civile, handicap e
Commissioni mediche delle Aziende sanit
integrate da un medico dell'INPS
effettivo. In ogni caso l'accertament
effettuato dall'INPS. Ai fini dell'attuaz
articolo I''NPS medesimo si avvale delle
umane, finanziarie e strumentali, anch
razionalizzazione delle stesse, come inte
decreto del Presidente del Consiglio dei
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venti urgenti ed
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del decreto-legge
dificazioni, dalla
e "Provvedimenti

in materia di

0 ai fini degli
civile, cecita’
disabilita' le
arie locali sono
quale componente
o definitivo e'
ione del presente
proprie risorse
e attraverso una
grate ai sensi del
Ministri del 30



marzo 2007, pubblicato nella Gazzetta Uff
26 maggio 2007, concernente il tra
competenze residue dal Ministero dell’
finanze all'INPS.

2. L'INPS accerta altresi' la permane
sanitari nei confronti dei titolari di in
cecita' civile, sordita' civile, handicap
caso di comprovata insussistenza dei pre
sanitari, si applica l'articolo 5, comma
di cui al decreto del Presidente del
settembre 1994, n. 698. Per il triennio
effettua, con le risorse umane e finanz
legislazione vigente, in via aggiunti
attivita' di accertamento della permanen
sanitari e reddituali, un programma di
per I'anno 2010 e di 250.000 verifiche an
degli anni 2011 e 2012 nei confronti
benefici economici di invalidita’ civile.

3. A decorrere dal 1° gennaio 2010 le
ottenere i benefici in materia di in
cecita' civile, sordita' civile, handica
complete della certificazione medica atte
delle infermita’ invalidanti, sono pre
secondo modalita' stabilite dall'ente med
trasmette, in tempo reale e in via telema
alle Aziende Sanitarie Locali.

4. Con accordo quadro tra il Ministro
salute e delle politiche sociali e la Con
per i rapporti tra lo Stato, le region
autonome di Trento e di Bolzano, da concl
oltre novanta giorni dalla data di entrat
legge di conversione del presente
disciplinate le modalita’ attraverso le g
all'INPS le attivita' relative all'eserci
concessorie nei procedimenti di invalidit
civile, sordita' civile, handicap e
sessanta giorni successivi, le regioni st
apposita convenzione che regola
tecnico-procedurali dei flussi informativ
gestione del procedimento per l'erogazion
connessi allo stato di invalidita' civile

(Omissis).".

Siriporta il testo dell'articolo 381
Presidente della Repubblica 16 dicembr
recante "Regolamento di esecuzione e d
nuovo codice della strada":

" Art. 381. (Strutture e segnaletica
delle persone invalide)

(Omissis).

2. Per la circolazione e la sost
servizio delle persone invalide co
deambulazione sensibilmente ridotta, |l
apposita autorizzazione in deroga,
accertamento sanitario. L'autorizzazion
mediante 'apposito "contrassegno invali
figura V.4. Il contrassegno €' strettamen
e' vincolato ad uno specifico veicolo ed
il territorio nazionale. L'indicazione de
cui al comma 1 deve essere resa nota medi
"simbolo di accessibilita™ di cui alla f

(Omissis).".

Si riporta il testo dell'articolo 19
Presidente della Repubblica 28 dicembr

iciale n. 121 del
sferimento delle
economia e delle

nza dei requisiti
validita' civile,

e disabilita'. In
scritti requisiti

5 del Regolamento
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ferenza permanente
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recante "Testo unico delle disposizio

regolamentari in materia di documentazion

"Art. 19. (Modalita' alternative all'
copie)

1. La dichiarazione sostitutiva dell’

di cui all'articolo 47 puo' riguardare an

la copia di un atto o di un docume
rilasciato da una pubblica amministrazion
pubblicazione ovvero la copia di titoli
servizio sono conformi all'originale. T
puo' altresi' riguardare la conformita’ a
copia dei documenti fiscali che
obbligatoriamente conservati dai privati.

Per il testo dell'articolo 8 del decr
agosto 1997, n. 281, vedasi i Rifer
all'articolo 3.

Per il testo dell'articolo 17 della
1988, n. 400, vedasi i Riferimenti norma
3.

La legge 3 marzo 2009, n. 18 recante
esecuzione della Convenzione delle Na
diritti delle persone con disabilita’
opzionale, fatta a New York il 13
istituzione dell'Osservatorio nazionale
delle persone con disabilita™, e
Gazzetta Ufficiale del 14 marzo 2009, n.

Si riporta il testo dell'articolo
legislativo 29 aprile 1998, n. 124, recan
del sistema di partecipazione al costo
sanitarie e del regime delle esen
dell'articolo 59, comma 50, della L. 27 d
449",

"Art. 5. (Esenzione dalla partecipazi
particolari condizioni di malattia)

1. Con distinti regolamenti del Minis
da emanarsi ai sensi dell'articolo 17, co
23 agosto 1988, n. 400, sono individuate,
a) le condizioni di malattia croniche o i
malattie rare. Le condizioni e malattie d
a) e b) danno diritto all'esenzione dal
per le prestazioni di assistenza sanita
medesimi regolamenti. Nell'individuare
malattia, il Ministro della sanita’ t
gravita' clinica, del grado di invalidita
onerosita’ della quota di partecipazio
costo del relativo trattamento.

Omissis.".

Si riporta il testo dell'articolo
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
urgenti a sostegno dei settori indus
nonche' disposizioni in materia di produ
rateizzazione del debito nel settore
convertito, con modificazioni, dalla legg
n. 33:

"Art. 7-quinquies. ( Fondi)

1. Al fine di assicurare il finanziam
urgenti e indifferibili, con particol
settori dell'istruzione e agli interve
connessi ad eventi celebrativi, e' istitu
stato di previsione del Ministero dell’
finanze, con una dotazione, per I'anno 20
di euro.

2. L'utilizzo del fondo di cui al com
con decreto del Presidente del Consiglio

ni legislative e
e amministrativa':
autenticazione di

atto di notorieta’
che il fatto che
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61.
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concerto con il Ministro dell'economia e
il quale sono individuati gli interventi
relativi importi, indicando ove necessari
utilizzo delle risorse.

(Omissis).".

Siriporta il testo dell'articolo 33
novembre 2011, n. 183, recante "Disp
formazione del bilancio annuale e plurien
(Legge di stabilita' 2012)":

"Art. 33. (Disposizioni diverse)

1. La dotazione del fondo di
7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 1
n. 5, convertito, con madificazioni, dall
2009, n. 33, e'incrementata di 1.143 mil
I'anno 2012 ed €' ripartita, con decreti
Consiglio dei Ministri, tra le fi
nell'elenco n. 3 allegato alla presente
pari a 100 milioni di euro del fondo
periodo e' destinata per I'anno 2012 al
interventi urgenti finalizzati a
socio-economico, ivi compresi interven
sicurezza del territorio, e allo sviluppo
alla promozione di attivita' sportive, cu
di cui all'articolo 1, comma 40, quart
legge 13 dicembre 2010, n. 220. E' altres
50 milioni di euro, per 'anno 2013, I
spesa di cui all'articolo 13, comma
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
modificazioni, dalla legge 6 agosto 200
ripartizione della predetta quota e all'i
beneficiari si provvede con decret
dell'economia e delle finanze, in coere
atto di indirizzo delle Commissioni parla
per i profili di carattere finanziario.

(Omissis.:".

Capo Il

Semplificazioni per i cittadini

Art. 5

Cambio di residenza in tempo reale

1. Le dichiarazioni anagrafiche di cui all'artico
lettere a), b) e ¢), del (( regolamento di cui
Presidente della Repubblica )) 30 maggio 1989, n. 2
termine di venti giorni dalla data in cui si sono v
utilizzando una modulistica conforme a quella pub
istituzionale del Ministero dell'interno. Nella
inserito il richiamo alle sanzioni previste dall'ar
testo unico di cui al )) decreto del Presidente del

delle finanze, con
da finanziare e i
o le modalita’ di

della legge 12
osizioni per la
nale dello Stato.

cui all'articolo

0 febbraio 2009,
alegge 9 aprile
ioni di euro per
del Presidente del
nalita' indicate
legge. Una quota
di cui al primo
finanziamento di
I riequilibrio

ti di messa in
dei territori e
lturali e sociali

0 periodo, della
i' rifinanziata di
autorizzazione di

3-quater, del
convertito, con
8, n. 133. Alla

ndividuazione dei
o0 del Ministro

nza con apposito
mentari competenti

lo 13, comma 1,
al decreto del
23, sono rese nel

erificati i fatti
blicata sul sito
modulistica e’
ticolo 76 del ((
la Repubblica 28



dicembre 2000, n. 445, in caso di false dichiarazio

2. Le dichiarazioni di cui al comma 1 sono rese e
fronte all'ufficiale di anagrafe ovvero inviate con
cui all'articolo 38, del decreto del Presidente del
dicembre 2000, n. 445.

3. Fermo quanto previsto dagli articoli 5 e 6 del
cui al )) decreto legislativo 25 luglio 1998, n.
d'anagrafe, nei due giorni lavorativi successivi a
delle dichiarazioni di cui al comma 1, effett
anagrafiche. Gli effetti giuridici delle iscrizioni
delle corrispondenti cancellazioni )) decorrono
dichiarazione.

4. In caso di dichiarazioni non corrispondenti al
le disposizioni previste dagli articoli 75 e 76
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 44
degli accertamenti svolti entro il termine di cui a
discordanze con la dichiarazione resa, I'uffic
segnala quanto e' emerso alla competente autor
sicurezza (( e al comune di provenienza )).

5. Entro il termine di cui al comma 6, con regola
sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera a), della
1988, n. 400, su proposta del Ministro dell'interno
il Ministro per la pubblica amministrazione e la
sono apportate al decreto del Presidente della Repu
1989, n. 223, le modifiche necessarie per semplific
e adeguarla alle disposizioni introdotte con il p
anche con riferimento al ripristino della pos
precedente in caso di accertamenti negativi o di v
dei requisiti, prevedendo altresi' che, se
guarantacinque giorni dalla dichiarazione resa o in
comma 2 non €' stata effettuata la comunicazione di
10-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, con I
eventuali requisiti mancanti o degli accertamenti
negativo, quanto dichiarato si considera conforme a
fatto in essere alla data della dichiarazione, ai s
20 della stessa legge n. 241 del 1990.

(( 5-bis. In occasione di consultazioni elettoral
qualora l'ufficiale di anagrafe proceda al ripristi
anagrafica precedente ai sensi del comma 5 in tempi
degli adempimenti di cui all'articolo 32, primo com
testo unico delle leggi per la disciplina dell'ele
per la tenuta e la revisione delle liste eletto
decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1
conseguenti variazioni alle liste elettorali sono a
il quindicesimo giorno antecedente la data della vo

6. Le disposizioni del presente articolo acq
decorsi novanta giorni dalla data di pubblicazion
Ufficiale del presente decreto.

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo 13
Presidente della Repubblica 30 maggio 198
"Approvazione del nuovo regolamento
popolazione residente":

"Art. 13. (Dichiarazioni anagrafiche)

1. Le dichiarazioni anagrafiche d
responsabili di cui all'articolo 6 del pr
concernono i seguenti fatti:

a) trasferimento di residenza da
dall'estero ovvero trasferimento di resid

b) costituzione di nuova famigli

ni.

sottoscritte di
le modalita' di
la Repubblica 28

(( testo unico di
286, l'ufficiale
lla presentazione
ua le iscrizioni
anagrafiche (( e
dalla data della

vero si applicano
del decreto del

5. Ove nel corso

| comma 5 emergano
iale di anagrafe

ita’ di pubblica

mento adottato, ai
legge 23 agosto
, di concerto con
semplificazione,
bblica 30 maggio
arne la disciplina
resente articolo,
izione anagrafica
erificata assenza
nel termine di
viata ai sensi del
cui all'articolo
indicazione degli
svolti con esito
lla situazione di
ensi dell'articolo

i o referendarie,
no della posizione
non utili ai fini

ma, numero 4), del
ttorato attivo e
rali, di cui al

967, n. 223, le
pportate non oltre
tazione.))

uistano efficacia
e nella Gazzetta

del decreto del
9, n. 223, recante
anagrafico della

a rendersi dai
esente regolamento

altro comune o
enza all'estero;
a o di nuova



convivenza, ovvero mutamenti intervenuti
della famiglia o della convivenza;

¢) cambiamento di abitazione;

d) cambiamento dell'intestatario d
famiglia o del responsabile della convive

e) cambiamento della qualifica profes

f) cambiamento del titolo di studio.

2. Le dichiarazioni di cui alle |
devono essere rese nel termine di venti g
in cui si sono verificati i fatti. Le dic
alla lettera a) devono essere rese
conforme all'apposito esemplare predispo
centrale di statistica; ai dichiaran
rilasciata ricevuta.

3. Le dichiarazioni di cui alle lette
ed f), possono essere rese anche a
raccomandata; le dichiarazioni di cui all
devono essere corredate dalla necessaria

4. Le dichiarazioni anagrafiche
qualsiasi tassa o diritto.".

Siriporta il testo degli articoli 3
decreto del Presidente della Repubblica 2
n. 445, recante "Testo unico delle dispos
e regolamentari in materia di
amministrativa”.

"Art. 38. (Modalita' di invio e sot
istanze)

1. Tutte le istanze e le dichiarazio
alla pubblica amministrazione o ai gestor
pubblici servizi possono essere inviate a
telematica.

2. Le istanze e le dichiarazioni
telematica, vi comprese le domande per la
selezioni e concorsi per l'assunzione, a
in tutte le pubbliche amministrazioni, o
in albi, registri o elenchi tenuti pre
amministrazioni, sono valide se effettuat
previsto dall'articolo 65 del decreto leg
2005, n. 82.

3. Le istanze e le dichiarazioni sost
notorieta’ da produrre agli organi dell
pubblica o ai gestori o esercenti di pubb
sottoscritte dall'interessato in presenz
addetto ovvero sottoscritte e presentate
fotostatica non autenticata di un docume
del sottoscrittore. La copia fotostatica
inserita nel fascicolo. La copia dell'ist
dall'interessato e la copia del docume
posSsono essere inviate per via telematica
di aggiudicazione di contratti pubblici,
consentita nei limiti stabiliti dal re
all'articolo 15, comma 2 della legge 15 m

3-bis. Il potere di rappresentanza pe
la presentazione di istanze, progetti,
altre attestazioni nonche' per il ri
documenti presso le pubbliche amministraz
esercenti di pubblici servizi puo' e
conferito ad altro soggetto con le moda
presente articolo."

"Art. 75. (Decadenza dai benefici)

1. Fermo restando quanto previsto
qualora dal controllo di cui all'articolo
veridicita' del contenuto della d
dichiarante decade dai benefici eventual

nella composizione

ella scheda di
nza;
sionale;

ettere precedenti
iorni dalla data
hiarazioni di cui
mediante modello
sto dall'lstituto

ti deve essere

re b), c), d), e)
mezzo di lettera
e lettere e) ed f)
documentazione.
sono esenti da

8, 75 e 76 del

8 dicembre 2000,

izioni legislative
documentazione

toscrizione delle

ni da presentare
i 0 esercenti di
nche per fax e via

inviate per via
partecipazione a
qualsiasi titolo,
per liscrizione
sso le pubbliche
e secondo quanto
islativo 7 marzo

itutive di atto di

a amministrazione
lici servizi sono

a del dipendente
unitamente a copia
nto di identita’
del documento e
anza sottoscritta
nto di identita’

; nei procedimenti
detta facolta’ €'
golamento di cui
arzo 1997, n. 59.

r la formazione e
dichiarazioni e
tiro di atti e

ioni e i gestori 0
ssere validamente
lita' di cui al

dall'articolo 76,
71 emerga la non
ichiarazione, |l
mente conseguenti



al provvedimento emanato sulla base della
veritiera".

"Art. 76. (Norme penali)

1. Chiunque rilascia dichiarazioni me
falsi 0 ne fa uso nei casi previsti da
unico €' punito ai sensi del codice penal
speciali in materia.

2. L'esibizione di un atto contenent
rispondenti a verita' equivale ad uso di

3. Le dichiarazioni sostitutive rese
articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese
persone indicate nell'articolo 4, comma 2
come fatte a pubblico ufficiale.

4. Se i reati indicati nei commi 1, 2
per ottenere la nomina ad un pubb
l'autorizzazione all'esercizio di una pro
il giudice, nei casi piu' gravi,
l'interdizione temporanea dai pubblici
professione e arte.".

Si riporta il testo degli articoli 5
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, reca
delle disposizioni concernenti
dellimmigrazione e norme sulla c
straniero™:

"Art. 5. (Permesso di soggiorno)

1. Possono soggiornare nel territorio
stranieri entrati regolarmente ai sensi
che siano muniti di carta di soggiorno o
soggiorno rilasciati, e in corso di valid
presente testo unico o che siano in posse
soggiorno o titolo equipollente rilasciat
autorita' di uno Stato appartenente all'U
limiti ed alle condizioni previsti da spe

2. Il permesso di soggiorno deve
secondo le modalita’ previste nel
attuazione, al questore della provincia i
si trova entro otto giorni lavorativi dal
territorio dello Stato ed €' rilasciato
previste dal visto d'ingresso o dalle dis
Il regolamento di attuazione puo' pr
modalita’ di rilascio relativamente ai so
motivi di turismo, di giustizia, di attes
in altro Stato e per I'esercizio delle fu
di culto nonche' ai soggiorni in case di
istituti civili e religiosi e altre convi

2-bis. Lo straniero che richiede
soggiorno e' sottoposto a rilievi fotodat

2-ter. La richiesta di rilascio e
permesso di soggiorno e' sottoposta al
contributo, il cui importo e' fissato fra
un massimo di 200 euro con decret
dell'economia e delle finanze, di concert
dell'interno, che stabilisce altresi'
versamento nonche' le modalita' di
disposizione di cui all'articolo 14-bis,
richiesto il versamento del contributo pe
il rinnovo del permesso di soggiorno
richiesta di asilo, per protezione sussid
umanitari.

3. La durata del permesso di soggiorn
per motivi di lavoro e' quella prev
d'ingresso, nei limiti stabiliti dal pres
in attuazione degli accordi e d
internazionali in vigore. La durata n

dichiarazione non

ndaci, forma atti
| presente testo
e e delle leggi

e dati non piu'
atto falso.

ai sensi degli
per conto delle
, sono considerate

e 3 sono commessi
lico ufficio o
fessione o arte,
puo' applicare
uffici o dalla

e 6 del decreto
nte "Testo unico
la disciplina

ondizione dello

dello Stato gl
dell'articolo 4,

di permesso di
ita’, a norma del
sso di permesso di
o dalla competente
nione europea, nei
cifici accordi.
essere richiesto,

regolamento di
n cui lo straniero
suo ingresso nel
per le attivita'
posizioni vigenti.
ovvedere speciali
ggiorni brevi per
a di emigrazione
nzioni di ministro

cura, ospedali,
venze.

il permesso di
tiloscopici.

di rinnovo del
versamento di un

un minimo di 80 e
o0 del Ministro
o con il Ministro
le modalita' del
attuazione della
comma 2. Non e’
ril rilascio ed

per asilo, per
iaria, per motivi

o non rilasciato
ista dal visto
ente testo unico o
elle convenzioni
on puo' comungue



essere:
a) superiore a tre mesi, per visite,
b) (Omissis).;
c) superiore ad un anno, in relazione
un corso per studio o per formaz

certificata; il permesso e' tutta
annualmente nel caso di corsi pluriennali
d) (Omissis).;

e) superiore alle necessita’
documentate, negli altri casi consentiti
unico o dal regolamento di attuazione.

3-bis. Il permesso di soggiorno per m
rilasciato a seguito della stipula d
soggiorno per lavoro di cui all'articolo
del relativo permesso di soggiorno per
prevista dal contratto di soggiorno e ¢
superare:

a) in relazione ad uno o piu' con
stagionale, la durata complessiva di nove

b) in relazione ad un contratto di la
tempo determinato, la durata di un anno;

c) in relazione ad un contratto di la
tempo indeterminato, la durata di due ann

3-ter. Allo straniero che dimostri di
Italia almeno due anni di seguito per
stagionale puo' essere rilasciato, qualo
impieghi ripetitivi, un permesso plur
titolo, fino a tre annualita’, per la
annuale di cui ha usufruito nell'ulti
precedenti con un solo provvedimento. Il
ingresso e' rilasciato ogni anno. Il perm
immediatamente nel caso in cui lo st
disposizioni del presente testo unico.

3-quater. Possono inoltre soggiornar
dello Stato gli stranieri muniti di perme
per lavoro autonomo rilasciato su
certificazione della competente rappresen
0 consolare italiana della sussistenz
previsti dall'articolo 26 del presente
permesso di soggiorno non puo' avere vali
un periodo di due anni.

3-quinquies. La rappresentanza diplom
italiana che rilascia il visto di ingress
lavoro, ai sensi dei commi 2 e 3 dell'art
visto di ingresso per lavoro autonomo, ai
dell'articolo 26, ne da' comunicazion
telematica al Ministero dell'interno e
all'INAIL per l'inserimento nell'archi
comma 9 dell'articolo 22 entro tre
ricevimento della documentazione. Uguale
data al Ministero dell'interno per i vist
ricongiungimento familiare di cui all'a
trenta giorni dal ricevimento della docum

3-sexies. Nei casi di ricongiungimen
sensi dell'articolo 29, la durata del per
non puo' essere superiore a due anni.

4. Il rinnovo del permesso di soggio
dallo straniero al questore della provinc
almeno sessanta giorni prima della s
sottoposto alla verifica delle condizioni
rilascio e delle diverse condizioni previ
testo unico. Fatti salvi i diversi term
presente testo unico e dal regolamento d
permesso di soggiorno €' rinnovato per

affari e turismo;

alla frequenza di
ione debitamente
via rinnovabile

specificatamente
dal presente testo

otivi di lavoro €'

el contratto di
5-bis. La durata
lavoro e' quella
omungue non puo’

tratti di lavoro
mesi;
voro subordinato a

voro subordinato a
i

essere venuto in
prestare lavoro
ra si tratti di
iennale, a tale
durata temporale
mo dei due anni
relativo visto di
esso €' revocato
raniero violi le

e nel territorio
sso di soggiorno
lla base della
tanza diplomatica
a dei requisiti
testo unico. I
dita' superiore ad

atica o consolare
0 per motivi di
icolo 4, ovvero |l
sensi del comma 5
e anche in via
all'INPS nonche'
vio previsto dal
nta giorni dal
comunicazione €'
i diingresso per
rticolo 29 entro
entazione.

to familiare, ai
messo di soggiorno

rno e' richiesto
iain cui dimora,
cadenza, ed e
previste per il
ste dal presente
ini previsti dal
i attuazione, il
una durata non



superiore a quella stabilita con rilascio

4-bis. Lo straniero che richiede
permesso di soggiorno e' sottopos
fotodattiloscopici.

5. Il permesso di soggiorno o il
rifiutati e, se il permesso di sogg
rilasciato, esso e' revocato, quando manc
mancare i requisiti richiesti per l'ingre
nel territorio dello Stato, fatto salvo
dall'articolo 22, comma 9, e sempre
sopraggiunti nuovi elementi che ne consen
che non si tratti di irregolarita’ ammini
Nell'adottare il provvedimento di rifiuto
revoca o di diniego di rinnovo del perme
dello straniero che ha esercitato
ricongiungimento familiare ovvero
ricongiunto, ai sensi dell'articolo 29,
conto della natura e della effettivi
familiari dell'interessato e dell'esis
familiari e sociali con il suo Paese d'
per lo straniero gia' presente sul terr
anche della durata del suo soggiorn
territorio nazionale.

5-bis. Nel valutare la pericolosita’
per l'ordine pubblico e la sicurezza dell
dei Paesi con i quali I'ltalia abbia sot
per la soppressione dei controlli alle fr
la libera circolazione delle persone ai f
del provvedimento di revoca o di diniego
permesso di soggiorno per motivi familiar
anche di eventuali condanne per i reat
articoli 380, commi 1 e 2, e 407, comma 2
codice di procedura penale, ovvero per
all'articolo 12, commi 1 e 3.

5-ter. Il permesso di soggiorno e'ri
quando si accerti la violazione del
all'articolo 29, comma 1-ter.

6. Il rifiuto o la revoca del perme
possono essere altresi' adottati sulla ba
o accordi internazionali, resi esecutivi
lo straniero non soddisfi le condizi
applicabili in uno degli Stati contr
ricorrano seri motivi, in particolar
umanitario o risultanti da obblighi
internazionali dello Stato italiano.
soggiorno per motivi umanitari e' rilasci
secondo le modalita’ previste nel
attuazione.

7. Gli stranieri muniti del permesso
titolo equipollente rilasciato dall'autor
appartenente all'Unione europea, valido p
Italia sono tenuti a dichiarare la
questore con le modalita’ e nei termini d
Agli stessi €' rilasciata idonea
dichiarazione di soggiorno. Ai contravven
sanzione amministrativa del pagamento di
a euro 309. Qualora la dichiarazione non
60 giorni dall'ingresso nel territorio
essere disposta I'espulsione amministrati

8. Il permesso di soggiorno e la cart
cui all'articolo 9 sono rilasciati medi
mezzi a tecnologia avanzata con
anticontraffazione conformi ai modelli
decreto del Ministro dell'interno, di

iniziale.
il rinnovo del
to a rilievi

Suo rinnovo sono
iorno e' stato
ano o vengono a
sso e il soggiorno
quanto previsto
che non siano
tano il rilascio e
strative sanabili.
del rilascio, di
sso di soggiorno
il diritto al

del familiare

si tiene anche
ta' dei vincoli
tenza di legami
origine, nonche’,
itorio nazionale,
o nel medesimo

dello straniero
o Stato o di uno
toscritto accordi
ontiere interne e
ini dell'adozione
di rinnovo del
i, si tiene conto
i previsti dagli

, lettera a), del

i reati di cui

fiutato o revocato
divieto di cui

sso di soggiorno
se di convenzioni
in ltalia, quando
oni di soggiorno
aenti, salvo che
e di carattere
costituzionali o
Il permesso di
ato dal questore
regolamento di

di soggiorno o
ita' di uno Stato
er il soggiorno in
loro presenza al
i cui al comma 2.

ricevuta della
tori si applica la

una somma euro 103

venga resa entro
dello Stato puo'
va.
a di soggiorno di
ante utilizzo di
caratteristiche
da approvare con
concerto con il



Ministro per l'innovazione e le tecnologi
del regolamento (CE) n. 1030/2002 del C
giugno 2002, riguardante l'adozione di un
per i permessi di soggiorno rilasciati a
terzi. Il permesso di soggiorno e la ca
rilasciati in conformita’ ai predetti

inoltre i dati personali previsti, p
identita’ e gli altri documenti elettroni

36 del testo unico delle disposizion
regolamentari in materia di documentazion
di cui al decreto del Presidente del
dicembre 2000, n. 445.

8-bis. Chiunque contraffa’ o alte
ingresso o reingresso, un permesso d
contratto di soggiorno o una carta di
contraffa’ o altera documenti al fine d
rilascio di un visto di ingresso o di r
permesso di soggiorno, di un contratto di
una carta di soggiorno oppure utiliz
documenti contraffatti o alterati, e'
reclusione da uno a sei anni. Se la fals
atto o parte di un atto che faccia fede f
falso la reclusione e' da tre a dieci a
aumentata se il fatto €' commesso da un p

9. Il permesso di soggiorno e' rilasc
convertito entro venti giorni dalla data
presentata la domanda, se sussistono i
condizioni previsti dal presente test
regolamento di attuazione per il perme
richiesto ovvero, in mancanza di questo,
permesso da rilasciare in applicazione de
unico.

9-bis. In attesa del rilascio o
permesso di soggiorno, anche ove non ven
termine di venti giorni di cui al prec
lavoratore straniero puo' legittimamente
territorio dello Stato e svolgere
l'attivita' lavorativa fino ad eventu
dell'Autorita’ di pubblica sicurezza, da
al datore di lavoro, con l'indicazione d
motivi ostativi al rilascio o al rinnovo
soggiorno. L'attivita' di lavoro di
svolgersi alle seguenti condizioni:

a) che la richiesta del rilascio
soggiorno per motivi di lavoro sia stat
lavoratore straniero all'atto della stipu
di soggiorno, secondo le modalita' previs
d'attuazione, ovvero, nel caso di rinnovo
stata presentata prima della scadenza
sensi del precedente comma 4, e dell
decreto del Presidente della Repubblica d
n. 394, o entro sessanta giorni dall
stesso;

b) che sia stata rilasciata dal compe
ricevuta attestante l'avvenuta pres
richiesta di rilascio o di rinnovo del pe

"Art. 6. (Facolta' ed obblighi ineren

1. Il permesso di soggiorno rilasciat
lavoro subordinato, lavoro autonomo e fam
utilizzato anche per le altre attivita' ¢
rilasciato per motivi di studio e formaz
convertito, comunque prima della sua sc
stipula del contratto di soggiorno per la
rilascio della certificazione attestante

e, in attuazione
onsiglio, del 13
modello uniforme
cittadini di Paesi
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0 per motivi di
iliari per essere
onsentite. Quello
ione puo' essere
adenza, e previa
VOro OVVEro previo
la sussistenza dei



requisiti previsti dall'articolo 26,
soggiorno per motivi di lavoro nell'am
stabilite a norma dell'articolo 3, comm
modalita' previste dal regolamento di att

2. Fatta eccezione per i provvedi
attivita' sportive e ricreative a caratte
quello inerenti all'accesso alle prestazi
cui all'articolo 35 e per quelli attinent
scolastiche obbligatorie, i documenti ine
di cui all'articolo 5, comma 8, devono es
uffici della pubblica amministrazione ai
di licenze, autorizzazioni, iscrizi
provvedimenti di interesse dello st
denominati.

3. Lo straniero che, a richiesta d
agenti di pubblica sicurezza, non
giustificato motivo, all'ordine di
passaporto o di altro documento di ident

permesso di soggiorno o di altro documen

regolare presenza nel territorio dello St
l'arresto fino ad un anno e con I'ammen
2.000.

4. Qualora vi sia motivo di dubitare
personale dello straniero, questi e' sott
fotodattiloscopici e segnaletici.

5. Per le verifiche previste dal pres
dal regolamento di attuazione, l'autor
sicurezza, quando vi siano fondate ragion
stranieri informazioni e atti comprovanti
di un reddito, da lavoro o da altra
sufficiente al sostentamento proprio
conviventi nel territorio dello Stato.

6. Salvo quanto e' stabilito nelle le
Prefetto puo' vietare agli stranieri il s
0 in localita' che comunque interessano |
dello Stato. Tale divieto e' comunicato a
mezzo della autorita' locale di pubblica
mezzo di pubblici avvisi. Gli stranieri,
al divieto, possono essere allontanati
forza pubbilica.

7. Le iscrizioni e variazioni a

straniero regolarmente soggiornante sono

medesime condizioni dei cittadini italian
previste dal regolamento di attuazione.
dimora dello straniero si considera abitu
caso di documentata ospitalita’ da piu' d
un centro di accoglienza. Dell'avvenu
variazione l'ufficio da' comunicazione
territorialmente competente.

8. Fuori dei casi di cui al comma 7,
soggiornano nel territorio dello Stato de
guestore competente per territorio, entro
successivi, le eventuali variazioni del
abituale.

9. Il documento di identificazione
rilasciato su modello conforme al ti
decreto del Ministro dell'interno. Esso n
I'espatrio, salvo che sia diversament
convenzioni o dagli accordi internazional

10. Contro i provvedimenti di cui all
presente articolo ' ammesso ricors
amministrativo regionale competente”.

Per il testo dell'articolo 17 della
1988, n. 400, vedasi i riferimenti norma

in permesso di
bito delle quote

a 4, secondo le
uazione.

menti riguardanti
re temporaneo, per
oni sanitarie di

i alle prestazioni
renti al soggiorno
sere esibiti agli
fini del rilascio

oni ed altri
raniero comunque

egli ufficiali e
ottempera, senza
esibizione del
ificazione e del
to attestante la
ato e' punito con
da fino ad euro

della identita'
oposto a rilievi

ente testo unico o
ita’ di pubblica
i, richiede agli
la disponibilita’
fonte legittima,
e dei familiari

ggi militari, il
oggiorno in comuni
a difesa militare
gli stranieri per
sicurezza o col
che trasgrediscono
per mezzo della

nagrafiche dello
effettuate alle
i con le modalita’
In ogni caso la
almente anche in
i tre mesi presso
ta iscrizione o
alla questura

gli stranieri che
vono comunicare al
i quindici giorni
proprio domicilio

per stranieri €'
po approvato con
on e' valido per
e disposto dalle
i.

‘articolo 5 e al

o al tribunale

legge 23 agosto
tivi all'articolo



3.

Si riporta l'epigrafe del decreto del
Repubblica 30 maggio 1989, n. 223: "Decre
della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223.
nuovo regolamento anagrafico della popola
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 8
132.

Siriporta il testo degli articoli 10
citata legge n. 241 del 1990:

"Art. 10-bis. (Comunicazione dei
all'accoglimento dell'istanza)

1. Nei procedimenti ad istanza di par
del procedimento o l'autorita’ compete
formale adozione di un provvedimento n
tempestivamente agli istanti i mot
all'accoglimento della domanda. Entro il
giorni dal ricevimento della comunicazi
hanno il diritto di presentare per
osservazioni, eventualmente corredate
comunicazione di cui al primo periodo int
per concludere il procedimento che inizi
decorrere dalla data di presentazione del
in mancanza, dalla scadenza del termine d
periodo. Dell'eventuale mancato accogl
osservazioni €' data ragione nella
provvedimento finale. Le disposizioni di
articolo non si applicano alle procedure
procedimenti in materia previdenziale e a
a seguito di istanza di parte e ge
previdenziali. Non possono essere addotti
ostano all'accoglimento della domanda
ritardi attribuibili al'amministrazione.

"Art. 20. (Silenzio assenso)

1. Fatta salva l'applicazione dell'
procedimenti ad istanza di parte per
provvedimenti amministrativi
dell'amministrazione competente equivale
accoglimento della domanda, senza necessi
istanze o diffide, se la medesima am
comunica all'interessato, nel termine di
2, commi 2 o 3, il provvedimento di din
procede ai sensi del comma 2.

2. L'amministrazione competente pu
trenta giorni dalla presentazione dell'is
comma 1, una conferenza di servizi ai sen
anche tenendo conto delle situazioni giur
dei controinteressati.

3. Nei casiin cui il silenzio de
equivale ad accoglimento della domanda,
competente puo' assumere determinazio
autotutela, ai sensi degli articoli
21-nonies.

4. Le disposizioni del presente
applicano agli atti e procedimenti
patrimonio culturale e paesaggistico, I'a
nazionale, la pubblica sicurezza, I'immig
la cittadinanza, la salute e la pubblica
casi in cui la normativa comunitaria impo
provvedimenti amministrativi formali, ai
legge qualifica il silenzio dell'ammi
rigetto dell'istanza, nonche' agli att
individuati con uno o piu' decreti de
Consiglio dei Ministri, su proposta del
funzione pubblica, di concerto con i Mini

Presidente della
to del Presidente
Approvazione del
zione residente",
giugno 1989, n.

-bis e 20 della
motivi ostativi

te il responsabile
nte, prima della
egativo, comunica
ivi che ostano
termine di dieci
one, gli istanti
iscritto le loro

da documenti. La
errompe i termini
ano nuovamente a
le osservazioni o,

i cui al secondo
imento di tali
motivazione del
cui al presente
concorsuali e ai
ssistenziale sorti
stiti dagli enti
tra i motivi che
inadempienze o

articolo 19, nei

il rilascio di

il silenzio

a provvedimento di
ta' di ulteriori
ministrazione non
cui all'articolo
iego, ovvero non

o' indire, entro
tanza di cui al
si del capo 1V,
idiche soggettive

lI'amministrazione
'amministrazione
ni in via di

21-quinquies e

articolo non si
riguardanti il
mbiente, la difesa
razione, l'asilo e
incolumita’, ai
ne l'adozione di
casi in cui la
nistrazione come
i e procedimenti
| Presidente del
Ministro per la
stri competenti.



5. Si applicano gli articoli 2, comma

(Omissis).".

Si riporta il testo dell'articolo
Presidente della Repubblica 20 marzo 1967
"Approvazione del testo unico delle leggi
dell'elettorato attivo e per la tenuta e
liste elettorali™:

"Art. 32.

Alle liste elettorali, rettificate in
precedenti articoli, non possono appor
revisione del semestre successivo, altre
in conseguenza:

1) della morte;

2) della perdita della cittadinanza i

Le circostanze di cui al presente
numero debbono risultare da documento aut

3) della perdita del diritto elettora
sentenza o da altro provvedimento
giudiziaria. A tale scopo, il questore
esecuzione dei provvedimenti che applica
prevenzione di cui all'articolo 2, comma
nonche' il cancelliere o il funzionario ¢
casellario giudiziale, inviano, ciascuno
competenza, certificazione delle se
provvedimenti che importano la perdi
elettorale al comune di residenza dell'in
quando il luogo di residenza non sia cono
di nascita. La certificazione deve
all'atto delle registrazioni di competenz
alla quale si riferisce la sentenza o il
risulti iscritta nelle liste elettorali d
e' stata comunicata la notizia, il
eventuali accertamenti per mezzo degli or
sicurezza, la partecipa al comune nel
cittadino e' compreso;

4) del trasferimento della residenza.
hanno perduto la residenza nel Comune son
relative liste, in base al certific
anagrafico attestante la avvenuta c¢
registro di popolazione. | gia' iscritti
hanno acquistato la residenza nel Comun
nelle relative liste, in base alla
sindaco del Comune di provenienza, attest
cancellazione da quelle liste. La
richiesta d'ufficio dal Comune di
anagrafica;

5) dell'acquisto del diritto elett
diversi dal compimento del 18° anno
riacquisto del diritto stesso per la ces
ostative. Ai fini della iscrizione i
acquisire presso l'ufficio anagrafico
casellario giudiziale e all'autorita’ di
le certificazioni necessarie per accertar
€' in possesso dei requisiti di legge per
diritto di voto nel comune.

(Omissis).".

Capo Il

7, e 10-bis.

32 decreto del
, N. 223, recante:
per la disciplina
la revisione delle

conformita’ dei
tarsi, sino alla
variazioni se non

taliana;
ed al precedente
entico;
le, che risulti da
dell'autorita’
incaricato della
no le misure di
1, lettera b),
ompetenti per il
per la parte di
ntenze e dei
ta del diritto
teressato ovvero,
sciuto, a quello
essere trasmessa
a. Se la persona
provvedimento non
el comune al quale
sindaco, previi
gani di pubblica
le cui liste il

Gli iscritti che
o cancellati dalle
ato dell'ufficio
ancellazione dal
nelle liste, che
e, sono iscritti
dichiarazione del
ante la avvenuta
dichiarazione e’
nuova iscrizione

orale per motivi
di eta’ o del
sazione di cause
| sindaco deve
e richiedere al
pubblica sicurezza
e se l'interessato
I'esercizio del



Semplificazioni per i cittadini

Art. 6

Comunicazione di dati per via telematica tra am

1. Sono effettuate esclusivamente in modalit
conformita’ alle disposizioni (( del codice )) di
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modif

a) le comunicazioni e le trasmissioni tra comun
documenti previsti dai regolamenti di cui al decret
della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396 e al decre
della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223, nonche'
delle leggi per la disciplina dell'elettorato attiv
e la revisione delle liste elettorali, di cui
Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223;

b) le comunicazioni tra comuni e questure previst
di cui al regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, e
Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394;

¢) le comunicazioni inviate ai comuni dai nota
annotazioni delle convenzioni matrimoniali a marg
matrimonio ai sensi dell'articolo 162 del codice ci

d) le trasmissioni e I'accesso alle liste di cui
del (( codice dell'ordinamento militare, di cu
legislativo 15 marzo 2010, n. 66.

2. Con uno o piu’ decreti del Ministro dell'inte
con il Ministro per la pubblica amministrazione e |
sentita la Conferenza Stato-citta' ed autonomie lo
entro centottanta giorni dalla data di entrata in v
decreto, sono disciplinati le modalita' e i termini
del comma 1, lettere a), b) e c).

3. Con uno o piu' decreti del Ministro dell'inte
con il Ministro della difesa, da emanare entro ¢
dalla data di entrata in vigore del presente
disciplinati le modalita’ e i termini per l'attuazi
lettera d).

(( 3-bis. All'articolo 99 del codice delle leggi
misure di prevenzione, di cui al decreto legisla
2011, n. 159, dopo il comma 2 e' aggiunto il seguen

«2-bis. Fino all'adozione dei regolamenti di cui
amministrazioni acquisiscono d'ufficio la certifica
la certificazione camerale con la dicitura antimafi

Riferimenti normativi

Il decreto legislativo 7 marzo 2005,
citato nei riferimenti normativi all'arti

Si riporta l'epigrafe del decreto del
Repubblica 3 novembre 2000, n. 396: "Decr
della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396.
la revisione e la semplificazione dell’
stato civile, a norma dell'articolo 2, co
15 maggio 1997, n. 127", pubblicato
Ufficiale del 30 dicembre 2000, n. 303, S

Si riporta l'epigrafe del decreto del

ministrazioni

a' telematica in

cui al decreto

icazioni:

i di atti e di

o del Presidente
to del Presidente
dal testo unico
0 e per la tenuta
al decreto del

e dai regolamenti
al decreto del

i ai fini delle
ine dell'atto di
vile;

all'articolo 1937
i al )) decreto

rno, di concerto
a semplificazione,
cali, da emanare
igore del presente
per l'attuazione

rno, di concerto

entottanta giorni
decreto, sono

one del comma 1,

antimafia e delle
tivo 6 settembre
te:

al comma 1 le
zione antimafia e
a».))

n. 82 e' gia'
colo 2.

Presidente della
eto del Presidente
Regolamento per
ordinamento dello
mma 12, della L.
nella Gazzetta
.0.

Presidente della



Repubblica 30 maggio 1989, n. 223: "Decre

della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223.

nuovo regolamento anagrafico della popola

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 8
132.

L'epigrafe del decreto del Presidente
20 marzo 1967, n. 223 e' gia' citata
normativi all'articolo 5.

Si riporta l'epigrafe del regio decre
n. 635: "Regio decreto 6 maggio 1940, n.
del regolamento per I'esecuzione del test
1931, n. 773 delle leggi di pubbl
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 2
149, S.0.

Si riporta l'epigrafe del decreto del
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394: "Decre
della Repubblica 31 agosto 1999, n.
recante norme di attuazione del tes
disposizioni concernenti la disciplina de
norme sulla condizione dello stra
dell'articolo 1, comma 6, del decreto leg
1998, n. 286", pubblicato nella Gazzetta
novembre 1999, n. 258, S.O.

Si riporta il testo dell'articolo
civile:

"Art. 162. (Forma delle convenzioni m

Le convenzioni matrimoniali debbono
per atto pubblico sotto pena di nullita’.

La scelta del regime di separazione p
dichiarata nell'atto di celebrazione del

Le convenzioni possono essere stipula
ferme restando le disposizioni dell'artic

Le convenzioni matrimoniali non posso
ai terzi quando a margine dell'atto d
risultano annotati la data del contratto,

e le generalita’' dei contraenti, ovvero |
secondo comma”.

Siriporta il testo dell'articolo
legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
dell'ordinamento militare".

"Art. 1937. (Trasmissione delle liste
a esse)

1. Compiute le operazioni di cui all'
lista di leva e' firmata dal Sindaco e,
giorni del mese di aprile, e' trasm
autentica, ovvero resa accessibile al
difesa, anche per via telematica con le
all'articolo 1931.".

Si riporta il testo dell'articolo
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, rec
leggi antimafia e delle misure di pre
nuove disposizioni in materia di document
a norma degli articoli 1 e 2 della legge
136", come modificato dalla presente legg

"Art. 99. (Modalita' di funzionamento

1. Con uno o piu' regolamenti ai se
17, comma 3, della legge 23 agosto 1
adottarsi, entro sei mesi dalla data di e
del presente decreto, su proposta
dell'interno, di concerto con i Ministr

to del Presidente
Approvazione del
zione residente.",
giugno 1989, n.

della Repubblica
nei riferimenti

to 6 maggio 1940,

635. Approvazione
0 unico 18 giugno

ica sicurezza.",

6 giugno 1940, n.

Presidente della
to del Presidente
394. Regolamento
to unico delle
II'immigrazione e
niero, a norma
islativo 25 luglio
Ufficiale del 3

162 del Codice

atrimoniali)
essere stipulate

uo' anche essere
matrimonio.

te in ogni tempo,
olo 194.

no essere opposte
i matrimonio non
il notaio rogante

a scelta di cui al

1937 del decreto
recante "Codice

di leva e accesso

articolo 1936, la
nei primi dieci
essa per copia
Ministero della
modalita’ di cui

99 del decreto
ante "Codice delle
venzione, nonche'
azione antimafia,
13 agosto 2010, n.
e:
della banca dati)
nsi dell'articolo
988, n. 400, da
ntrata in vigore

del Ministro
i della pubblica



amministrazione e dell'innovazione, della
sviluppo economico e delle infrastrutture
sentito il Garante per la protezione dei
sono disciplinate le modalita’:

a) di funzionamento della banca dati;

b) di autenticazione, autorizzazione
degli accessi e delle operazioni effett
dati;

c) di accesso da parte del personale
polizia e dell'lAmministrazione civile del

d) di accesso da parte della Di
antimafia per lo svolgimento dei
dall'articolo 371-bis del codice di proce

e) di consultazione da parte dei
all'articolo 97, comma 1;

f) di collegamento con il Centro Elab
cui all'articolo 96.

2. Il sistema informatico, comu
l'individuazione del soggetto che e
interrogazione e conserva la traccia di ¢

2-bis. Fino all'adozione dei regola
comma 1 le amministrazioni acquisisco
certificazione antimafia e la certificazi
la dicitura antimafia.".

Capo

Semplificazioni per i cittadini

(( Art. 6-bis

Disposizioni per il pagamento dell'imposta di
telematica

1. Al fine di consentire a cittadini e imprese di
telematica a tutti gli obblighi connessi all'invio
una pubblica amministrazione o a qualsiasi en
competente, con decreto del Ministro dell'economia
di concerto con il Ministro per la pubblica ammi
semplificazione, da emanare entro centottanta giorn
entrata in vigore della legge di conversione del
sono stabilite le modalita’ per il calcolo e
dell'imposta di bollo per via telematica, anche att
di carte di credito, di debito o prepagate, per tut
guesta e' dovuta. ))

Capo

giustizia, dello
e dei trasporti,
dati personali,

e di registrazione
uate sulla banca

delle Forze di
l'interno;

rezione nazionale
compiti previsti
dura penale;
soggetti di cui

orazione Dati di

nque, garantisce
ffettua ciascuna
jascun accesso.
menti di cui al
no d'ufficio la
one camerale con

bollo per via

assolvere per via
di un'istanza a
te o autorita'

e delle finanze,
nistrazione e la
i dalla data di
presente decreto,
per il pagamento
raverso l'utilizzo
tiicasi in cui



Semplificazioni per i cittadini

(( Art. 6-ter
Modifica all'articolo 5 del codice di cui al decre to legislativo 7
marzo 2005, n. 82, in materia di pagamenti alle pubbliche

amministrazioni con modalita' informatiche

1. All'articolo 5, comma 1, del codice de ['amministrazione
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, €'
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «A tal fine sono tenute:

a) a pubblicare nei propri siti istituzionali e s ulle richieste di
pagamento i codici identificativi dell'utenza banca ria sulla quale i
privati possono effettuare i pagamenti mediante bon ifico;

b) a specificare i dati e i codici da indicare obbligatoriamente
nella causale di versamento».

2. Gli obblighi introdotti per le amministrazioni pubbliche con le
disposizioni di cui al comma 1 acquistano efficacia decorsi novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del

presente decreto. ))

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo 5 d
7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice de
digitale, come modificato dalla presente

"Art. 5. (Effettuazione di pagamen
informatiche)

1. Le pubbliche amministrazioni
territorio nazionale, I'effettuazione dei
spettanti, a qualsiasi titolo dovuti,
attivita' di riscossione dei tributi rego
normative, con l'uso delle tecnologie de
della comunicazione.A tal fine sono tenut

a) a pubblicare nei propri siti istit
richieste di pagamento i codici identific
bancaria sulla quale i privati posso
pagamenti mediante bonifico;

b) a specificare i dati e i co
obbligatoriamente nella causale di versam

2. Le pubbliche amministrazioni
avvalersi, senza nuovi 0 maggiori oneri
pubblica, di prestatori di servizi d
consentire ai privati di effettuare i p
favore attraverso l'utilizzo di carte di
0 prepagate e di ogni altro strumen
elettronico disponibile. Il prestatore
pagamento che riceve limporto de
pagamento, effettua il riversamento dell'
al tesoriere dell'ente, registrando in
informatico, a disposizione dell'amm
pagamento eseguito e la relativa causale,
di ciascun pagamento, i capitoli e gli a
oppure le contabilita’ speciali interessa

3. Con decreto del Ministro p
amministrazione e l'innovazione ed i Mi

ecreto legislativo
['amministrazione

legge:
ti con modalita'

consentono, sul
pagamenti ad esse
fatte salve le
late da specifiche
II'informazione e
e:

uzionali e sulle
ativi dell'utenza
no effettuare i

dici da indicare
ento.

centrali possono
per la finanza

i pagamento per
agamenti in loro
debito, di credito
to di pagamento
dei servizi di
I'operazione di
importo trasferito
apposito sistema
inistrazione, |l
la corrispondenza
rticoli d'entrata
te.

er la pubblica
nistri competenti



per materia, di concerto con il Ministro
delle finanze, sentito DigitPA sono
operazioni di pagamento interessate dai
tempi da cui decorre la disposizione di ¢
relative modalita' per il riversamento, |
da parte del prestatore dei servizi
l'interazione tra i sistemi e i sogget
pagamento, nonche' il modello di con
prestatore di servizi di pagamento deve
effettuare il servizio.

4. Le regioni, anche per quanto conce
e le amministrazioni del Servizio sanita
gli enti locali adeguano i propri ordinam
di cui al comma 1.".

Capo

Semplificazioni per i cittadini

Art. 7

Disposizioni in materia di scadenza dei documenti
riconoscimento

1. | documenti di identita' e di riconoscimento d
1, comma 1, lettere c), d) ed e), del (( testo unic
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembr
sono rilasciati o rinnovati con validita' f
corrispondente al giorno e mese di nascita
immediatamente successiva alla scadenza che sa
prevista per il documento medesimo.

2. La disposizione di cui al comma 1 si appl
rilasciati o rinnovati dopo I'entrata in vigore del

3. Le tessere di riconoscimento rilasciate dall
dello Stato ai sensi del decreto del Presidente del
luglio 1967, n. 851, hanno durata decennale.

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo 1
Presidente della Repubblica 28 dicembr
recante "Testo unico delle disposizio
regolamentari in materia di documentazion

"Art.1. (Definizioni)

1. Ai fini del presente testo unico s

(Omissis).

c) DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO ogni d
fotografia del titolare e rilasciato, su
magnetico o informatico, da una pubblic
italiana o di altri Stati, che consenta
personale del titolare;

dell'economia e
individuate le
commi 1 e 2, i
uialcommal, le
a rendicontazione
di pagamento e
ti coinvolti nel
venzione che il
sottoscrivere per

rne i propri enti
rio nazionale, e
enti al principio

d'identita’ e di

i cui all'articolo

o di cui al))

e 2000, n. 445,

ino alla data,
del titolare,

rebbe altrimenti

ica ai documenti
presente decreto.
e amministrazioni
la Repubblica 28

del decreto del
e 2000, n. 445,
ni legislative e

e amministrativa":

i intende per:

ocumento munito di
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d) DOCUMENTO D'IDENTITA' la carta d'i
altro documento munito di fotografia
rilasciato, su supporto cartaceo, magneti
da una pubblica amministrazione compet
italiano o di altri Stati, con la finalit
dimostrare l'identita’ personale del suo

e) DOCUMENTO D'IDENTITA' ELETTRONI

analogo alla carta d'identita’ elettronic
comune fino al compimento del quindicesim

(Omissis).".

Si riporta l'epigrafe del decreto del
Repubblica 28 luglio 1967, n. 851: "Decre
della Repubblica 28 luglio 1967, n. 851.

di tessere di riconoscimento r
Amministrazioni dello Stato"”, pubblicat
Ufficiale del 30 settembre 1967, n. 245.

Capo Il

Semplificazioni per i cittadini

Art. 8

Semplificazioni per la partecipazione a concorsi e

nonche' norme sulla composizione della Commission

avvocato

1. Le domande (( e i relativi allegati )) per la
selezioni e concorsi per I'assunzione nelle pubblic
centrali banditi a decorrere dal 30 giugno 2
esclusivamente per via telematica secondo le
all'articolo 65 del (( codice di cui al )) decre
marzo 2005, n. 82. Sono nulle le clausole dei bandi
la presente disposizione. Le amministrazioni pro
previsto dal presente comma con le risorse uman
finanziarie disponibili a legislazione vigente,
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

2. Le Regioni adeguano i propri ordinamenti a qua
comma 1.

3. L'articolo 38, comma 3, del decreto legislativ
n. 165, e successive modificazioni, e' sostituito d

«3. Nei casi in cui non sia intervenuta una disci
al livello dell'Unione europea )), all'equiparazion
studio e professionali provvede la Presidenza d
Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, se
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca
disposizioni del primo periodo e' altresi' stabilit
tra i titoli accademici e di servizio ril
dell'ammissione al concorso e della nomina.».

4. All'articolo 22, comma 3, del regio decreto-I
1933, n. 1578, convertito, con modificazioni, dalla
1934, n. 36, le parole: «un titolare ed un supplent
ordinari o associati di materie giuridiche pres
della Repubblica ovvero presso un istituto superior

dentita’ ed ogni
del titolare e
co o informatico,
ente dello Stato
a' prevalente di
titolare;

CO il documento
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dalle seguenti: «un titolare ed un supplente
ordinari, professori associati o ricercatori di m
presso un‘universita' della Repubblica ovvero pr
superiore.».

Riferimenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 rec
dell'amministrazione digitale":

"Art. 65. (Istanze e dichiarazioni
pubbliche amministrazioni per via telemat

1. Le istanze e le dichiarazioni
pubbliche amministrazioni per via tel
dell'articolo 38, commi 1 e 3, del decret
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445

a) se sottoscritte mediante la firma
certificato e' rilasciato da un certifica

b) ovvero, quando l'autore e' identif
informatico con l'uso della carta d'ident
della carta nazionale dei servizi, nei
stabilito da ciascuna amministrazione
normativa vigente;

¢) ovvero quando l'autore e' identifi
informatico con i diversi strumenti di cu
comma 2, nei limiti di quanto stabi
amministrazione ai sensi della normativa
guando le istanze e le dichiarazioni sono
modalita’ di cui all'articolo 38, comma 3
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2

c-bis) ovvero se trasmesse dall'au
propria casella di posta elettronica cert
relative credenziali di accesso siano
previa identificazione del titolare,
telematica secondo modalita’ definite con
adottate ai sensi dell'articolo 71, e ci
dal gestore del sistema nel messaggio o i
Intal caso, la trasmissione costitui
vincolante ai sensi dell'articolo 6,
periodo. Sono fatte salve le disposizio
prevedono l'uso di specifici sistemi
telematica nel settore tributario.

1-bis. Con decreto del Ministro
amministrazione e l'innovazione e del
semplificazione normativa, su propost
competenti per materia, possono essere in
in cui e' richiesta la sottoscrizion
digitale.

2. Le istanze e le dichiarazioni inv
sul sito secondo le modalita’ previste d
equivalenti alle istanze e alle dichiaraz
con firma autografa apposta in presenz
addetto al procedimento.

3.

4. Il comma 2 dell'articolo 38
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2
sostituito dal seguente:

2. Le istanze e le dichiarazioni
telematica sono valide se effettuate
previsto dall'articolo 65 del decreto leg
2005, n. 82».".
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Siriporta il testo dell'articolo 3
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 16
generali sull'ordinamento del lavoro alle
amministrazioni pubbliche", come modifica
legge:

"Art. 38. (Accesso dei cittadini de
della Unione europea)

(Omissis).

3. Nei casi in cui non sia intervenut
di livello comunitario, all'equiparazion
studio e professionali si provvede c
Presidente del Consiglio dei ministri, ad
dei Ministri competenti. Con eguale proce
I'equivalenza tra i titoli accademici
rilevanti ai fini dell'ammissione al
nomina.".

Siriporta il testo dell'articolo 2
regio decreto-legge 27 novembre 1933, n.
con modificazioni, dalla legge 22 genna
recante "Ordinamento delle professioni d
procuratore”, come modificato dalla prese

"Art. 22.

(Omissis).

3. Con decreto del Ministro della giu
non oltre trenta giorni dalla pubblicaz
contenente il bando di esame, €' nominat
composta da cinque membri titolari e cing
quali due titolari e due supplenti sono a
da almeno dodici anni all'Albo degli avvo
e due supplenti sono magistrati, con
inferiore a magistrato di Corte di appell
un supplente sono professori ordinari, pr
o ricercatori di materie giuridiche pres
della Repubblica ovvero presso un istitu
commissione ha sede presso il Ministero
Per le funzioni di segretario, il Mi
dipendente dellAmministrazione, apparte
del personale amministrativo, come deline
collettivo nazionale di lavoro del compar
16 febbraio 1999.

8, comma 3, del
5 recante "Norme
dipendenze delle
to dalla presente

gli Stati membri

a una disciplina
e dei titoli di
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ottato su proposta
dura si stabilisce
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concorso e della
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1578, convertito,
io 1934, n. 36,

i avvocato e di

nte legge:

stizia, da emanare
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o;un titolare ed
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to Ministeri del

(Omissis).".
Capo Il
Semplificazioni per i cittadini
Art. 9
Dichiarazione unica di conformita’ degli impianti
1. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare, del Ministro dello sviluppo economico e del

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e’ ap provato il modello



di dichiarazione unica di conformita' che sostituis
cui agli allegati | e 1l del decreto del Ministr
economico 22 gennaio 2008, n. 37, (( e, con riferim
termici rientranti nell'ambito di applicazione del
predetto decreto del Ministro dello sviluppo econ

2008, la dichiarazione di cui )) all'articolo
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

2. La dichiarazione unica di conformita' e
allegata sono conservate presso la sede dell'intere
a richiesta dell'amministrazione, per i relativi
fermo I'obbligo di comunicazione ai fini del rilasc
di agibilita' da parte del comune o in caso di alla
nuova fornitura di gas, energia elettrica o acqua.

Riferimenti normativi

Si riporta l'epigrafe del decreto de

sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37

Decreto del Ministro dello svilup
gennaio 2008, "Regolamento concerne
dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13,
legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante
disposizioni in materia di attivita' di i
impianti all'interno degli edifici”,
gazzetta ufficiale del. 12 marzo 2008, n.

Siriporta il testo dell'articolo
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante
ambientale":

"Art. 284. (Installazione o modifica)

1. Nel corso delle verifiche
dichiarazione di conformita’ previs
ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37,
termici civili di potenza termica nomin
valore di soglia, l'installatore verifica
che l'impianto e' conforme alle caratteri
cui all'articolo 285 ed €' idoneo a ris
limite di cui all'articolo 286. Tali dic
essere espressamente riportate in un at
dichiarazione di conformita’, messo a
responsabile dell'esercizio e del
dell'impianto da parte dell'installatore
dalla conclusione dei lavori. L'autorita
dichiarazione di conformita’ ai sen
ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37, pro
tale atto all'autorita’ competente. In
dichiarazione di conformita’, l'instal
responsabile dell'esercizio e del
dell'impianto I'elenco delle manutenzi
straordinarie necessarie ad assicurare
valori limite di cui all'articolo 286
elenco sia inserito nel libretto di centr
decreto del Presidente della Repubblica 2
412. Se il responsabile dell'esercizio e
dell'impianto non e' ancora individu
dell'installazione, linstallatore, e
dall'installazione, invia I'atto e l'elen
soggetto committente, il quale li mette a
responsabile dell'esercizio e del
dellimpianto entro 30 giorni
individuazione.

2. Per gli impianti termici civili di
nominale superiore al valore di soglia, i

ce i modelli di
o dello sviluppo
ento agli impianti
l'articolo 1 del
omico n. 37 del
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data di entrata in vigore della parte qui
decreto, il libretto di centrale previsto

del decreto del Presidente della Repubbili
n. 412 deve essere integrato, a cura
dell'esercizio e della manutenzione dell’
31 dicembre 2012, da un atto in cui
I'impianto e' conforme alle caratteristic
all'articolo 285 ed e' idoneo a rispettar

di cui all'articolo 286. Entro il 31 d
libretto di centrale deve essere inolt
l'indicazione delle manutenzioni ordinari
necessarie ad assicurare il rispetto dei
cui all'articolo 286. Il responsabile
della manutenzione dell'impianto provvede
atti integrativi all'autorita’ competente
dalla redazione.".

Capo Il

Semplificazioni per i cittadini

Art. 10

Parcheggi pertinenziali

1. L'articolo 9, comma 5, della legge 24 marzo 1
sostituito dal seguente:

«5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo
legge 17 agosto 1942, n. 1150, e successive
l'immodificabilita’ dell'esclusiva destinazione
proprieta’ dei parcheggi realizzati a norma del com
trasferita, anche in deroga a quanto previsto nel t
ha legittimato la costruzione e nei successivi at
solo con contestuale destinazione del parchegg
pertinenza di altra unita' immobiliare sita nello
parcheggi realizzati ai sensi del comma 4 non posso
separatamente dall'unita’ immobiliare alla quale
vincolo pertinenziale e i relativi atti di cessione
eccezione di espressa previsione contenuta n
stipulata con il comune, ovvero quando quest'ultimo
I'atto di cessione )).».

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo
legge 17 agosto 1942, n. 1150, rec
urbanistica.":

"Art. 41-sexies.

Nelle nuove costruzioni ed anche
pertinenza delle costruzioni stesse,
riservati appositi spazi per parchegg
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si dichiara che
he tecniche di cui
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re integrato con
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inferiore ad un metro quadrato per ogni 1
costruzione.

Gli spazi per parcheggi realizzati in
comma non sono gravati da vincoli pertin
ne' da diritti d'uso a favore dei prop
unita' immobiliari e sono trasferibili
esse.".

Capo Il

Semplificazioni per i cittadini

Art. 11

Semplificazioni in materia di circolazione strad
alla guida, affidamento del servizio informazio
«bollino blu» e apparecchi di controllo della vel

1. Al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 2
modificazioni, recante «Nuovo Codice della strada
denominato «Codice della strada», sono apporta
modificazioni:

a) all'articolo 115, l'abrogazione del comma
dall'articolo 2 del decreto legislativo 18 aprile
anticipata alla data di entrata in vigore del prese

b) all'articolo 119, comma 4, I'alinea e' sostitu
«4. L'accertamento dei requisiti psichici e fisici
commissioni mediche locali, costituite dai c
regionali ovvero dalle province autonome di Trento
provvedono altresi' alla nomina dei rispettivi
riguardi:»;

c) all'articolo 119, comma 4, la lettera
dall'articolo 7 del decreto legislativo 18 aprile
soppressa;

d) all'articolo 122, comma 2, l'ultimo periodo €'

e) all'articolo 126, comma 6, come modifica
legislativo 18 aprile 2011, n. 59, le parole: «,
della sussistenza dei requisiti fisici e psic
commissione medica locale, ai sensi dell'articol
lettera b-bis» sono soppresse.

2. (soppresso).

3. Nelle more dell'entrata in vigore delle dispos
decreto legislativo 18 aprile 2011, n. 59, fermo
previsto dall'articolo 115, comma 2, del Codice
titolari di certificato di idoneita’ alla guida
ovvero di patente di guida, al compimento dell'ott
eta’, rinnovano la validita' dei predetti titoli ab
anni.

4. 1l Governo, entro novanta giorni dalla data di
del presente decreto, provvede a modificare I
regolamento di esecuzione e di attuazione del Codic
cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 d
495, in conformita’ alle modifiche introdotte (( da
comma 1 del presente articolo )).

0 metri cubi di

forza del primo
enziali di sorta
rietari di altre
autonomamente da

ale, abilitazioni
ni sul traffico,
ocita'

85, e successive
», e di seguito
te le seguenti

2-bis, disposta

2011, n. 59, €'
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5. All'articolo 7, comma 2, del decreto del
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, sono appor
modificazioni:

a) alla lettera b), le parole: «in aggiunta a que
sostituite dalle seguenti: «in aggiunta a que
individuarsi in modo da contemperare le esige
stradale, connesse con le prevedibili condizioni di
effetti che i divieti determinano sulla attivita'
nonche' sul sistema economico produttivo nel suo co

b) la lettera c) e' (( abrogata )).».

6. Ai sensi degli articoli 8 e 9 del regolamento
sono dispensate dalla frequenza di uno specifico co
preliminare per I'esame di idoneita' professionale
hanno assolto all'obbligo scolastico e superat
istruzione secondaria di secondo grado; sono disp
per la dimostrazione dell'idoneita’ professionale
dimostrano di aver diretto, in maniera continuativa
una o piu' imprese di trasporto italiane o ((
dell'Unione europea )) da almeno dieci anni precede
2009 e siano in attivita' alla data di entrata in v
decreto. (( Restano ferme le disposizioni concern
formazione )) previsti ai sensi dell'articolo 8, pa
regolamento (CE) n. 1071/2009.

(( 6-bis. Sono incluse nell'ambito di applicazion
(CE) n. 1071/2009 le imprese che esercitano
esercitare la professione di trasportatore di merc
veicoli di massa complessiva a pieno carico
tonnellate, o con complessi formati da questi veico
da rispettare per i requisiti per I'esercizio dell
trasportatore su strada di cui all'articolo 3 del r
1071/2009 sono quelle previste dal regolament
individuate nel decreto del Capo del dipartimento p
navigazione ed i sistemi informativi e statistici d
infrastrutture e dei trasporti 25 novembre 2011,
Gazzetta Ufficiale n. 277 del 28 novembre 2011. Pe
trasporto di merci su strada per conto di terzi ¢
professione solo con veicoli di massa complessiva a
a 3,5 tonnellate, il requisito di idoneita’
soddisfatto attraverso la frequenza di uno sp
formazione preliminare e di un corso di formazion
dieci anni, organizzati e disciplinati ai sensi
comma 8, del citato decreto dipartimentale 25 novem

6-ter. Le imprese di trasporto su strada gia' i
data del 4 dicembre 2011 e autorizzate provvisoriam
della professione, ove non soddisfino i requisiti p
professione entro i termini stabiliti ai sensi dell
decreto del Capo del dipartimento per i trasporti,

i sistemi informativi e statistici del Ministero de
e dei trasporti 25 novembre 2011, pubblicato nella
n. 277 del 28 novembre 2011, sono cancellate, a cur
per i trasporti, la navigazione ed i sistemi
statistici, dal Registro elettronico nazionale d
esercitano la professione di autotrasportatore su s
imprese di trasporto di merci su strada per conto d
nazionale delle persone fisiche e giuridiche
l'autotrasporto di cose per conto di terzi. Le impr
di merci su strada per conto di terzi che esercitan
solo con veicoli di massa complessiva a pieno ca
tonnellate devono dimostrare di soddisfare i requis
alla professione entro dodici mesi dalla data di e
della legge di conversione del presente decreto.
6-quater. | soggetti che svolgono le funzioni
trasporti ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, de
n. 1071/2009, in possesso dei requisiti di o
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idoneita' professionale, possono essere designati
funzioni presso una sola impresa e non possono e
svolgere le medesime funzioni ai sensi del paragra
articolo. | soggetti che svolgono le funzioni
trasporti ai sensi della lettera b) del paragrafo 2

del regolamento (CE) n. 1071/2009 possono essere
sola impresa con un parco complessivo massimo di ci
non possono avere legami con nessuna altra impresa
strada.

6-quinquies. Le imprese di trasporto di merc
intendono esercitare la professione solo con
complessiva a pieno carico fino a 3,5 tonnellate,
mercato del trasporto di merci per conto di terzi,
possesso dei requisiti per l'accesso alla profes
all'Albo nazionale delle persone fisiche e giuridic
l'autotrasporto di cose per conto di terzi,
dimostrare di aver acquisito, per cessione di azien
di autotrasporto, o l'intero parco veicolare, pur
veicoli di categoria non inferiore a Euro 5, da a
cessa l'attivita' di autotrasporto di cose per cont
di aver acquisito e immatricolato almeno due ve
trasporto di cose di categoria non inferiore a Euro

6-sexies. All'articolo 2, comma 227, della legge
n. 244, le parole: «Euro 3», ovunque ricorrono, son
seguenti: «Euro 5».))

7. Il centro di coordinamento delle informazio
sulla viabilita' e sulla sicurezza stradale di cui
del (( regolamento di cui al )) decreto del
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, e' autorizzato
concessione, ai sensi (( dell'articolo 30 del codic
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, i servi
distribuzione e trasmissione, sul canale radiofoni
delle informazioni sul traffico e sulla viabilit
altro servizio utile al proprio funzionamento,
affidamento derivi un minor onere per il bilancio d

8. A decorrere dall'anno 2012 il controllo obbli
emissioni dei gas di scarico )) degli autoveicoli e
e' effettuato esclusivamente al momento della revis
periodica del mezzo.

9. Gli apparecchi di controllo sui veicoli adibit
strada disciplinati dal regolamento (CEE) n. 3821/
modificazioni, sono controllati ogni due anni
autorizzate alla riparazione degli apparecchi stess
di avvenuto controllo biennale deve essere esibita
revisione periodica prevista dall'articolo 80 del
strada )).

10. All'articolo 10 del decreto-legge 6 febbra
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 marz
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi 1 e 4 sono abrogati;

b) al comma 2, dopo le parole: «Le officine»
seguenti: «autorizzate alla riparazione dei tachigr
«di cui al comma 1» sono soppresse.

Riferimenti normativi

Si riporta il testo degli articoli 11
2 bis; 119, comma 4, 122, 126, comma
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 recant
della strada", come modificati dalla pres
"Art. 115 (Requisiti per la guida d
conduzione di animali).
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2. Chi guida veicoli a motore non puo
a) anni sessantacinque per guidar
autoarticolati la cui massa complessiva a
superiore a 20 t. Tale limite puo' essere
anno, fino a sessantotto anni qualor
consegua uno specifico attestato sui re
psichici a seguito di visita medica speci
con oneri a carico del richiedente, seco

stabilite nel regolamento;

b) anni sessanta per guidare aut
autotreni, autoarticolati, autosnodat
trasporto di persone. Tale limite puo' es
per anno, fino a sessantotto anni qualo
consegua uno specifico attestato sui re
psichici a seguito di visita medica speci
con oneri a carico del richiedente, seco
stabilite nel regolamento.

2-bis. (abrogato)."

"Art. 119 (Requisiti fisici e p
conseguimento della patente di guida).

(Omissis).

4. L'accertamento dei requisiti psich
effettuato da commissioni mediche locali
competenti organi regionali ovvero dalle
di Trento e di Bolzano che provvedono alt
dei rispettivi presidenti, nei riguardi:

a) dei mutilati e minorati fisici. Ne
giudizio di idoneita' non possa essere fo
soli accertamenti clinici si dovra' proce
pratica di guida su veicolo adattato i
particolari esigenze;

b) di coloro che abbiano superato i s
di eta’ ed abbiano titolo a guidare au
complessiva, a pieno carico, superiore a
ed autoarticolati, adibiti al trasporto
massa complessiva, a pieno carico, non si
t, macchine operatrici;

b-bis (soppressa);

c) di coloro per i quali e' fat
prefetto o dall'ufficio competente del Di
trasporti terrestri;

d) di coloro nei confronti dei qua
accertamenti clinici, strumentali e di |
sorgere al medico di cui al comma 2 dubbi
e la sicurezza della guida;

d-bis) dei soggetti affetti da
conseguimento, la revisione o la conferma
D, CE, DE e sottocategorie. In tal cas
medica €' integrata da un medico special
sia ai fini degli accertamenti relativ
patologia sia ai fini dell'espressione de

(Omissis)."

"Art. 122 (Esercitazioni di guida).

(Omissis).

2. L'autorizzazione consente a
esercitarsi su veicoli delle categorie
stata richiesta la patente o l'estensi
della medesima, purche' al suo fianco si
di istruttore, persona di eta' n
sessantacinque anni, munita di patente va
categoria, conseguita da almeno dieci ann
per la categoria superiore; l'istruttore
effetti, vigilare sulla marcia del veic
tempestivamente ed efficacemente in caso

' aver superato:

e autotreni ed
pieno carico sia
elevato, anno per
a il conducente
quisiti fisici e
alistica annuale,
ndo le modalita'
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(Omissis)."

"Art. 126 (Durata e conferma della
patente di guida).

(Omissis).

6. | titolari delle patenti di guida
3,4 eb5,al compimento dell'ottantesim
rinnovano la validita' della patente po
anni.

(Omissis).".

Si riporta il testo dell'articolo
legislativo 18 aprile 2011, n. 59 recante

direttive 2006/126/CE e 2009/113/CE conce

di guida™

"Art. 2 (Modifiche all'articolo 115
strada, in materia di requisiti per la gu
la conduzione di animali).

1. All'articolo 115 del Codice d
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 e’ sostituito dal segue

«1. Fatte salve le disposizioni speci
di carta di qualificazione del condu
veicoli o conduce animali deve essere ido
fisici e psichici e aver compiuto:

a) anni quattordici per guidare:

1) veicoli a trazione animale o ¢
tiro, da soma o da sella, ovvero armenti,
raggruppamenti di animali;

2) sul territorio nazionale, veic
patente di guida della categoria A
trasportino altre persone oltre al conduc

b) anni sedici per guidare:

1) veicoli cui abilita la patente
categoria A1, purche' non trasportino alt
al conducente;

2) veicoli cui abilita la patente
categoria B1, purche' non trasportino alt
al conducente;

¢) anni diciotto per guidare:

1) veicoli cui abilita la patente
categorie AM, Al e B1, che trasportano al
al conducente;

2) veicoli cui abilita la patente
categoria A2;

3) veicoli cui abilita la patente
categorie B e BE;

4) veicoli cui abilita la patente
categorie C1 e C1E;

d) anni venti per guidare:

1) veicoli cui abilita la patente
categoria A, a condizione che il conduce
della patente di guida della categoria A
anni;

€) anni ventuno per guidare:

1) tricicli cui abilita la patente
categoria A,

2) veicoli cui abilita la patente
categorie C e CE;

3) veicoli cui abilita la patente
categorie D1 e D1E;

4) veicoli per i quali e' richiesto u
abilitazione professionale di tipo KA
veicoli che circolano in servizio di e
all'articolo 177;

f) anni ventiquattro per guidare:

validita' della
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o anno di eta’,
sseduta ogni due

2 del decreto
"Attuazione delle
rnenti la patente

del Codice della
ida dei veicoli e

ella strada sono
nte:
fiche in materia

cente, chi guida
neo per requisiti

ondurre animali da
greggi o altri

oli cui abilita la

M, purche' non

ente;

di guida della
re persone oltre

di guida della
re persone oltre
di guida delle
tre persone oltre
di guida della
di guida delle
di guida delle
di guida della
nte sia titolare
2 da almeno due
di guida della
di guida delle
di guida delle
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1) veicoli cui abilita la patente
categoria A,

2) veicoli cui abilita la patente
categorie D e DE.»;

b) il comma 2-bis e' abrogato;

c) al comma 3, la parola: «Chiunqu
dalle seguenti: «Fatto salvo quanto previ
126, comma 12, chiunque», ed il sec
sostituito dal seguente: «Qualora trattas
cui al comma 1, lettera ), numero 4), o
per la cui guida €' richiesta la carta
del conducente, e' soggetto alla sanzio

del pagamento di una somma da 155 euro a

d) il comma 4 e’ sostituito dal segue
degli anni diciotto, munito di patente de
Al e B1, che trasporta altre persone sui
guida le predette patenti rispettivamente
soggetto alla sanzione amministrativa del
somma da 38 euro a 155 euro.».".

Si riporta il testo degli articoli 7,
del decreto del Presidente della Repubb
1992, n. 495, recante il "Regolamento di
attuazione del nuovo codice della strada”
dalla presente legge:

"Art. 7 (Limitazioni alla circolazio
deroghe).

(Omissis).

2. Con il decreto di cui al comma 1
circolazione sulle strade fuori dei cent
indicati i giorni nei quali €' vietata, n
condizioni e delle deroghe indicate nei
cui ai commi 4 e 5, la circolazione dei
trasporto di cose indicati dal comma 3;
sono compresi:

a) i giorni festivi;

b) altri particolari giorni, in a
festivi, da individuarsi in modo da
esigenze di sicurezza stradale, connesse
condizioni di traffico, con gli effett
determinano sulla attivita' di autotrasp

sistema economico produttivo nel suo comp

c) (abrogata).

(Omissis)."

"Art. 330 (Commissioni mediche locali

1. Il presidente della commissione
nominato con decreto del Ministro dei t
navigazione di concerto con il Ministro
designazione del responsabile dell'unita’
presso la quale opera la commissione.

2. Il presidente di tale commissione
medico responsabile dell'ufficio medi
esistente, ovvero, in mancanza di detto u
responsabile del settore cui, secondo
interne, siano attribuite le corrispond
materia.

3. La commissione e' composta di due
di due supplenti ricompresi fra i
all'articolo 119, comma 2, del codice.
effettivo ed uno supplente sono rico
psicologi di cui all'articolo 119, comma
Tali medici, tutti in attivita' di serviz
dalle amministrazioni competenti. | me
alle sedute della commissione, effett
devono appartenere ad amministrazioni div
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4. Qualora l'accertamento medico
mutilati o minorati fisici, la co
commissione €' integrata da un ingegnere
ruolo della carriera direttiva tecnica
generale della M.C.T.C., nonche' da un me
ai servizi territoriali della riabilitazi

5. Il presidente, sulla base de
ricevute, costituisce la commissione medi
designare a presiederla, in caso di
impedimento, un vicepresidente scelto
effettivi. In tal caso il vicepresidente
uno dei supplenti.

6. La commissione puo' avvalersi di s
oppure di istituti medici specialistic
strutture pubbliche, con onere a car
esaminato.

7. La commissione opera presso
dell'unita’ sanitaria locale, facilmente
per i mutilati e minorati fisici.

8. Il presidente convoca la commissio
numero ed alla natura delle richieste
funzionamento dell'ufficio di segreteria
avvalendosi di personale in servizio
sanitaria locale.

9. Per ogni commissione opera un uffi
che organizza le sedute curando, altresi'
di coloro che devono sottoporsi agli acce
e la raccolta e l'archiviazione dell
sanitaria degli esaminati. L'interessat
richiesta puo', a sue spese, essere assi
visita da un medico di fiducia.

10. Nel caso previsto dall'articol
lettera c) del codice, l'accertamen
effettuato presso la commissione medica |
provvedimento con cui €' dis
dell'accertamento deve essere comunica
richiedente.

11. Il giudizio di non idoneita'
commissione medica locale deve es
all'ufficio provinciale della Direzion
M.C.T.C. nel cui territorio di compe
commissione stessa.

12. Il certificato deve essere compi
delle parti relative ai requisiti prescri
dei veicoli ai quali abilita la patente
posseduta e, se necessario, puo' essere i
aggiuntivi.

13. | giudizi delle commissioni med
formulati a maggioranza. In caso di pa
giudizio del presidente o, in caso di
vicepresidente che presiede la seduta.

14. | certificati delle commission
devono essere consegnati agli int
sottoscrizione per ricevuta ed apposizion
consegna, ovvero inoltrati per pos
raccomandata con avviso di ricevimento.

15. Entro il mese di febbraio d
presidente della commissione medica |
Ministero dei trasporti e della navigaz
della sanita' una dettagliata relazione
dell'organo presieduto, relativa all'
indicando il numero e il tipo di visite m
nelle diverse sedute e quant'altro ritenu
dati piu’ significativi vengono pubblic
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annuale previsto dall'articolo 1, comma 2
16. Possono essere costituite piu’ co
locali con il limite, di norma, di una pe
abitanti nel capoluogo di provincia e
cinquecentomila abitanti in ogni provinci
del capoluogo. L'istituzione di tali comm
dal sindaco del capoluogo di provincia o,
provincia, dal sindaco del comune di mag
e' subordinata all'accertamento dell'esis
condizioni da parte del Ministero dei t
navigazione di concerto con il Ministero
17. Il Ministro dei trasporti e della
concerto con i Ministri della sanita
determina i diritti dovuti dagli utenti p
di competenza delle commissioni mediche |
destinare per le spese di funzionamen
comprese quelle relative all'ufficio di s
le quote per gli emolumenti ed i rimbo

componenti delle commissioni medesime.

diritti dovuti dagli utenti deve essere d
tale da garantire l'integrale copertura
funzionamento delle suddette commissioni.

Siriporta il testo degli articoli 3,
regolamento (CE) n. 1071/2009, recante il
parlamento europeo e del consiglio che
comuni sulle condizioni da rispettare
l'attivita' di trasportatore su strad
direttiva 96/26/CE del Consiglio (Testo r
del SEE)".

"Art. 3 (Requisiti per I'esercizio de
trasportatore su strada).

1. Le imprese che esercitano la
trasportatore su strada:

a) hanno una sede effettiva e stabi
membro;

b) sono onorabili;

¢) possiedono un'adeguata idoneita’ f

d) possiedono l'idoneita’ professiona

2. Gli Stati membri possono deci
requisiti  supplementari, proporzio
discriminatori, che le imprese devono
esercitare la professione di trasportator

"Art. 4 (Gestore dei trasporti).

1. L'impresa che esercita la
trasportatore su strada indica almeno una
il gestore dei trasporti,che sia in posse
di cui all'articolo 3, paragrafo 1, lette

a) diriga effettivamente e cont
attivita' di trasporto dell'impresa;

b) abbia un vero legame con l'impr
esempio dipendente, direttore, proprietar
l'amministri o, se I'impresa e' una per
questa persona; e

c) sia residente nella Comunita'.

2. Se non soddisfa il requisit
professionale di cui all'articolo 3, para
d), un'impresa puo' essere autorizzat
competente ad esercitare la professione d
strada senza un gestore dei trasporti de
del paragrafo 1 del presente articolo, pu

a) indichi una persona fisica residen
che soddisfi i requisiti di cui all'artic
1, lettere b) e d),e che sia abilitata, p
esercitare le funzioni digestore dei tra
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dell'impresa,;

b) il contratto che lega I'impresa al
alla lettera a) precisi i compiti che que
effettivamente e continuativamente e
responsabilita’ in qualita’ digestore
compiti da precisare sono in particolare
la gestione della manutenzione dei veicol
contratti e dei documenti di trasporto, |
base, la distribuzione dei carichi e
conducenti e ai veicoli e la verifica de
sicurezza;

c) la persona di cui alla lettera a)
qualita’ digestore dei trasporti, le atti
di un massimo di quattro imprese diverse
parco complessivo comprendente al m
veicoli. Gli Stati membri possono decider
numero di imprese e/o le dimensioni del
di veicoli che tale persona puo' gestire;

d) la persona di cui alla lettera a)
precisati solo nell'interesse dell'imp
responsabilita’ siano esercitate indi
qualsiasi impresa per cui l'impresa svo
trasporto.

3. Gli Stati membri possono decidere
gestore dei trasporti designato ai sensi
non possa essere designato ai sensi del p
in relazione a un numero limitato di impr
di veicoli inferiore a quanto previsto
lettera c).4.

4. L'impresa notifica all'autorita
gestore o i gestori dei trasporti designa

"Art. 8 (Condizioni relative
dell'idoneita’ professionale).

1. Per soddisfare il requisito di cui
paragrafo 1, lettera d), la persona
interessate possiedono le conoscenze
livello di cui all'allegato I, parte I, n
elencate. Tali conoscenze sono comprov
scritto obbligatorio che puo' essere i
Stato membro decide in tal senso, da un
esami sono organizzati in conformita’'
parte Il. A tal fine, gli Stati membri po
imporre una formazione preliminare all'es

2. Le persone interessate sostengo
Stato membro in cui hanno la loro residen
Stato membro in cui lavorano.

Per «residenza normale» si intende il
persona dimora abitualmente, ossia du
giorni I'anno, a motivo di legami person
I'esistenza di una stretta correlazione t
questione e il luogo in cui abita.

Tuttavia, nel caso di una person
professionali risultino in un luogo diver
suoi legami personali e che, per
alternativamente in luoghi diversi situat
Stati membri, si presume che la resid
quella del luogo dei legami personali, pu
vi ritorni regolarmente. Questa condizion
allorche' la persona soggiorna in uno
I'esecuzione di una missione di durata
frequenza di un'universita' o di una scuo
trasferimento della residenza normale.

3. Solo le autorita’ o gli orga
autorizzati a tal fine da uno Stato m
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criteri definiti dallo stesso, posson
certificare gli esami scritti e orali di

1. Gli Stati membri verificano perio
modalita’ secondo cui tali autorita
organizzano gli esami siano conformi all’

4. Gli Stati membri possono debitam
secondo criteri da essi definiti, gli org
ai candidati una formazione di quali
prepararli agli esami e formazione contin
ai gestori dei trasporti che lo desiderin
loro conoscenze. Detti Stati me
periodicamente che tali organismi ris
momento ai criteri sulla base dei g
autorizzati.

5. Gli Stati membri possono promuover
periodica sulle materie elencate nel
intervalli di dieci anni per garantire ch
trasporti siano informati dei cambiamenti
nel settore.

6. Gli Stati membri possono esigere ¢
sono in possesso di un attestato di idone
ma che, nei cinque anni precedenti, n
un'impresa di trasporti di merci su strad
trasporti di persone su strada
riqualificazione per aggiornare la lor
recenti sviluppi della legislazione di cu
parte I.

7.Uno Stato membro puo' dispensa
determinate materie i titolari di taluni
nell'ambito dell'istruzione superiore
tecnica nello Stato stesso, da ess
designati a tal fine ed implicanti le con
le materie elencate all'allegato I. La di
solo alle sezioni della parte | dell'al
quali il diploma contempla tutte le mate
titolo di ogni sezione.

Uno Stato membro puo’ dispensare da
degli esami i titolari di attestat
professionale validi per operazioni di tr
nello Stato membro in questione.

8. Ai fini della prova dell'idoneita’
presentato un attestato rilasciato
dall'organismo di cui al paragrafo 3. L'
trasferibile ad altre persone. Esso
elementi di sicurezza e al modello di att
allegati Il e 11l ed e' munito del sigill
dell'organismo debitamente riconosciu
rilasciato.

9. La Commissione adatta al progr
allegati I, Il e lll. Tali misure, int
elementi non essenziali del presente
adottate secondo la procedura di reg
controllo di cui all'articolo 25, paragra

10. La Commissione incoraggia e facil
esperienze e di informazioni fra Stati me
organismi da essa eventualmente designat
formazione, esami e autorizzazioni."

"Art. 9 (Dispensa dall'esame).

1. Gli Stati membri possono decide
dagli esami di cui all'articolo 8, paragr
che dimostrino di aver diretto in man
un'impresa di trasporti di merci su strad
trasporti di persone su strada in uno o p
nei dieci anni precedenti il 4 dicembre 2
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2. A tal fine, al Corpo della Guardia
demandati compiti di prevenzione, ricer
delle violazioni in materia di:

a) imposte dirette e indirette, t
monopoli fiscali e ogni altro tributo, di
locale;

b) diritti doganali, di confine e alt
nonche' uscite del bilancio dell'Unione e

) ogni altra entrata tributaria, a
sanzionatorio o di diversa natura, di spe
locale;

d) attivita' di gestione svolte da so
regime concessorio, ad espletamento di f
inerenti la potesta' amministrativa d'imp

e) risorse e mezzi finanziari pubb
fronte di uscite del bilancio pubblico no
pubblici di spesa,;

f) entrate ed uscite relative alle
nel comparto della previdenza, assistenz
obbligatorie di sicurezza sociale pubblic

g) demanio e patrimonio dello Stato,
valore aziendale netto di unita' produ
privatizzazione o di dismissione;

h) valute, titoli, valori e mezz
nazionali, europei ed esteri, nonche
finanziarie e di capitali;

i) mercati finanziari e mobiliari
I'esercizio del credito e la sollecitazi
risparmio;

) diritti d'autore, know-how, bre
altri diritti di privativa industriale,
loro esercizio e sfruttamento economico;

m) ogni altro interesse economico-fin
o dell'Unione europea.

3. Il Corpo della Guardia di finanza,
del proprio dispositivo aeronavale, eserc
salvo quanto previsto dall'articolo 2, pr
c), della legge 31 dicembre 1982, n. 979
200, 201 e 202 del codice della navigazio
internazionali, e i compiti istituzionali
leggi vigenti al Corpo delle Capitanerie
di polizia economica e finanziaria i
richiedendo la collaborazione di altr
I'esercizio dei propri compiti, nonche'
gquanto previsto dalla legge 1° aprile 19
guanto concerne il coordinamento delle fo
materia di ordine e di sicurezza pubbli
contrasto dei traffici illeciti.

4. Ferme restando le norme del cod
penale e delle altre leggi vigenti, i mil
nell'espletamento dei compiti di cui
avvalgono delle facolta' e dei poter
articoli 32 e 33 del decreto del
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600
modificazioni, 51 e 52 del decreto del
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633
modificazioni.

5. Ai fini dell'assolvimento dei co
presente articolo continuano ad applicars
possono configurarsi come violazion
disposizioni di cui agli articoli 36, u
decreto del Presidente della Repubblica 2
n. 600, aggiunto dall'articolo 19, comm
della legge 30 dicembre 1991, n. 413,e 3
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gennaio 1929, n. 4.".

Siriporta il testo degli articoli 8,
del Capo dipartimento per i trasporti, la
sistemi informativi e statistici del
infrastrutture e dei trasporti del 2
recante: "Disposizioni tecniche di prima

Regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlame

Consiglio del 21 ottobre 2009, circa no
condizioni da rispettare per esercitar
trasportatore su strada e abroga la diret
Consiglio":

"Art. 8 (Requisito della idoneita’ pr

1. Per limpresa di trasporto su
dell'articolo 3, commi 1 e 2, il requisi
professionale e' sussistente se esso €'
persona che viene da essa designata, ai s
4, al fine di dirigere l'attivita' di tra

2. Il requisito dell'idoneita’ profe
nel possesso della conoscenza delle
nell'allegato 1, parte 1, del regolamento
e' accertato con il superamento dell'esam
all'articolo 8 del medesimo Regolamento,
due prove:

a) domande scritte sotto forma di
multipla con quattro opzioni di risposta;

b) esercizi scritti e studi di casi.

Il punteggio complessivo attribuib
scritta e' composto per il 60 per
conseguiti per la prova di cui alla lette
per cento dai punti conseguiti per la pr
lettera b). Per l'insieme delle prove i
ottenere una media di almeno il 60 per ce
complessivo attribuibile. La percentuale
rispetto al punteggio massimo totalizzab
prova, non deve essere inferiore al 50 p
prova di cui alla lettera a) ed al 40 p
prova di cui alla lettera b).

3. Possono partecipare alle prove di
maggiori d'eta’, non interdette giudi
inabilitate, che abbiano assolto all'obbl
superato un corso di istruzione secondari
ovvero frequentato uno specifico cors
preliminare presso organismi debitamente
strutture del Dipartimento per i trasport
ed i sistemi informativi e statistici del
infrastrutture e dei trasporti.

4. Gli esami scritti per 'idoneita’
organizzati e certificati dalle amministr
competenti per la residenza anagrafica o
nell'anagrafe degli italiani residenti a
per la residenza normale del candidato.

5. Le persone che non abbiano as
scolastico o superato un corso di istruzi
secondo grado possono richiedere all
partecipare alla prova d'esame senza ave
corso di formazione preliminare qualor
della stessa provincia, individuata ai se
non sia stato attivato un corso di forma
nei nove mesi che precedono la richiesta
alle prove d'esame.

6. | titolari di un attestat
professionale devono frequentare un cor
periodica ogni dieci anni, organizzat
organismi previsti al comma 3. | titolari
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idoneita’' professionale che non abbiano d
di trasporto negli ultimi cinque anni son
di poter essere designati come gestor
tipologia di formazione.

7. 1l requisito di idoneita'
dimostrato mediante I'esibizione dell’
all'Allegato Ill del regolamento (CE)
rilasciato dalle Province.

8. Con separati provvedimenti del Di
trasporti, la navigazione ed i siste
statistici del Ministero delle infras
trasporti sono stabiliti i criteri e
autorizzare gli organismi di cui al com
degli esami e la disciplina dei corsi di
ai commi 3 e 6.

9. I quesiti degli esami di cui
predisposti dal Dipartimento per i
navigazione ed i sistemi informativi
collaborazione con il Comitato centr
nazionale delle persone fisiche e giuridi
l'autotrasporto di cose per conto di terz

10. Coloro che risultino titolari
idoneita’' professionale per i trasport
possono continuare a svolgere l'attivita’
imprese che operano sia in ambito
internazionale. Qualora siano titolar
rilasciato anteriormente al 4 dicembre 20
esercitare [l'attivita' di trasporta
esclusivamente in ambito nazionale, ai fi
dell'attivita' in ambito internazional
dimostrare il superamento dell'esame
dell'idoneita’ professionale, ovvero |
attestato di idoneita' professionale
internazionali."

"Art. 12 (Disposizioni finali e trans

1. Il Dipartimento per i trasporti, |
sistemi informativi e statistici, Direzio
trasporto stradale e lintermodalita’,
eventuali ulteriori profili amministrativ
anche non compresi negli articoli che p
rendessero necessari per la compiuta
regolamento (CE) n. 1071/2009 e del
nonche' in funzione dell'eventuale coor
normativa nazionale vigente.

2. In sede di prima applicazione,
dicembre 2011, vengono acquisiti al Reg
nazionale delle imprese di cui all'arti
imprese e gestori, i dati contenuti n
centro elaborazione dati del Ministero de
e dei trasporti - Dipartimento per
navigazione ed i sistemi informativi e st
comma 2, punto 1, del citato articolo, si
di trasporto di persone su strada autori
al mercato, sia per le imprese di traspo
strada per conto di terzi autorizzat
mercato e iscritte all'Albo nazionale del
e giuridiche che esercitano l'autotraspo
conto di terzi, sulla base anche dei dati
del Comitato centrale per ['Albo
autotrasportatori. L'acquisizione dei dat
caso, con riserva di verifica
soddisfacimento dei requisiti da parte d
esercitano la professione di trasportator

3. Le imprese di cui al comma 2 sono
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provvisoria all'esercizio della professio
nazionale fino alla verifica della

requisiti previsti dal Regolamento (CE)
poOSsSONo essere ammesse, sempre in via
mercato del trasporto internazionale anch
si trovino in una delle seguenti condizio

a) impresa gia' dispensata ai sensi
comma 3, del decreto legislativo 22 dicem
successive modificazioni;

b) impresa di cui all'articolo 5, com
ministeriale 28 aprile 2005, n. 161, che
valutazione positiva per l'esercizio dell
merci in campo internazionale dalla Comm
presso il Ministero delle infrastrutture
Direzione generale per l'autotrasporto di
il Comitato centrale per I'Albo
autotrasportatori di cose per conto di te

¢) impresa di cui all'articolo 5, com
ministeriale 28 aprile 2005, n. 161, gia
campo di applicazione dell'articolo 1, co
ministeriale 16 maggio 1991, n. 198, che
autoveicoli dello stesso tipo e sempre ch
vigenti in materia di trasporti internazi
regime della licenza comunitaria
dell'autorizzazione internazionale.

4. Le imprese di trasporto di merci s
di terzi prive di idoneita' finanziaria
nonche' le restanti imprese di trasporto
attivita', comprese le imprese precedente
sensi dell'articolo 1, commi 2 e 3,
Ministro dei trasporti 16 maggio 1991,
chiedere l'autorizzazione di cui all'arti
dimostrando il possesso dei requisiti di
decreto, secondo le procedure ed i termi
provvedimento del Dipartimento per i
navigazione ed i sistemi informativi
Direzione Generale per il trasporto
l'intermodalita’, da emanarsi entro
dall'entrata in vigore del present
prevedera’, ove possibile, il ric
autocertificazioni o a dichiarazioni sos
notorio dell'impresa e del gestore dei t
risultasse che i requisiti non sono sod
termini stabiliti ai sensi del presente
viene cancellata dal Registro di cui all’
conseguente cancellazione dall’Albo nazio
fisiche e giuridiche che esercitano l'aut
per conto di terzi e, quindi, con la cons
dell'attivita' e con la perdita dei requi
al mercato.

5. Ai sensi dell'articolo 13 del reg
1071/20009, la verifica circa la sussisten
per l'esercizio della professione di
strada, di cui all'articolo 3, comma
decreto, viene comunque disposta entro se
a partire dalla quale si applica il prede

6. Per i profili connessi con gli asp
fino al pieno esercizio della delega di ¢
della legge 4 giugno 2010, n. 96 (
l'adempimento di obblighi derivanti
dell'ltalia alle Comunita' europee -
2009»), s'intendono applicabili le sanzio
le violazioni degli obblighi di comuni
dall'articolo 19 del decreto legislativo

ne nel territorio
sussistenza dei
n. 1071/2009 e
provvisoria, al
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n. 395.".

Siriporta il testo dell'articolo 2,
legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante
la formazione del bilancio annuale e
Stato (legge finanziaria 2008)":

"Art. 2 (Riforma della disciplina in
di autotrasporto di cose per conto di ter

(Omissis).

227. Le imprese che intendono esercit
di autotrasportatore di cose per con
possesso dei requisiti di onorabi
finanziaria e professionale, ed iscritt
autotrasportatori per conto di terzi,
dimostrare di aver acquisito, per cess
altra impresa di autotrasporto, o l'inter
purche' composto di veicoli di categoria
Euro 5, di altra impresa che cessa
autotrasporto per conto di terzi, oppure
ed immatricolato, singolarmente o in
veicoli adibiti al trasporto di cose
inferiore a Euro 5 e aventi massa com
carico non inferiore a ottanta tonnellate

(Omissis).".

Si riporta il testo dell'articolo 73
Presidente della Repubblica 16 dicembr
recante "Regolamento di esecuzione e d
nuovo codice della strada™:

"Art. 73 (Competenze).

1. Il coordinamento degli enti propri
per il perseguimento dei fini indicati
comma 1, del codice, e nei casi richiamat
gestito dall'lspettorato generale per la
sicurezza stradale del Ministero dei lav
termini e con le modalita’ previsti dall’
legge 7 agosto 1990, n. 241 .

2. L'lspettorato generale per la c
sicurezza stradale cura e svolge, in
funzionale e operativa, le attribuzioni d
Ministero dei lavori pubblici nel
circolazione e quelle previste comung
regolamento e dalla legislazione vigente

3. All'lspettorato generale spetta
dell'attivita' di raccolta dei dati e d
necessari alla elaborazione del rappo
problemi della circolazione stradale
sociale, ambientale, economico e cultural
Parlamento nei termini e con le mo
nell'articolo 1.

4. L'Ispettorato generale coordina,
Ministero dell'interno, I'attivita'
coordinamento delle informazioni sul
viabilita' e sulla sicurezza stradale (CC
decreto interministeriale 8 maggio 1990,
Ministero dei lavori pubblici, Ispettorat
circolazione e la sicurezza stradale
dirigente ad esso preposto.

5. Il dirigente preposto all'lspettor
rispetto anche delle direttive formulate
Sottosegretario di Stato all'uopo d
entrambi tali organi delle soluzioni adot

6. L'lspettorato generale provvede
gestione del proprio Centro di elaborazio
dati. Alle informazioni contenute nel si
nazionale, gestito dal Centro di elabor
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dei dati, si puo' accedere ai sensi e per
legge 7 agosto 1990, n. 241.

7. Presso l'lspettorato generale
Centro di documentazione sui problemi del
della sicurezza stradale, che e' articola
e in una medioteca. La prima sezione racc
lingua italiana; nella seconda sezion
documenti prodotti in lingua diversa da g

8. L'lspettorato generale e' dotato d
si occupa della gestione amministrati
capitoli dello stato di previsione d
Ministero dei lavori pubblici destina
finanziario delle attivita' indicate
strada. All'lspettorato generale si
disposizioni di cui all'articolo 8, comma
del Presidente della Repubblica 30 giugno

9. L'lspettorato generale e' prepos
dell'archivio nazionale delle strade di
226 del codice con le modalita’ indicate

10. Le attivita' dell'lspettorato
circolazione e la sicurezza stradale non
aggiuntivi, dovendo svolgersi nei limiti
dal codice. La quota annuale dei
maggiorazioni di cui all'articolo 101, co
destinati all'lspettorato generale per la
sicurezza stradale, e' utilizzata per le
all'articolo 208, comma 2, del codice e a
conseguenti.”.

Si riporta il testo dell'articolo
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recan
contratti pubblici relativi a lavori, ser
in attuazione delle direttive 2004/17/CE

"Art. 30 (Concessione di servizi).

1. Salvo quanto disposto nel prese
disposizioni del codice non si applicano
di servizi.

2. Nella concessione di servizi la co
favore del concessionario consiste unicam
di gestire funzionalmente e di sfruttare
servizio. Il soggetto concedente stabilis
anche un prezzo, qualora al concessionari
praticare nei confronti degli utenti pr
quelli corrispondenti alla somma del cost
dell'ordinario utile di impresa, ovve
necessario assicurare al concessionario
dell'equilibrio economico - finanziario d
e della connessa gestione in relazione a
servizio da prestare.

3. La scelta del concessionario d
rispetto dei principi desumibili dal
principi generali relativi ai contratti
particolare, dei principi di trasp
pubblicita’, non discriminazione, parita'
mutuo riconoscimento, proporzionalita
informale a cui sono invitati almeno cing
sussistono in tale numero soggetti qualif
all'oggetto della concessione, e con pred
criteri selettivi.

4. Sono fatte salve discipline specif
forme piu' ampie di tutela della concorre
5. Restano ferme, purche' confor
dell'ordinamento comunitario le disciplin
prevedono, in luogo delle concessione di
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amministrazioni aggiudicatrici.

6. Se un‘amministrazione aggiudicatri
soggetto che non e' un‘amministrazion
diritti speciali o esclusivi di esercitar
servizio pubblico, I'atto di concessione
gli appalti di forniture conclusi con ter
tale attivita', detto soggetto rispetti i
discriminazione in base alla nazionalita'

7. Si applicano le disposizioni del
applica, inoltre, in quanto compatibile
comma 7.";

Si riporta l'epigrafe del regolamento

recante: "Regolamento della Commissione c

regolamenti nel settore del latte
lattiero-caseari, in seguito all'adesion
pubblicato nella gazzetta ufficiale della
del 31 dicembre 1985.

Siriporta il testo dell'articolo 10
6 febbraio 1987, n. 16, convertito, ¢

dalla legge 30 marzo 1987, n. 132, recan

urgenti in materia di autotrasporto di co

stradale", come modificato dalla presente

"Art. 10.

1. (abrogato).

2. Le officine autorizzate alla
tachigrafi, ove richiesto, devono metter
degli ispettori metrici incaricati del
sorveglianza di cui all'articolo 8 della
1978, n. 727 , le apparecchiature n
riparazioni autorizzate.

3. Le officine e i montatori che effe
riparazione di cronotachigrafi in forza
rilasciata ai sensi dell'articolo 3 della
1978, n. 727 , e recanti data non anteri
entrata in vigore del presente decret
prescritti sigilli dei cronotachigrafi mo
un marchio uniforme, le cui caratteristic
dal Ministero dell'industria, del
dell'artigianato, il quale determina, a
modalita' per la sostituzione dei marchi
nonche' le tariffe massime per le operazi
norma del presente comma.

4. (abrogato)".

Semplificazioni per i cittadini

(( Art. 11-bis

0 su strade extraurbane principali

Capo

Disciplina sanzionatoria per le esercitazioni di gu

ce concede ad un
e aggiudicatrice
e un'attivita' di
prevede che, per
zi nell'ambito di

| principio di non

la parte IV. Si
l'articolo 143,

(CEE) n. 3821/85,
he adegua taluni

e dei prodotti

e della Spagna’,

comunita' europea

del decreto-legge
on modificazioni,
te: "Disposizioni
se e di sicurezza
legge:

riparazione dei
e a disposizione
le operazioni di
L. 13 novembre
ecessarie per le

ttuano montaggio o
di autorizzazione
legge 13 novembre
ore a quella di
0, appongono sui
ntati o riparati
he sono stabilite
commercio e
Itresi', tempi e
gia' in dotazione,
oni da eseguire a

ida in autostrada



1. Con decreto del Ministro delle infrastrutture
da adottare entro trenta giorni dalla data di entra
legge di conversione del presente decreto, sono
condizioni alle quali il minore conducente, ai sens
di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture
11 novembre 2011, n. 213, puo' esercitarsi alla gui
su strade extraurbane principali, ovvero in condi
notturna, prevedendo in particolare che, nelle
carreggiate a tre o piu’ corsie, sia vietato al pr
impegnare altre corsie all'infuori delle due piu'
destro della carreggiata. Si applica, in tal caso,
all'articolo 176, comma 21, del Codice della stra
modificazioni.

2. Fermo restando quanto prescritto dall'articolo
del Codice della strada, la disposizione di cui
presente articolo si applica anche al titolare di
esercitarsi alla guida, di cui al citato artic
eserciti in autostrada o su strade extraurbane prin
condizioni di visione notturna. In tal caso, al
esercitazioni con un'autoscuola, sul veicolo non pu
oltre al conducente, un'altra persona che non sia
Si applica la sanzione di cui al medesimo articolo
Codice della strada, e successive modificazioni. ))

Riferimenti normativi

Si riporta l'epigrafe del decreto de
infrastrutture e dei trasporti 11 novembr
"Regolamento recante disciplina
dell'autorizzazione a minore ai fi
accompagnata e relativa modalita' di eser
sulla gazzetta ufficiale del 23 dicembre
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 2
n. 298 .

Siriporta il testo degli articoli 12
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 28
codice della strada":

" Art. 122 (Esercitazioni di guida).
fatto domanda per sostenere I'esame per |
ovvero per l'estensione di validita' dell
categorie di veicoli ed €' in possesso de
e psichici prescritti €' rilasciata un'a
esercitarsi alla guida, previo superament
controllo delle cognizioni di cui al comm
121, che deve avvenire entro sei mes
presentazione della domanda per il co
patente. Entro il termine di cui al perio
sono consentite piu' di due prove.

2. L'autorizzazione consente a
esercitarsi su veicoli delle categorie
stata richiesta la patente o l'estensi
della medesima, purche' al suo fianco si
di istruttore, persona di eta' n
sessantacinque anni, munita di patente va
categoria, conseguita da almeno dieci ann
per la categoria superiore; l'istruttore
effetti, vigilare sulla marcia del veic
tempestivamente ed efficacemente in caso
il veicolo non e' munito di doppi comandi
per il freno di servizio e per l'inn
l'istruttore non puo' avere eta' superior

3. Agli aspiranti autorizzati ad

e dei trasporti,
ta in vigore della
disciplinate le
i del regolamento
e dei trasporti
da in autostrada o
zione di visione
autostrade con
edetto minore di
vicine al bordo
la sanzione di cui
da, e successive

122, comma 5-bis,
al comma 1 del
autorizzazione ad
olo 122, che si
cipali, ovvero in

di fuori delle

0' prendere posto,
'accompagnatore.
122, comma 9, del

| Ministro delle

e 2011, n. 213:
del rilascio

ni della guida

cizio, pubblicato
2011, n. 298",

3 dicembre 2011,

2e 176, comma 21,
5, recante: "Nuovo

- 1. A chi ha

a patente di guida
a patente ad altre
utorizzazione per
o della prova di
a1l dell'articolo

i dalla data di
nseguimento della
do precedente non

I'aspirante  di
per le quali e'
one di validita'
trovi, in funzione
on superiore a
lida per la stessa
i, ovvero valida
deve, a tutti gli
olo, intervenendo
di necessita'. Se
a pedale almeno
esto a frizione,
€ a sessanta anni.
esercitarsi per



conseguire la patente di categoria A non
norme di cui al comma 2 ma quelle di cui

4. Gli autoveicoli per le esercitazio
guida devono essere muniti di appositi co
la lettera alfabetica «P». Tale contrasse
per i veicoli delle autoscuole con la
guida». Le caratteristiche di tali c
modalita’ di applicazione saranno
regolamento.

5. Le esercitazioni su veicoli nei
prendere posto, oltre al conducente,
funzione di istruttore sono consentite
frequentati.

5-bis. L'aspirante al conseguimento
guida di categoria B deve effettuare
autostrada o su strade extraurbane e
visione notturna presso un'autoscuola
abilitato e autorizzato. Con decreto de
infrastrutture e dei trasporti sono stabi
e le modalita' di svolgimento delle eserc
presente comma.

6. L'autorizzazione e' valida per sei

7. Chiunque guida senza l'aut
I'esercitazione, ma avendo a fianco,
istruttore, persona provvista di patente
del comma 2, e' soggetto alla sanzione a
pagamento di una somma da euro 398 a euro
sanzione si applica alla persona che fung

8. Chiunque, autorizzato per l'ese
senza avere a fianco, in funzione di is
provvista di patente valida ai sensi
soggetto alla sanzione amministrativa del
somma da euro 398 a euro 1.596. Alla viol
sanzione accessoria del fermo amministra
per tre mesi, secondo le norme del capo |
titolo VI. Alla violazione di cui al comm
sanzione amministrativa del pagamento di
80 a euro 318.

9. Chiunque viola le disposizioni di
soggetto alla sanzione amministrativa del
somma da euro 80 a euro 318."

"Art. 176 (Comportamenti durante la c
autostrade e sulle strade extraurbane
(Omissis).

21. Chiunque viola le altre disposizi
articolo e' soggetto alla sanzione a
pagamento di una somma da euro 80 a euro

(Omissis).".

si applicano le
al comma 5.

ni e gli esami di
ntrassegni recanti
gno e' sostituito
scritta «scuola
ontrassegni e le
determinate nel

quali non possa
altra persona in
in luoghi poco

della patente di
esercitazioni in
in condizione di
con istruttore
| Ministro delle
lite la disciplina
itazioni di cui al

mesi.

orizzazione per
in funzione di

di guida ai sensi
mministrativa del
1.596. La stessa
e da istruttore.
rcitazione, guida
truttore, persona
del comma 2, e
pagamento di una
azione consegue la
tivo del veicolo

, sezione Il, del

a 5 consegue la
una somma da euro

cuial comma 4 €'
pagamento di una

ircolazione sulle
principali). -

oni del presente
mministrativa del
318.

Capo I
Semplificazione per le imprese
Sezione |

Semplificazioni in materia di autorizzazioni per I esercizio delle
attivita' economiche e di controlli sulle imprese



Art. 12

Semplificazione procedimentale per l'esercizi
economiche (( e segnalazione certificata di ini
caso di esercizio congiunto dell'attivita' di est
prevalente, con altre attivita' commerciali. ))

1. Fermo restando quanto previsto dalle norme di
delle attivita' economiche e di riduzione degli one
per le imprese e tenendo conto anche dei risultati
di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto del
Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, le Region
commercio industria agricoltura e artigianato, i ¢
associazioni, le agenzie per le imprese ove cost
amministrazioni competenti e le organizzazioni e le
categoria interessate ((, comprese le organizzazion
di cui al decreto legislativo 18 maggio 2001, n.
stipulare convenzioni, su proposta dei Ministri
amministrazione e la semplificazione e per lo sv
sentita la Conferenza unificata Stato regioni ed
per attivare percorsi sperimentali di semplificazio
per gli impianti produttivi e le iniziative ed
imprese sul territorio, in ambiti delimitati e
volontaria, anche mediante deroghe alle procedure e
I'esercizio delle competenze facenti esclusivamente
partecipanti, dandone preventiva ed adeguata inform

2. Nel rispetto del principio costituziona
dell'iniziativa economica privata in condizioni di
e pari opportunita’ tra tutti i soggetti, che ammet
i programmi e i controlli necessari ad evitare poss
salute, all'ambiente, al paesaggio, al patrimo
culturale, alla sicurezza, alla liberta’, alla
possibili contrasti con I'utilita’ sociale, con |
con il sistema tributario e con gli obblighi
internazionali della Repubblica, il Governo ad
regolamenti ai sensi dell'articolo 17, comma 2, del
1988, n. 400, al fine di semplificare i procedimen
concernenti l'attivita' di impresa ((, compresa que
secondo i seguenti principi e criteri direttivi.

a) semplificazione e razionalizzazione
amministrative, anche mediante la previsione del
servizi telematica ed aperta a tutti gli interessa
modalita’ asincrona;

b) previsione di forme di coordinamento, a
attivazione ed implementazione delle banche dati co
i siti degli sportelli unici comunali, mediante con
Unioncamere, Regioni ((, agenzie per le impre
nazionale impresa in un giorno, in modo che sia po
contestualmente gli oneri, le prescrizionied i v
intervento, iniziativa ed attivita' sul territorio;

¢) individuazione delle norme da abrogare a decor
in vigore dei regolamenti e di quelle tacitamente a
della vigente normativa in materia di libera
attivita' economiche e di riduzione degli oneri amm
imprese.

(( c-bis) definizione delle modalita' operative p
dei dati telematici tra le diverse amministrazioni.

3. | decreti di cui al comma 2 sono adottati entr
2012, tenendo conto dei risultati della sperimenta
comma 1 e di quanto previsto dai regolamenti di cui

o di attivita'
Zio attivita' in
etista, anche non

liberalizzazione
ri amministrativi
del monitoraggio
Presidente della
i, le Camere di
omuni e le loro
ituite, le altre
associazioni di
i dei produttori
228, )) possono
per la pubblica
iluppo economico,
autonomie locali,
ne amministrativa
attivita' delle

a partecipazione
d ai termini per
capo ai soggetti
azione pubblica.
le di liberta'
piena concorrenza
te soloi limiti,
ibili danni alla
nio artistico e
dignita’ umana e
‘ordine pubblico,
comunitari ed
otta uno o piu’
la legge 23 agosto
ti amministrativi
lla agricola, ))

delle procedure
la conferenza di
ti, e anche con

nche telematico,
nsultabili tramite
venzioni fra Anci,
se )) e Portale
ssibile conoscere
antaggi per ogni

rere dall'entrata
brogate ai sensi
lizzazione delle
inistrativi sulle

er l'integrazione
)

oil 31 dicembre
zione di cui al

all'articolo 1,



comma 3, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
Ministri per la pubblica amministrazione e la sempl
sviluppo economico, sentita la Conferenza un
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
previo parere dell'Autorita’ garante della concorre
che si intende reso in senso favorevole decorsi tre
richiesta.

4. Con i regolamenti di cui all'articolo 1
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, sono altresi
attivita' sottoposte ad autorizzazione, a segnalazi
inizio di attivita' (SCIA) con asseverazioni
certificata di inizio di attivita' (SCIA) senza ass
a mera comunicazione e quelle del tutto libere.

(( 4-bis. A decorrere dalla data di entrata in vi
di conversione del presente decreto, le disposizion
2 dell'articolo 10 del decreto-legge 31 genna
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile
successive modificazioni, si applicano anche in ¢
congiunto dell'attivita' di estetista con
commerciale, a prescindere dal criterio della preva

5. Le Regioni (( e le province autonome di Trento
nell'esercizio della loro potesta' normativa, disci
oggetto del presente articolo nel rispetto di
dall'articolo 29 della legge 7 agosto 1990 n. 241,
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 14
34 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214
Governo, le Regioni e le Province autonome di Trent
promuovono anche sulla base delle migliori pr
iniziative sperimentali statali, regionali e lo
intese ai sensi dell'articolo 20-ter della legge 15
59.

6. Sono esclusi dall'ambito di applicazione del p
servizi finanziari, come definiti dall'articolo
legislativo 26 marzo 2010, n. 59, nonche' i procedi
in materia di giochi pubblici (( e di tabacchi lav
guali restano ferme le particolari norme che li dis

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo 1
decreto del Presidente della Repubblica 7
n. 160, recante: "Regolamento per la semp
riordino della disciplina sullo sportel
attivita' produttive, ai sensi dell'artic
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,

"Art. 11 (Raccordo tra Istituzion
sistematico).

1. | Ministri dello sviluppo eco
semplificazione normativa e per la pubbli
e l'innovazione, in collaborazione con la
Regioni, I'ANCI e Unioncamere,
coinvolgimento delle organizzazioni di ra
imprese, predispongono forme di monitorag
e sul funzionamento del SUAP, anch
all'articolazione sul territorio
imprenditoriali e degli insediamenti
condizioni di efficienza del mercato e al
servizi pubblici alle esigenze di citta
prevedendo altresi' la possibilita’, pe

su proposta dei
ificazione e dello
ificata di cui
1997, n. 281, e
nza e del mercato
nta giorni dalla

, comma 3, del
" individuate le
one certificata di
0 a segnalazione
everazioni ovvero

gore della legge
i di cuial comma
io 2007, n. 7,
2007, n. 40, e
aso di esercizio
altra attivita'
lenza.))

e di Bolzano )),
plinano la materia
quanto previsto
dall'articolo 3
convertito, con
8 e dall'articolo
convertito, con
. Atale fine, il

o e di Bolzano,
atiche e delle
cali, accordi, o
marzo 1997, n.

resente articolo i
4 del decreto
menti tributari e
orati, )) per i
ciplinano.

1, comma 1, del
settembre 2010,

lificazione ed il

lo unico per le

olo 38, comma 3,
convertito, con
n. 133"

i e monitoraggio

nomico, per la
ca amministrazione
Conferenza delle
assicurando |l
ppresentanza delle
gio sull'attivita'

e con riguardo
delle attivita'
produttivi, alle

la rispondenza dei
dini ed imprese,
r le imprese ed



altri soggetti pubblici e privati,
segnalazioni e rilevare criticita'. |
comportino il trattamento di dati persona
nel rispetto del decreto legislativo 30
196, sentito il Garante per la prot
personali. | risultati del monitoraggio s

i primi tre anni dalla data di entrata
presente disciplina, al Parlamento in
annuale. Di essi sono informati, ove
responsabile del SUAP e le amministr
interessate, anche ai fini dell'attivazio
verifiche di competenza.".

Siriporta l'epigrafe del decreto leg
2001, n. 228: "Decreto legislativo 18 mag
recante "Orientamento e modernizzazio
agricolo, a norma dell'articolo 7 della L
57, pubblicato nella gazzetta ufficiale d
n. 137", pubblicato nella Gazzetta Uffici
2012, n. 30;

Per il testo dell'articolo 17, comma
agosto 1988, n. 400, vedasi i rifer
all'articolo 3.

Siriporta il testo dell'articolo 1
decreto-legge 31 gennaio 2007, n, 7,
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007,
"Misure urgenti per la tutela dei
promozione della concorrenza, lo svilu
economiche, la nascita di nuove imprese,
dell'istruzione tecnico-professionale e |
autoveicoli":

"Art. 10 (Misure urgenti per la li
alcune attivita' economiche).

(Omissis).

2. Le attivita' di acconciatore di cu
febbraio 1963, n. 161, e successive mod
agosto 2005, n. 174, e l'attivita' di est
legge 4 gennaio 1990, n. 1, sono so
dichiarazione di inizio attivita', da
sportello unico del comune, laddove esis
territorialmente competente ai sensi
vigente, e non possono essere subordinate
criterio della distanza minima o di p
prestabiliti, riferiti alla presenza d
svolgenti la medesima attivita', e al ris
di chiusura infrasettimanale. Sono fatti
dei requisiti di qualificazione pr
prescritti, e la conformita’ dei loc
urbanistici ed igienico-sanitari.".

Siriporta il testo dell'articolo
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, reca
urgenti per la concorrenza, lo
infrastrutture e la competitivita™:

"Art. 1 (Liberalizzazione delle attiv
riduzione degli oneri amministrativi sull

(Omissis).

3. Nel rispetto delle previsioni di ¢
e secondo i criteri ed i principi
all'articolo 34 del decreto-legge 6 dicem
convertito, con modificazioni, dalla |
2011, n. 214, il Governo, previa appro
delle Camere di una sua relazione che sp
ed ambiti di intervento degli atti
autorizzato ad adottare entro il 31 dice
piu' regolamenti, ai sensi dell'articolo

di effettuare
monitoraggi che
li sono realizzati
giugno 2003, n.
ezione dei dati
ono trasmessi, per
in vigore della
una relazione
necessario, |l
azioni pubbliche
ne di controlli e
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el 15 giugno 2001,
ale del 6 febbraio

2, dellalegge 23
imenti normativi

0, comma 2, del
convertito, con
n. 40, recante:

consumatori, la
ppo di attivita'

la valorizzazione
a rottamazione di

beralizzazione di

i alle leggi 14
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presentare allo
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ita' economiche e
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legge 23 agosto 1988, n. 400, per individ
per le quali permane l'atto prevent
dell'amministrazione, e disciplinare i
I'esercizio delle attivita' economiche, n

le modalita' per l'esercizio dei pot
dell'amministrazione, individuando le dis
e regolamentari dello Stato che, ai sen
vengono abrogate a decorrere dalla dat
vigore dei regolamenti stessi. L'Autorit
concorrenza e del mercato rende parere
termine di trenta giorni decorrenti dalla
schemi di regolamento, anche in merito
principio di proporzionalita'. In mancanz
termine, lo stesso si intende rilasciato

Per il testo dell'articolo 8 del decr
agosto 1997, n. 281, vedasi rifer
all'articolo 3.

Siriporta il testo dell'articolo 2
agosto 1990 n. 241, recante: "Nuove norm
procedimento amministrativo e di diritt
documenti amministrativi":

"Art. 29 (Ambito di applicazione dell

1. Le disposizioni della presente le
alle amministrazioni statali e agli
nazionali. Le disposizioni della pre
applicano, altresi', alle societa' con to
capitale pubblico, limitatamente all
funzioni amministrative. Le disposizio
articoli 2-bis, 11, 15 e 25, commi 5, 5-b
quelle del capo IV-bis si applican
amministrazioni pubbliche.

2. Le regioni e gli enti locali,
rispettive competenze, regolano le mat
dalla presente legge nel rispetto
costituzionale e delle garanzie del citta
dell'azione amministrativa, cosi' com
principi stabiliti dalla presente legge.

2-bis. Attengono ai livelli e
prestazioni di cui all'articolo 117, seco
m), della Costituzione le disposizioni de
concernenti gli obblighi per la pubblica
garantire la partecipazione dell
procedimento, di individuarne un
concluderlo entro il termine prefissato
l'accesso alla documentazione amminis
quelle relative alla durata massima dei p

2-ter. Attengono altresi' ai livelli
prestazioni di cui all'articolo 117, seco
m), della Costituzione le disposizioni de
concernenti la dichiarazione di inizio
silenzio assenso e la conferenza di s
possibilita’ di individuare, con inte
Conferenza unificata di cui all'articol
legislativo 28 agosto 1997, n. 281
modificazioni, casi ulteriori in cui tali
si applicano.

2-quater. Le regioni e gli en
disciplinare i procedimenti amminist
competenza, non possono stabilire gara
quelle assicurate ai privati dalle dispo
ai livelli essenziali delle prestazioni
2-bis e 2-ter, ma possono prevedere live
tutela.

2-quinquies. Le regioni a statuto

uare le attivita'
ivo di assenso
requisiti per
onche' i termini e
eri di controllo
posizioni di legge
si del comma 1,
a di entrata in
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obbligatorio, nel
ricezione degli
al rispetto del
a del parere nel
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eto legislativo 28
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province autonome di Trento e di Bol
propria legislazione alle disposizion
articolo, secondo i rispettivi statuti e

di attuazione.".

Si riporta il testo dell'articolo 3
13 agosto 2011, n. 138, convertito, ¢
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, re
misure urgenti per la stabilizzazione fin
sviluppo":

"Art. 3 (Abrogazione delle inde
all'accesso e all'esercizio delle pro
attivita' economiche).

1. Comuni, Province, Regioni e Stato
dalla data di entrata in vigore della leg
del presente decreto, adeguano i rispetti
principio secondo cui l'iniziativa e I'at
privata sono libere ed e' permesso tutto
espressamente vietato dalla legge nei sol

a) vincoli derivanti dall'ordinamen
dagli obblighi internazionali;

b) contrasto con i principi fo
Costituzione;

¢) danno alla sicurezza, alla liberta
umana e contrasto con l'utilita’ sociale;

d) disposizioni indispensabili per la
salute umana, la conservazione delle
vegetali, dell'ambiente, del paesaggio
culturale;

e) disposizioni relative alle attivit
giochi pubblici ovvero che comunque c
sulla finanza pubblica.

2. Il comma 1 costituisce principio f
sviluppo economico e attua la pien
concorrenza tra le imprese.

3. Sono in ogni caso soppresse, a
termine di cui al comma 1, le dispo
statali incompatibili con quanto dispo
comma, con conseguente diretta applicazio
della segnalazione di inizio di
dell'autocertificazione con controlli
more della decorrenza del predetto termi
al principio di cui al comma 1 puo
attraverso gli strumenti vigenti di
normativa. Entro il 31 dicembre 2012
autorizzato ad adottare uno o piu' rego
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23
400, con i quali vengono individuate
abrogate per effetto di quanto disposto n
ed e’ definita la disciplina regolamentar
fini dell'adeguamento al principio di cui

4,

5. Fermo restando I'esame di Stato di
33, quinto comma, della Costituzione pe
professioni regolamentate, gli ordiname
devono garantire che l'esercizio dell'a
senza eccezioni ai principi di libera
presenza diffusa dei professionisti su tu
nazionale, alla differenziazione e plura
che garantisca l'effettiva possibilita’
utenti nell'ambito della piu' amp
relativamente ai servizi offerti. C
Presidente della Repubblica emanato ai se
17, comma 2, della legge 23 agosto 19
ordinamenti professionali dovranno essere

zano adeguano la
i del presente
le relative norme
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' avvenire anche
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lamenti ai sensi
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le disposizioni
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al comma 1.

cui all'articolo
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di scelta degli
ia informazione
on decreto del
nsi dell'articolo
88, n. 400, dli
riformati entro



12 mesi dalla data di entrata in vig
decreto per recepire i seguenti principi:

a) l'accesso alla professione e'
esercizio €' fondato e ordinato
sull'indipendenza di giudizio, intellettu
professionista. La limitazione, in
disposizione di legge, del numero di
titolate ad esercitare una certa professi
territorio dello Stato o in una certa are
consentita unicamente laddove essa rispon
interesse pubblico, tra cui in particolar
alla tutela della salute umana, e n
discriminazione diretta o indiretta
nazionalita' o, in caso di esercizio
forma societaria, della sede legale
professionale;

b) previsione dell'obbligo per il
seguire percorsi di formazione con
predisposti sulla base di appositi regola
consigli nazionali, fermo restando quant
normativa vigente in materia di educaz
medicina (ECM). La violazione dell'obbli
continua determina un illecito disciplina
sanzionato sulla base di quanto stabilito
professionale che dovra' integrare tale p

c) la disciplina del tirocinio pe
professione deve conformarsi a criteri
I'effettivo svolgimento dell'attivita' fo
adeguamento costante all'esigenza di assi
esercizio della professione. Al tirocinan
corrisposto un equo compenso di natu
commisurato al suo concreto apporto. Al f
l'accesso al mondo del lavoro, la durata
potra' essere superiore a diciotto mesi
svolto, in presenza di una apposita ¢
stipulata fra i Consigli Nazionali
dell'lstruzione, Universita' e Ricerca, i
corso di studio per il conseguimento dell
livello o della laurea magistrale o
disposizioni della presente lettera non s
professioni sanitarie per le quali res
normativa vigente;

d) il compenso spettante al professio
per iscritto all'atto del conferimen
professionale. Il professionista e' tenu
del principio di trasparenza, a rendere n
livello della complessita' dell'incarico,
informazioni utili circa gli oneri ipotiz
del conferimento alla conclusione dell'in

mancata determinazione consensuale del co

committente €' un ente pubblico, in caso
giudiziale dei compensi, ovvero nei
prestazione professionale €' resa nell'in
si applicano le tariffe professionali sta
dal Ministro della Giustizia,;

e) a tutela del cliente, il professio
stipulare idonea assicurazione per i
dall'esercizio  dell'attivita’ pro
professionista deve rendere noti al cli
dell'assunzione dell'incarico, gli estre
stipulata per la responsabilita’ prof
relativo massimale. Le condizioni genera
assicurative di cui al presente comm
negoziate, in convenzione con i prop

ore del presente

libero e il suo
sull'autonomia e
ale e tecnica, del
forza di una
persone che sono
one in tutto il
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Consigli Nazionali e dagli enti p
professionisti;

f) gli ordinamenti professionali d
l'istituzione di organi a livello territo
quelli aventi funzioni amministrative,
specificamente affidate I'istruzione e la
questioni disciplinari e di un organ
disciplina. La carica di consigli
territoriale o di consigliere nazionale
con quella di membro dei consigli di disc
territoriali. Le disposizioni della prese
applicano alle professioni sanitarie per
confermata la normativa vigente;

g) la pubblicita’ informativa, con og
ad oggetto l'attivita' professionale, le
ed i titoli professionali posseduti, la
studio ed i compensi delle prestazioni
informazioni devono essere trasparenti, v

e non devono essere equivoche, ingannevol

5-bis. Le norme vigenti sugli ordinam
in contrasto con i principi di cui al com
a) a g), sono abrogate con effetto dalla
vigore del regolamento governativo di cui
ogni caso, dalla data del 13 agosto 2012.

5-ter. Il Governo, entro il 31 dicemb
a raccogliere le disposizioni aventi forz
risultano abrogate per effetto del comma
unico da emanare ai sensi dell' articolo
23 agosto 1988, n. 400.

6. Fermo quanto previsto dal co
professioni, I'accesso alle attivita' eco
esercizio si basano sul principio di libe

7. Le disposizioni vigenti che rego
I'esercizio delle attivita' economiche de
principio di liberta' di impresa e d
concorrenza. Le disposizioni relative al
restrizioni allaccesso e all'esercizio
economiche devono essere oggetto di
restrittiva, fermo in ogni caso quanto pr
del presente articolo.

8. Le restrizioni in materia di acce
delle attivita' economiche previste
vigente sono abrogate quattro mesi dopo |
del presente decreto, fermo in ogni caso
comma 1 del presente articolo.

9. Il termine "restrizione", ai sen
comprende:

a) la limitazione, in forza di una
legge, del numero di persone che so
esercitare una attivita' economica in tut
dello Stato o in una certa area geografi
concessione di licenze o autorizzazioni a
I'esercizio, senza che tale numero
direttamente o indirettamente sulla base
o di altri criteri di fabbisogno;

b) [lattribuzione di licenze
all'esercizio di una attivita' economica
sia bisogno secondo l'autorita’ am
considera che questo avvenga quando I'off
parte di persone che hanno gia' licenze
per l'esercizio di una attivita' economic
domanda da parte di tutta la societa'
all'intero territorio nazionale o ad
geografica;
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c) il divieto di esercizio di una at
al di fuori di una certa area geografica
esercitarla solo all'interno di una deter

d) limposizione di distanze
localizzazioni delle sedi deputate all’
attivita' economica;

e) il divieto di esercizio di una at
in piu’ sedi oppure in una o piu' aree ge

f) la limitazione dell'esercizio
economica ad alcune categorie o divieto,
alcune categorie, di commercializzaz
prodotti;

g) la limitazione dell'esercizio
economica attraverso l'indicazione tassa
giuridica richiesta all'operatore;

h) l'imposizione di prezzi minimi o ¢
fornitura di beni o servizi, indipen
determinazione, diretta o indir
I'applicazione di un coefficiente di prof
calcolo su base percentuale;

i) l'obbligo di fornitura di s
complementari all'attivita' svolta.

10. Le restrizioni diverse da quelle
9 precedente possono essere revocate co
emanare ai sensi dell'articolo 17, comma
agosto 1988, n. 400, emanato su propo
competente entro quattro mesi dall'entrat
presente decreto, fermo in ogni caso qua
comma 1 del presente articolo.

11. Singole attivita’ economiche
escluse, in tutto o in parte, dall’
restrizioni disposta ai sensi del comma 8
suddetta esclusione, riferita alle limita
comma 9, puo' essere concessa, con decret
del Consiglio dei Ministri, su propo
competente di concerto con il Ministro
delle finanze, sentita ['Autorita’
concorrenza e del mercato, entro quattro
entrata in vigore della legge di conversi
decreto, qualora:

a) la limitazione sia funzionale a ra
pubblico, tra cui in particolare quel
tutela della salute umana;

b) la restrizione rappresenti un
indispensabile e, dal punto di vista
interferenza nella liberta’ economica,
proporzionato all'interesse pubblico cui

c) la restrizione non introduca un
diretta o indiretta basata sulla nazional
di societa’, sulla sede legale dell'impre

11-bis. In conformita’ alla direttiva
Parlamento europeo e del Consiglio, del 1
sono invece esclusi dall'abrogazione
disposta ai sensi del comma 8 i servizi d
con conducente non di linea, svolti e
veicoli categoria M1, di cui all'articol
legislativo 26 marzo 2010, n. 59.

12. All'articolo 307, comma 10, del d
15 marzo 2010, n. 66, recante il codice
militare, la lettera d) e' sostituita dal

«d) i proventi monetari derivanti da
cui alla lettera a) sono determinati
Ministro della difesa, di concerto ¢
dell'economia e delle finanze, tenuto anc

tivita' economica
e l'abilitazione a
minata area;

minime tra le
esercizio di una

tivita' economica
ografiche;
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nei confronti di
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strutturali di finanza pubblica, e sono v
del bilancio dello Stato per essere de
riassegnazione anche in deroga ai limiti
riassegnazioni, con decreto del Ministro
delle finanze, fino al 31 dicembre 2013
previsione del Ministero dell'economia e
una quota corrispondente al 55 per cento,
fondo ammortamento dei titoli di Stato,
della difesa, per una quota corrispondent
nonche' agli enti territoriali i
valorizzazioni, per la rimanente quota de
somme riassegnate al Ministero del
finalizzate esclusivamente a spese di inv
ogni caso precluso l'utilizzo di ques
copertura di oneri di parte corrente
valorizzazione dei medesimi beni, le cu
concluse entro il termine perentorio di ¢
dal loro awvio, si applicano le dis
all'articolo 4, comma 4-decies, del
gennaio 2010, n. 2, convertito, con mod
legge 26 marzo 2010, n. 42, ovvero all
decreto legislativo 18 agosto 2000,
determinazione finale delle conferenze d
decreto di approvazione degli accordi
comportanti variazione degli strumenti
deliberati dal consiglio comunale entr
decorsii quali i due citati provvedime
mancata deliberazione, si intendono comun
medesimo termine perentorio e il meccani
assenso per la ratifica delle determinazi
conferenze di servizi si applicano a
valorizzazione di cui all'articolo 314»."
12-bis. All'articolo 8-bis del decret
2011, n. 70, convertito, con modificazion
luglio 2011, n. 106, sono apportate le se

a) al comma 1, le parole: «In caso di
dalle seguenti: «Entro dieci giorni dalla
«cancellate» fino a: «avvenuto pagamento»
dalle seguenti: «integrate dalla
dell'avvenuto pagamento. La richie
dell'istituto di credito deve pervenire i
l'avvenuto pagamento;

b) al comma 2, dopo le parole: «gia'
inserite le seguenti: «e regolarizzate»
«estinte» fino a: «presente decreto» sono
seguenti: «aggiornate secondo le medesime
al comma precedente».".

Siriporta il testo dell'articolo 34
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, ¢
dalla legge 22 dicembre 2011, n.
"Disposizioni urgenti per la crescita,
consolidamento dei conti pubblici®:

"Art. 34 (Liberalizzazione delle att
ed eliminazione dei controlli ex-ante).

1. Le disposizioni previste dal prese
adottate ai sensi dell'articolo 117, comm
m), della Costituzione, al fine di garant
concorrenza secondo condizioni di pari o
corretto ed uniforme funzionamento del me
assicurare ai consumatori finali un
uniforme di condizioni di accessibilita'
sul territorio nazionale.

2. La disciplina delle attivita'
improntata al principio di liberta'

ersati all'entrata
stinati, mediante
previsti per le
dell'economia e
, agli stati di
delle finanze, per
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e al 35 per cento,
nteressati alle
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organizzazione e di svolgimento, fatte s
imperative di interesse generale,
rilevanti e compatibili con I'ordinamento
possono giustificare l'introduzione
amministrativi di assenso o autorizzazion
nel rispetto del principio di proporziona

3. Sono abrogate le seguenti restrizi
norme vigenti:

a) il divieto di esercizio di una at
al di fuori di una certa area geografica
esercitarla solo all'interno di una deter

b) limposizione di distanze
localizzazioni delle sedi deputate all'
attivita' economica;

c) il divieto di esercizio di una at
in piu’ sedi oppure in una o piu' aree ge

d) la limitazione dell'esercizio
economica ad alcune categorie o divieto,
alcune categorie, di commercializzaz
prodotti;

e) la limitazione dell'esercizio
economica attraverso l'indicazione tassa
giuridica richiesta all'operatore;

f) limposizione di prezzi minimi o ¢
fornitura di beni o servizi;

g) l'obbligo di fornitura di s
complementari all'attivita' svolta.

4. L'introduzione di un regime ammini
sottoporre a previa autorizzazione
un'attivita' economica deve essere giusti
dell'esistenza di un interesse generale,
rilevante e compatibile con I'ordinamento
rispetto del principio di proporzionalita

5. L'Autorita’ garante della concorre
e' tenuta a rendere parere obbligatorio,
termine di trenta giorni decorrenti dal
provvedimento, in merito al rispetto
proporzionalita' sui disegni di legge
regolamenti che introducono restrizion
all'esercizio di attivita' economiche.

6. Quando e' stabilita, ai sensi
necessita' di alcuni requisiti per I'eser
economiche, la loro comunicazione a
competente deve poter essere data
autocertificazione e I'attivita' puo'
salvo il successivo controllo amministrat
in un termine definito; restano salve |
per i danni eventualmente arrecati a ter
dell'attivita' stessa.

7. Le Regioni adeguano la legisl
competenza ai principi e alle regole di c
6.

8. Sono escluse dall'ambito di
presente articolo le professioni, il tras
mediante autoservizi pubblici non di
finanziari come definiti dall'articolo
legislativo 26 marzo 2010, n. 59 e
comunicazione come definiti dall'articol
legislativo 26 marzo 2010, n. 59 (Att
2006/123/CE relativa ai servizi nel merca

Per il testo dell'articolo 20-ter del
1997, n. 59, vedasi i riferimenti normati

Si riporta il testo dell'articolo
legislativo 26 marzo 2010, n. 59, rec

alve le esigenze
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della direttiva 2006/123/CE relativa ai s
interno":

"Art. 4 (Servizi finanziari).

1. Sono esclusi dall'ambito di
presente decreto i servizi finanziari
servizi bancari e nel settore del cr
assicurativi e di riassicurazione,
pensionistico professionale o individuale
dei titoli, la gestione dei fondi, i serv
quelli di consulenza nel settore degli in

2. Le disposizioni del presente
applicano, in particolare:

a) alle attivita' ammesse al mutuo
cui all'articolo 1, comma 2, lettera
legislativo 1° settembre 1993, n. 385;

b) quando hanno ad oggetto gli strume
cui alla sezione C dell'Allegato al decre
febbraio 1998, n. 58, alle attivita'
investimento ed ai servizi accessori di ¢
ed alla sezione B del medesimo Allegato.”

ervizi nel mercato

applicazione del

, ivi inclusi i
edito, i servizi
il servizio

, la negoziazione
izi di pagamento e
vestimenti.
decreto non si

riconoscimento di
f), del decreto

nti finanziari di
to legislativo 24
, ai servizi di
ui alla sezione A

Capo I
Semplificazione per le imprese
Sezione |

Semplificazioni in materia di autorizzazioni per I esercizio delle
attivita' economiche e di controlli sulle imprese

(( Art. 12-bis

Riduzione degli oneri delle comunicazioni a car

1. Al fine di semplificare I'attivita' dei respon
degli enti locali e ridurre la duplicazione delle
dati correlati alla gestione contabile, entro sessa
data di entrata in vigore della legge di conversi
decreto, con decreto del Ministro dell'interno, di
Ministro dell'economia e delle finanze e con |l
pubblica amministrazione e la semplificazione, son
modalita' per le comunicazioni obbligatorie di da
comuni nei confronti di altre amministrazioni pubbl
all'utilizzo di un unico modulo per la trasmissi
comunicare a soggetti diversi appartenenti
amministrazione.

2. Dall'attuazione del presente articolo non devo
0 maggiori oneri a carico della finanza pubblica. )

ico dei comuni

sabili finanziari
comunicazioni dei
nta giorni dalla
one del presente
concerto con |l
Ministro per la
o adottate nuove
ti a carico dei
iche, finalizzate
one dei dati da
alla pubblica

no derivare nuovi

)



Capo Il
Semplificazione per le imprese
Sezione |

Semplificazioni in materia di autorizzazioni per I esercizio delle
attivita' economiche e di controlli sulle imprese

Art. 13

(( Modifiche al testo unico delle leggi di pubblica
al regio decreto 18 giugno 1931, n. 77

1. Al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, s
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 13, primo comma, le parole: «un
sono sostituite dalle seguenti: «tre anni, computat

b) all'articolo 42, terzo comma, €' aggiunto, in
periodo: (( «La licenza, la cui durata non sia dive
dalla legge, ha validita' annuale» ));

¢) all'articolo 51, primo comma, le parole: «du
dicembre dell'anno in cui furono rilasciate» sono
seguenti: (( «<hanno validita' di tre anni dalla da

d) all'articolo 75-bis, comma 1, l'ultimo periodo

e) all'articolo 99, primo comma, le parole: «agli
sostituite dalle seguenti: «ai trenta giorni»;

f) all'articolo 115:

1) al primo comma, le parole: «senza licenza de
sostituite dalle seguenti: «senza darne comunicazio
2) al secondo e al quarto comma, la parola: «lice

dalla seguente: «comunicazione»;

3) il sesto comma e' sostituito dal seguente:
recupero stragiudiziale dei crediti per conto di te
alla licenza del Questore. A esse si applica il
presente articolo e la licenza del questore abilita
delle attivita' di recupero senza limiti territoria
prescrizioni di legge o di regolamento e
dall'autorita’.»;

g) gli articoli 12, primo comma, 86, secondo
terzo comma, sono abrogati.

2. Gli articoli 121, 123, secondo comma, 124, sec
173 e 184 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635,

Riferimenti normativi

Si riporta il testo degli articoli 12
42, terzo comma; 51, primo comma; 75-bis,
secondo comma; 99, primo comma; 107; 115,
18 giugno 1931, n. 773, recante: "Approv
unico delle leggi di pubblica sicurezza",
dalla presente legge:

"Art. 12.

sicurezza, di cui

3)
ono apportate le

anno, computato»
»;

fine, il seguente
rsamente stabilita

rano fino al 31
sostituite dalle
ta del rilascio»

e' soppresso;
otto giorni» sono

| Questore» sono
ne al Questore»;
nza» e' sostituita

«Le attivita' di

rzi sono soggette
quarto comma del
allo svolgimento
li, osservate le
quelle disposte

comma, 107, 115,

ondo comma, 159,
sono abrogati.

, 13, primo comma,;
primo comma; 86,
del regio decreto
azione del testo
come modificati



(comma abrogato)

Per le persone che sono nate posteri
quando la legge non disponga altrimenti,
autorizzazioni di polizia e' sottoposto a
il richiedente stenda domanda e apponga d
calce alla domanda, la propria firma e le
proprio stato e domicilio. Di cio' il p
fara' attestazione."

"Art. 13.

Quando la legge non disponga
autorizzazioni di polizia hanno la dura
computati secondo il calendario comune, ¢
giorno del rilascio."

"Art. 42.

3. Il Questore ha facolta' di dare |
d'armi lunghe da fuoco e il Prefetto
concedere, in caso di dimostrato bis
portare rivoltelle o pistole di qualunque
animati la cui lama non abbia una lungh
centimetri 65. La licenza, la cui
diversamente stabilita dalla legge, ha va

"Art. 51 .

Le licenze per la fabbricazione e per
esplodenti di qualsiasi specie sono perma
la vendita delle materie stesse hanno val
dalla data del rilascio. Le une e le a
esclusivamente per i locali in esse indic

Le licenze di trasporto possono ess
temporanee.

E' consentita la rappresentanza.”.

"Art. 75-bis:

1. Chiunque intenda esercitare, a
attivita' di produzione, di duplicazione,

di vendita, di noleggio o di cessione i q
nastri, dischi, videocassette, musica
supporto contenente fonogrammi o vide
cinematografiche o audiovisive o sequenze
movimento, ovvero intenda detenere tali
dello svolgimento delle attivita' anzid
preventivo awviso al questore che ne r
attestando I'eseguita iscrizione in appos

"Art. 86.

Non possono esercitarsi, senza licen
alberghi, compresi quelli diurni, lo
trattorie, osterie, caffe' o altri ese
vendono al minuto o si consumano vino, b
altre bevande anche non alcooliche, ne' s
bigliardi o per altri giuochi leciti o
bagni, ovvero locali di stallaggio e simi

Relativamente agli apparecchi e con
semiautomatici ed elettronici di cui
commi 6 e 7, la licenza e' altresi' neces

a) per l'attivita' di produzione o di

b) per l'attivita' di distribuzione
anche indiretta;

c) per linstallazione in eserciz
pubblici diversi da quelli gia' in p
licenze di cui al primo o secondo
all'articolo 88 ovvero per l'installazion
aperte al pubblico od in circoli privati.

"Art. 99.

Nel caso di chiusura dell'eserciz
superiore ai trenta giorni, senza che
all'autorita’ locale di pubblica sicurezz

ormente al 1885,
il rilascio delle

lla condizione che
i suo pugno, in
indicazioni del
ubblico ufficiale

altrimenti, le
ta di tre anni,
on decorrenza dal

icenza per porto
ha facolta' di

ogno, licenza di
misura o bastoni
ezza inferiore a
durata non sia
lidita' annuale."”

il deposito di
nenti; quelle per
idita' di tre anni
Itre sono valide
ati.
ere permanenti o

fini di lucro,

di riproduzione,
ualsiasi titolo di
ssette o altro
ogrammi di opere
di immagini in
oggetti ai fini
ette, deve darne
ilascia ricevuta,
ito registro."

za del Questore,
cande, pensioni,
rcizi in cui si
irra, liquori od
ale pubbliche per
stabilimenti di
Ii.

gegni automatici,
all'articolo 110,
saria:
importazione;

e di gestione,

i commerciali o
ossesso di altre
comma o di cui
e in altre aree

i0o per un tempo
sia dato avviso
a, la licenza €'



revocata.

La licenza e', altresi', revocata nel
decorso il termine di chiusura comunicato
pubblica sicurezza, senza che l'eserc
riaperto.

Tale termine non puo' essere superi
salvo il caso di forza maggiore.”

"Art. 107.

(abrogato)."

"Art. 115.

Non possono aprirsi 0 condursi agenzi
pegno o altre agenzie di affari, quali ch
e la durata, anche sotto forma di agenzie
esposizioni, mostre o fiere campionarie
darne comunicazione al Questore.

La comunicazione e' necessaria anche
del mestiere di sensale o di intromettito

La comunicazione vale esclusivamente
indicati.

E' ammessa la rappresentanza.

Le attivita' di recupero stragiudizia
conto di terzi sono soggette alla licenza
esse si applica il quarto comma del prese
licenza del questore abilita allo s
attivita' di recupero senza limiti territ
le prescrizioni di legge o di regolamento
dall'autorita’.

Per le attivita' previste dal sesto ¢
articolo, l'onere di affissione di cui
puo' essere assolto mediante I'esibizione
al committente della licenza e delle rela
con la compiuta indicazione delle operazi
delle relative tariffe.

Il titolare della licenza €', co
comunicare preventivamente all'ufficio
rilascio della stessa I'elenco dei
indicandone il rispettivo ambito territor
a disposizione degli ufficiali e age
sicurezza il registro delle operazioni. |
tenuti ad esibire copia della licenza a
degli ufficiali e agenti di pubblica sicu
alle persone con cui trattano compiuta i
propria qualita’ e dell'agenzia per la qu

Siriporta il testo degli articoli 1

comma, 124, secondo comma, 159, 173 e 184

6 maggio 1940, n. 635, recante:
regolamento per l'esecuzione del testo
1931, n. 773 delle leggi di pubblica
modificati dalla presente legge:

"Art. 121.

(abrogato)."

"Art. 123.

Chi intende promuovere manifestazio
carattere educativo, esclusa qualsiasi fi
di speculazione, deve darne avviso all'au
pubblica sicurezza almeno tre giorni
fissato per la manifestazione."

"Art. 124.

E' richiesta la licenza dell'autor
sicurezza, a termine dell'art. 69 della |
piccoli trattenimenti che si danno al
temporaneamente, in baracche o in loca
all'aperto, da commedianti, burattina
giostre, di caroselli, di altalene, bersa

caso in cui sia
all'autorita’ di
izio sia stato

ore a tre mesi,

e di prestiti su
e siano l'oggetto
di vendita, di
e simili, senza

per l'esercizio
re.
pei locali in essa

le dei crediti per
del Questore. A
nte articolo e la
volgimento delle
oriali, osservate
e quelle disposte

omma del presente
all'articolo 120
0 comunicazione
tive prescrizioni,
oni consentite e

mungue, tenuto a
competente al
propri agenti,
iale, ed a tenere
nti di pubblica
suoi agenti sono
d ogni richiesta
rezza ed a fornire
nformazione della
ale operano.".
21, 123, secondo
del regio decreto
Approvazione del
unico 18 giugno
sicurezza", come

ni sportive, con
nalita’ di lucro o
torita' locale di

prima di quello

ita’ di pubblica
egge (134), per i
pubblico, anche
li prowvisori, o

i, tenitori di

gli e simili."



"Art. 159.

(abrogato)."
"Art. 173.
(abrogato)."
"Art. 184.
(abrogato).

Capo Il

Semplificazione per le imprese

Sezione |

Semplificazioni in materia di autorizzazioni per I esercizio delle

attivita' economiche e di controlli sulle imprese

Art. 14

Semplificazione dei controlli sulle im

1. La disciplina dei controlli sulle imprese, com
agricole, €' ispirata, fermo quanto previsto da
dell'Unione europea )), ai principi della se
proporzionalita' dei controlli stessi e dei rel
burocratici alla effettiva tutela del rischi
coordinamento dell'azione svolta dalle amminist
regionali e locali.

2. Le amministrazioni pubbliche di cui all'artico
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono ten
sul proprio sito istituzionale e
WWW.impresainungiorno.gov.it
assoggettate le imprese in ragione della dimensione
attivita', indicando per ciascuno di essi i criteri
svolgimento delle relative attivita'.

3. Al fine di promuovere lo sviluppo del sistema
competitivita' delle imprese e di assicurare la mig
interessi pubblici, il Governo e' autorizzato ad
sulla base delle attivita' di misurazione deg
all'articolo 25, del decreto-legge 25 giugno
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
0 piu' regolamenti ai sensi dell'articolo 17, comma
agosto 1988, n. 400, volti a razionalizzare,
coordinare i controlli sulle imprese.

4. | regolamenti sono emanati su proposta del
pubblica amministrazione e la semplificazione, de
sviluppo economico e dei Ministri competenti per ma
associazioni imprenditoriali (( e le organizz
comparativamente piu' rappresentative su base nazio
ai seguenti principi e criteri direttivi, nel ri
previsto dagli articoli 20, 20-bis e 20-ter, della
1997, n. 59, e successive modificazioni:

a) proporzionalita' dei controlli e dei con
amministrativi al rischio inerente all'attivita' co

prese

prese le aziende
lla normativa ((
mplicita’, della
ativi adempimenti
0, nonche' del
razioni statali,

lo 1, comma 2, del
ute a pubblicare
sul sito

la lista dei controlli a cui sono

e del settore di
e le modalita’ di

produttivo e la
liore tutela degli
adottare, anche
li oneri di cui
2008, n. 112,
2008, n. 133, uno
2, della legge 23
semplificare e

Ministro per la
| Ministro dello
teria, sentite le
azioni sindacali
nale, )) in base
spetto di quanto
legge 15 marzo

nessi adempimenti
ntrollata, nonche'



alle esigenze di tutela degli interessi pubblici;

b) eliminazione di attivita' di controllo non ne
alla tutela degli interessi pubblici;

¢) coordinamento e programmazione dei controlli
amministrazioni in modo da assicurare la tute
pubblico evitando duplicazioni e sovrapposizioni
minore intralcio al normale esercizio delle attivi
definendo la frequenza e tenendo conto dell'esito d
delle ispezioni gia' effettuate;

d) collaborazione con i soggetti controllati al f
rischi e situazioni di irregolarita’;

e) informatizzazione degli adempimenti e
amministrative, secondo la disciplina del decreto |
2005, n. 82, recante codice delllamministrazione di

f) (( razionalizzazione, anche mediante riduzione
controlli sulle imprese, tenendo conto del possesso
del sistema di gestione per la qualita’ ISO)), o
certificazione emessa, a fronte di norme armonizzat
di certificazione accreditato da un ente di accredi
da uno Stato membro dell'Unione europea ai sensi
2008/765/CE, o firmatario degli Accordi interna
riconoscimento (IAF MLA).

5. Le regioni ((, le province autonome di Trento
gli enti locali, nell'ambito dei propri ordinament
attivita' di controllo di loro competenza ai princi
4. A tale fine, entro sei mesi dall'entrata in vigo
conversione del presente decreto, sono adottate app
mediante intesa in sede di Conferenza unificata.

6. Le disposizioni del presente articolo non
controlli (( in materia fiscale, finanziaria e di s
sui luoghi di lavoro, )) per i quali contin
applicazione le disposizioni previste dalle vigenti

(( 6-bis. Nell'ambito dei lavori pubblici e priva
le amministrazioni pubbliche acquisiscono d'uffi
unico di regolarita’ contributiva con le mo
all'articolo 43 del testo unico delle disposizio
regolamentari in materia di documentazione amminist
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
successive modificazioni. ))

Riferimenti normativi

Per il testo dell'articolo 1, comma
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 veda
normativi all'articolo 3.

Siriporta il testo dell'articolo 25,

25 giugno 2008, n. 112, convertito, ¢
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, recan
urgenti per lo sviluppo economico, la se
competitivita', la stabilizzazione della

la perequazione tributaria";

"Art. 25. (Taglia-oneri amministrativ

1. Entro sessanta giorni dalla dat
vigore del presente decreto, su proposta
la pubblica amministrazione e l'innovazio
per la semplificazione normativa, e' appr
per la misurazione degli oneri amministra
obblighi informativi nelle materie affida
dello Stato, con l'obiettivo di giunge
dicembre 2012, alla riduzione di tali one
complessiva del 25%, come stabilito in se
riduzione relativa alle materie di compet

cessarie rispetto

da parte delle
la dell'interesse
e da recare |l
ta' dell'impresa,
elle verifiche e

ine di prevenire

delle procedure
egislativo 7 marzo
gitale;
o eliminazione di
di certificazione
altra appropriata
e, da un organismo
tamento designato
del Regolamento
zionali di mutuo

e di Bolzano)) e
i, conformano le
pi di cui al comma
re della legge di
osite Linee guida

si applicano ai
alute e sicurezza
uano a trovare
leggi in materia.
ti dell'edilizia,
cio il documento
dalita’ di cui
ni legislative e
rativa, di cui al
2000, n.445, e

2, del decreto
si i riferimenti

del decreto-legge
on modificazioni,
te: "Disposizioni
mplificazione, la
finanza pubblica e

i)

a di entrata in
del Ministro per
ne e del Ministro
ovato un programma
tivi derivanti da
te alla competenza
re, entro il 31

ri per una quota
de europea. Per la
enza regionale, si



provvede ai sensi dell'articolo 20-ter de
1997, n. 59, e dei successivi accordi att
2. In attuazione del programma di cui
Dipartimento della funzione pubblica coor
di misurazione in raccordo con |
semplificazione e la qualita' della
amministrazioni interessate per materia.
3. Ciascun Ministro, di concerto con
pubblica amministrazione e l'innovazione
per la semplificazione normativa, ado
riduzione degli oneri amministrativi rela
affidate alla competenza di ciascun Minis
le misure normative, organizzative
finalizzate al raggiungimento dell'obie
comma 1, assegnando i relativi programmi
dirigenti titolari dei centri di
amministrativa. | piani confluiscono nel
la semplificazione e la qualita’ della re
al comma 2 dell'articolo 1 del decreto-
2006, n. 4, convertito, con modificazioni
marzo 2006, n. 80, che assicura la coere
processo nonche' il raggiungimento dell'o
cuial comma 1. Le regioni, le prov
adottano, nell'ambito della propria compe
delle attivita' di misurazione, programmi
carattere normativo, amministrativo e or
alla progressiva riduzione degli oneri am
il coordinamento delle metodologie del
della riduzione degli oneri, €' isti
Conferenza unificata di cui all'articol
legislativo 28 agosto 1997, n. 281
modificazioni, senza nuovi 0 maggiori one
finanza pubblica, un Comitato paritetico
membri designati, rispettivamente, due da
pubblica amministrazione e l'innovazione,
per la semplificazione normativa, due dal
rapporti con le regioni e per la coesione
da sei membri designati dalla citata Conf
rispettivamente, tre tra i rappresentant
uno tra i rappresentanti delle province e
dei comuni. Per la partecipazione al Co
non sono previsti compensi o rimborsi di
della misurazione di cui al comma 15 sono
Camere e ai Ministri per la pubblica
I'innovazione e per la semplificazione no
4. Con decreto del Ministro p
amministrazione e l'innovazione e del
semplificazione normativa, si provvede a
guida per la predisposizione dei piani di
delle forme di verifica dell'effettivo r
risultati, anche utilizzando strumenti
pubblica delle categorie e dei soggetti i
5. Sulla base degli esiti della mis
materia, congiuntamente ai piani di cui
comungue entro il 30 settembre 2012, il G
ad adottare uno o piu' regolamenti ai se
17, comma 2, della legge 23 agosto 1
proposta del Ministro per la pubblica
l'innovazione e del Ministro per la
normativa, di concerto con il Minist
competenti, contenenti gli interventi n
ridurre gli oneri amministrativi gravanti
sui cittadini nei settori misurati e
riordinare la relativa disciplina.

lla legge 15 marzo
uativi.

al comma 1, il
dina le attivita'
‘Unita’ per la
regolazione e le

il Ministro per la
e con il Ministro
tta il piano di
tivo alle materie
tro, che definisce
e tecnologiche
ttivo di cui al
ed obiettivi ai
responsabilita’
piano d'azione per
golazione di cui
legge 10 gennaio
, dalla legge 9
nza generale del
biettivo finale di
ince e i comuni
tenza, sulla base
di interventi a
ganizzativo volti
ministrativi. Per
la misurazione e
tuito presso la
o0 8 del decreto
, € successive
ri a carico della
formato da sei
| Ministro per la
due dal Ministro
Ministro per i
territoriale, e
erenza unificata,
i delle regioni,
due tra quelli
mitato paritetico
spese. | risultati
comunicati alle
amministrazione e
rmativa.
er la pubblica
Ministro per la
definire le linee
cuialcomma3 e
aggiungimento dei
di consultazione
nteressati.
urazione di ogni
al comma 3, e
overno e' delegato
nsi dell'articolo
988, n. 400, su
amministrazione e
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ro o i Ministri
ormativi volti a
sulle imprese e
a semplificare e
Tali interventi



confluiscono nel processo di riassetto di
20 della legge 15 marzo 1997, n. 59.

6. Degli stati di avanzamento e dei r
con le attivita' di misurazione e riduz
amministrativi gravanti sulle imprese e’
notizia sul sito web del Ministro p
amministrazione e l'innovazione, del
semplificazione normativa e dei Ministe
pubblici statali interessati.

7. Del raggiungimento dei risulta
singoli piani ministeriali di semplifi
conto nella valutazione dei dirigenti res

Per il testo dell'articolo 17, comma
agosto 1988, n. 400, vedasi i rifer
all'articolo 3.

Siriporta il testo degli articoli 20
legge 15 marzo 1997, n. 59, recante: "Del
il conferimento di funzioni e compiti all
locali, per la riforma della Pubblica Amm
la semplificazione amministrativa":

"Art. 20.

1. Il Governo, sulla base di un progr
di interventi, definito, con deliberazio
dei Ministri, in relazione alle propos
Ministri competenti, sentita la Conferenz
all'articolo 8 del decreto legislativo 28
281, entro la data del 30 aprile, present
entro il 31 maggio di ogni anno, un diseg
semplificazione e il riassetto normativo,
per l'anno successivo, gli indirizzi,
modalita' e le materie di intervento, anc
ridefinizione dell'area di incidenza
funzioni con particolare riguardo a
competenze dello Stato, delle regioni e d
In allegato al disegno di legge e' presen
sullo stato di attuazione della sempl
riassetto.

2. Il disegno di legge di cui al
I'emanazione di decreti legislativi, r
norme legislative sostanziali e procedime
regolamenti ai sensi dell'articolo 17, co
legge 23 agosto 1988, n. 400, e successi
per le norme regolamentari di competenza

3. Salvi i principi e i criteri diret
le singole materie, stabiliti con la
semplificazione e riassetto normativo,
deleghe legislative di cui ai commi 1 e
seguenti principi e criteri direttivi:

a) definizione del riassetto normativ
della normativa primaria regolante la
acquisizione del parere del Consiglio di
termine di novanta giorni dal ricevimento
con determinazione dei principi fondament
di legislazione concorrente;

a-bis) coordinamento formale e sosta
delle disposizioni vigenti, apportand
necessarie per garantire la coerenza giu
sistematica della normativa e per adegua
semplificare il linguaggio normativo;

b) indicazione esplicita delle norme
salva l'applicazione dell'articolo 15 d
sulla legge in generale premesse al codic

¢) indicazione dei principi generali
per quanto attiene alla informazione, all

cui all'articolo

isultati raggiunti
ione degli oneri
data tempestiva
er la pubblica
Ministro per la
ri e degli enti

ti indicati nei
cazione si tiene
ponsabili.".

2, dellalegge 23
imenti normativi

e 20-bis della
ega al Governo per
e regioni ed enti
inistrazione e per

amma di priorita’
ne del Consiglio
te formulate dai
a unificata di cui
agosto 1997, n.
a al Parlamento,
no di legge per la
volto a definire,

i criteri, le

he ai fini della
delle pubbliche
II'assetto delle
egli enti locali.
tata una relazione
ificazione e del

comma 1 prevede
elativamente alle
ntali, nonche' di
mmi le 2, della
ve modificazioni,
dello Stato.

tivi specifici per
legge annuale di
l'esercizio delle

2 si attiene ai

o e codificazione
materia, previa
Stato, reso nel
della richiesta,

ali nelle materie

nziale del testo
o le modifiche
ridica, logica e
re, aggiornare e

abrogate, fatta
elle disposizioni
e civile;

, in particolare
a partecipazione,



al contraddittorio, alla trasparenza e
regolano i procedimenti amministrativi
attengono i regolamenti previsti dal comm
articolo, nell'ambito dei principi stabil
agosto 1990, n. 241, e successive modific

d) eliminazione degli intervent
autorizzatori e delle misure di cond
liberta' contrattuale, ove non vi contras
pubblici alla difesa nazionale, all'ordin
pubblica, allamministrazione della
regolazione dei mercati e alla tutela d
alla salvaguardia del patrimonio cultural
all'ordinato assetto del territorio
dell'igiene e della salute pubblica;

e) sostituzione degli atti di autoriz
concessione, nulla osta, permesso e di
denominati che non implichino esercizio d
amministrativa e il cui rilascio dipenda
dei requisiti e presupposti di legge, con
inizio di attivita' da presentare da part
all'amministrazione competente corredata
e dalle certificazioni eventualmente rich

f) determinazione dei casi in cu
rilascio di un atto di consenso, comunque
non implichi esercizio di discrezionalita
corredate dalla documentazione e dall
relative alle caratteristiche tecnich
dell'attivita' da svolgere, eventualmen

considerano accolte qualora non venga co

provvedimento di diniego entro il ter
categorie di atti in relazione alla

procedimento, con esclusione, in
dell'equivalenza tra silenzio e diniego o

g) revisione e riduzione delle funzio
non direttamente rivolte:

1) alla regolazione ai fini dell'inc
concorrenza;

2) alla eliminazione delle rendite e
esclusivita', anche alla luce della norma

3) alla eliminazione dei limiti
all'esercizio delle attivita' economiche

4) alla protezione di int
costituzionalmente rilevanti, per la re
solidarieta’ sociale;

5) alla tutela dell'identita’ e dell
produzione tipica e tradizionale e della

h) promozione degli interventi di au
standard qualitativi e delle certificazio
da parte delle categorie produttive, so
pubblica o di organismi indipendenti, an
accertino e garantiscano la qualita’
attivita' economiche e professionali, non
produttivi e dei prodotti o dei servizi;

i) per le ipotesi per le quali sono s
amministrativi autorizzatori o ridot
pubbliche condizionanti I'esercizio
private, previsione dell'autoconfo
interessati a modelli di regolazione, non
strumenti di verifica e controllo success
regolazione vengono definiti dalle
competenti in relazione all'incen
concorrenzialita', alla riduzione dei cos
rispetto dei parametri di pubblico
flessibilita' dell'adeguamento dei param

pubblicita’ che
ai quali si
a 2 del presente
iti dalla legge 7
azioni;
i amministrativi
izionamento della
tino gli interessi
e e alla sicurezza
giustizia, alla
ella concorrenza,
e e dell'ambiente,
, alla tutela

zazione, licenza,

consenso comunque
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dall'accertamento
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e dell'interessato
dalle attestazioni
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amministrativa,
e certificazioni
e 0 produttive
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te le funzioni
delle attivita'
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che' di adeguati
ivi. | modelli di
amministrazioni
tivazione della
ti privati per il
interesse, alla
etri stessi alle



esigenze manifestatesi nel settore regola

[) attribuzione delle funzioni a
comuni, salvo il conferimento di funz
citta’ metropolitane, regioni e Stat
assicurarne l'esercizio unitario in base
sussidiarieta’,  differenziazione
determinazione dei principi fondamentali
delle funzioni secondo gli stessi criteri
regioni nelle materie di compete
concorrente;

m) definizione dei criteri
dell'organizzazione amministrativa all
esercizio delle funzioni di cui al presen

n) indicazione esplicita dell'autori
ricevere il rapporto relativo alle sanzio
ai sensi dell'articolo 17 della legge 24
689.

3-bis. Il Governo, nelle materie
esclusiva dello Stato, completa i
codificazione di ciascuna materia
contestualmente al decreto legislativo d
raccolta organica delle norme regolament
medesima materia, se del caso adegua
disciplina di livello primario e semplifi
criteri di cui ai successivi commi.

4. | decreti legislativi e i regola
comma 2, emanati sulla base della legge d
e riassetto normativo annuale, per qu
funzioni amministrative mantenute, si att
principi:

a) semplificazione dei procedimenti
di quelli che agli stessi risultano stret
strumentali, in modo da ridurre il n
procedimentali e delle amministrazioni in
riordinando le competenze degli uffic
funzioni per settori omogenei, sopprimend
risultino superflui e costituendo centri
ricollocare il personale degli orga
raggruppare competenze diverse ma conflu
procedura, nel rispetto dei principi gene
sensi del comma 3, lettera c), e delle co
alle regioni;

b) riduzione dei termini per la
procedimenti e uniformazione dei temp
previsti per procedimenti tra loro analog

c) regolazione uniforme dei procedime
tipo che si svolgono presso diverse
presso diversi uffici della medesima ammi

d) riduzione del numero di procedimen
e accorpamento dei procedimenti che si
medesima attivita';

e) semplificazione e accelerazione de
spesa e contabili, anche mediante
disposizioni che prevedano termini peren
per una sola volta, per le fasi
dell'efficacia e di controllo degli atti,
provvedimenti si intendono adottati;

f) aggiornamento delle procedure, pr
estesa e ottimale utilizzazione d
dell'informazione e della comunicazione,
con i destinatari dell'azione amministrat

f-bis) generale possibilita’ di util
delle amministrazioni e dei soggettia q
strumenti di diritto privato, salvo che

to;

mministrative ai
ioni a province,

o al fine di

ai principi di

e adeguatezza;
di attribuzione

da parte delle

nza legislativa

di adeguamento
e modalita' di
te comma;

ta' competente a
ni amministrative,
novembre 1981, n.

di competenza
| processo di
emanando, anche
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ari regolanti la
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menti di cui al
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anto concerne le
engono ai seguenti

amministrativi, e
tamente connessi o
umero delle fasi
tervenienti, anche
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o gli organi che
interservizi dove
ni soppressi e
enti in un'unica
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conclusione dei
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amministrazioni o
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ti amministrativi
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lle procedure di
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izzare, da parte
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nelle materie o



nelle fattispecie nelle quali l'interesse
essere perseguito senza l'esercizio di po

f-ter) conformazione ai principi d
differenziazione e adeguatezza, nella r
attribuzioni e competenze tra i
istituzionali, nella istituzione di s
concertazione e nei rapporti trai sogge
ed i soggetti interessati, secon
dell'autonomia, della leale collab
responsabilita’ e della tutela dell'affid

f-quater) riconduzione delle intese,
degli atti equiparabili comunque denomina
conferenze di servizi, previste dalle n
aventi il carattere della ripetitivita’,
schemi base o modelli di riferimento nei
degli articoli da 14 a 14-quater della le
n. 241, e successive modificazioni, si
responsabilita’, le modalita’ di a
conseguenze degli eventuali inadempimenti

f-quinquies) avvalimento di uffici e
e amministrative pubbliche da parte di
amministrazioni, sulla base di accordi ¢
dell'articolo 15 della legge 7 agosto
successive modificazioni.

5. | decreti legislativi di cui al co
su proposta del Ministro competente, di
Presidente del Consiglio dei Ministri o i
funzione pubblica, con i Ministri inter
Ministro dell'economia e delle finanze, p
del parere della Conferenza unificata di
del decreto legislativo 28 agosto 19
successivamente, dei pareri delle Commiss
competenti che sono resi entro il ter
giorni dal ricevimento della richiesta.

6. | regolamenti di cui al comma 2
decreto del Presidente della Rep
deliberazione del Consiglio dei Ministri,
Presidente del Consiglio dei Ministri o d
funzione pubblica, di concerto con il Min
previa acquisizione del parere della Con
di cui all'articolo 8 del decreto legis
1997, n. 281, quando siano coinvolti
regioni e delle autonomie locali, del par
di Stato nonche' delle competenti Commiss
| pareri della Conferenza unificata e
Stato sono resi entro novanta giorni
quello delle Commissioni parlament
successivamente ai precedenti, entro sess
richiesta. Per la predisposizione d
regolamento la Presidenza del Consiglio d
necessario, promuove, anche su richie
competente, riunioni tra le amministraz
Decorsi sessanta giorni dalla richiesta
Commissioni parlamentari, i regolament
comungue emanati.

7. | regolamenti di cui al comm
diversamente previsto dai decreti legisla
vigore il quindicesimo giorno successivo
loro pubblicazione nella Gazzetta Uffici
dalla stessa data sono abrogate le norme,
regolatrici dei procedimenti.

8. | regolamenti di cui al comma 2 si
ai principi di cui al comma 4, ai se
principi:

pubblico non puo’
teri autoritativi;

i sussidiarieta’,
ipartizione delle
diversi soggetti

edi stabili di
tti istituzionali
do i criteri

orazione, della
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degli accordi e
ti, nonche' delle
ormative vigenti,
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strutture tecniche
altre pubbliche
onclusi ai sensi
1990, n. 241, e
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ioni interessate.
di parere alle

i possono essere

a 2, ove non
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ale. Con effetto
anche di legge,

conformano, oltre
guenti criteri e



a) trasferimento ad organi monocratic
amministrativi di funzioni anche deci
richiedono, in ragione della loro specifi
in forma collegiale, e sostituzione degli
con conferenze di servizi o con interven
procedimenti, dei soggetti portatori di i

b) individuazione delle responsab
procedure di verifica e controllo;

c) soppressione dei procedimenti che
rispondenti alle finalita' e agli obiet
definiti dalla legislazione di settore o
contrasto con i principi generali
giuridico nazionale o comunitario;

d) soppressione dei procedimenti che
I'amministrazione e per i cittadini, cost
benefici conseguibili, anche attraverso
dell'attivita’ amministrativa diretta
autoregolamentazione da parte deg
prevedendone comunque forme di controllo;

e) adeguamento della disciplina
procedimentale dell'attivita' e degli at
ai principi della normativa comunitaria,
al regime concessorio quello autorizzator

f) soppressione dei procedimenti ¢
normativa procedimentale di carattere gen
sussistano piu' le ragioni che giustifich
disciplina settoriale;

g) regolazione, ove possibile, di t
organizzativi e di tutte le fasi del proc

8-bis. Il Governo verifica la coerenz
di semplificazione e di qualita’ della re
definizione della posizione italiana da s
di Unione europea nella fase di pred
normativa comunitaria, ai sensi dell'arti
legislativo 30 luglio 1999, n. 30
partecipazione italiana ai programmi di
di miglioramento della qualita’ della reg
a livello europeo.

9. | Ministeri sono titolari del pote
della semplificazione e del riassetto
materie di loro competenza, fatti sa
indirizzo e coordinamento della Presiden
dei Ministri, che garantisce anche
'omogeneita' degli interventi di
semplificazione. La Presidenza del Consig
garantisce, in caso di inerzia delle
competenti, l'attivazione di specifich
semplificazione e di riassetto normativo.

10. Gli organi responsabili di direzi
amministrazione attiva individuano fo
consultazione e di partecipazione delle
rappresentanza delle categorie economiche
rilevanza sociale, interessate ai process
di semplificazione.

11. | servizi di controllo
accertamenti sugli effetti prodotti dalle
nei regolamenti di semplificazione e di
procedimenti amministrativi e po
osservazioni e proporre suggerimenti per
norme stesse e per il miglioram
amministrativa."

"Art. 20-bis.

1. | regolamenti di delegifi
disciplinare anche i procedimenti am

io ai dirigenti
sionali, che non
cita', I'esercizio
organi collegiali
ti, nei relativi
nteressi diffusi;
ilita® e delle

risultino non piu’
tivi fondamentali
che risultino in
dell'ordinamento

comportino, per
i piu’ elevati dei
la sostituzione
con forme di
li interessati,

sostanziale e
ti amministrativi
anche sostituendo
io;
he derogano alla
erale, qualora non
ino una difforme

utti gli aspetti
edimento.

a degli obiettivi
golazione con la
ostenere in sede
isposizione della
colo 3 del decreto
3. Assicura la
semplificazione e
olazione interna e

re di iniziativa
normativo nelle
Ivi i poteri di
za del Consiglio
'uniformita’ e
riassetto e
lio dei Ministri
amministrazioni
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organizzazioni di
e produttive e di
i di regolazione e

interno  compiono
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accelerazione dei
ssono formulare
la modifica delle
ento dell'azione

cazione possono
ministrativi che



prevedono obblighi la cui violazione cos
amministrativo e possono, in tale caso, a

a) eliminare o modificare detti o
superflui o inadeguati alle esigenze di s
procedimento; detta eliminazione compo
della corrispondente sanzione amministrat

b) riprodurre i predetti obblighi; in
sanzioni amministrative previste dalle no
applicano alle violazioni delle corr
delegificate, secondo apposite disposi
contenute nei regolamenti di semplificazi

Per il testo dell'articolo 20-ter del
59 del 1997, vedasi nei riferimenti norma

Si riporta l'epigrafe del decreto leg
2005, n. 82:

"Decreto legislativo 20 marzo 2005,
Codice dell'amministrazione digitale".

Siriporta l'epigrafe del Regolamento

"Regolamento del parlamento europeo e
pone norme in materia di accreditamento
mercato per quanto riguarda la commer
prodotti e che abroga il regolamento (CEE

Siriporta il testo dell'articolo 43
Presidente della Repubblica 28 dicembr
recante "Testo unico delle disposizio
regolamentari in materia di documentazion

"Art. 43. (Accertamenti d'ufficio)

1. Le amministrazioni pubbliche e i g
servizi sono tenuti ad acquisire d'uffici
oggetto delle dichiarazioni sostitutiv
articoli 46 e 47, nonche' tutti i dati e
siano in possesso delle pubbliche ammini
indicazione, da parte dell'interessato
indispensabili per il reperimento delle i
dati richiesti, ovvero ad accettare
sostitutiva prodotta dall'interessato.

2. Fermo restando il divieto di acces
da quelli di cui €' necessario acquisir
verificare |'esattezza, si considera oper
di rilevante interesse pubblico, ai fini
dal decreto legislativo 11 maggio 19
consultazione diretta, da parte d
amministrazione o di un gestore di pubbli
archivi dell'amministrazione certifica
all'accertamento d'ufficio di stati,
ovvero al controllo sulle dichiaraz
presentate dai cittadini. Per I'accesso d
archivi  I'amministrazione certifi
all'amministrazione procedente apposita
cui vengono indicati i limiti e le condi
volti ad assicurare la riservatezza dei d
sensi della normativa vigente.

3. Quando [l'amministrazione p
l'acquisizione d'ufficio ai sensi del
puo' procedere anche per fax e via telema

4. Al fine di agevolare l'acquisizi
informazioni e dati relativi a stati, qua
fatti, contenuti in albi, elenchi o pubbl
amministrazioni certificanti sono tenute
amministrazioni procedenti, senza oneri,
per via telematica dei loro archivi
rispetto della riservatezza dei dati pers

5. In tutti i casi in cui I'amministr
acquisisce direttamente informazioni r

tituisce illecito
Iternativamente:
bblighi, ritenuti
emplificazione del
rta l'abrogazione
iva;

tale ipotesi, le
rme legislative si
ispondenti norme
zioni di rinvio
one.".
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i documenti che
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lita' personali e
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a consentire alle
la consultazione
informatici, nel
onali.

azione procedente
elative a stati,



qualita' personali e fatti presso
competente per la loro certificazione
l'acquisizione del certificato non sono
suddette informazioni sono acquisite,
qualungue mezzo idoneo ad assicurare la ¢
fonte di provenienza.

6. | documenti trasmessi da chiunque
amministrazione tramite fax, o con altro
informatico idoneo ad accertarne la fonte
soddisfano il requisito della forma sc
trasmissione non deve essere seguita
documento originale.".

Sezione Il

Semplificazione in materia di lavoro

Art. 15

Misure di semplificazione in relazione all'astensio
lavoro delle lavoratrici in gravidan

1. A decorrere dal 1° aprile 2012, all'articolo
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, sono appor
modificazioni:

a) il comma 2 e' sostituito dal seguente:
territoriale del lavoro e la ASL dispongono, second
dai commi 3 e 4, l'interdizione dal lavoro delle la
di gravidanza fino al periodo di astensione di cui
comma 1, dell'articolo 16 o fino ai periodi di a
all'articolo 7, comma 6, e all'articolo 12, comma 2
periodi, la cui durata sara' determinata dalla Dire
del lavoro o dalla ASL per i seguenti motivi: a) ne
complicanze della gravidanza o di persistenti forme
presume possano essere aggravate dallo stato di gra
le condizioni di lavoro o ambientali siano ritenut
alla salute della donna e del bambino; c) quando la
possa essere spostata ad altre mansioni, secondo
dagli articoli 7 e 12.»;

b) al comma 3, le parole: «e' disposta dal serviz
Ministero del lavoro» sono sostituite dalle seguen
dall'azienda sanitaria locale, con modalita’ defi
sancito in sede di Conferenza permanente per i rapp
le regioni e le province autonome di Trento e Bolza

c) al comma 4, le parole: «puo' essere dispo
ispettivo del Ministero del lavoro» sono sostituite
«e' disposta dalla Direzione territoriale del lavo
comma la parola: «constati» e' sostituita dalla seg

d) al comma 5, le parole: «dei servizi ispettivi»

Riferimenti normativi

'amministrazione
, il rilascio e
necessari e le
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zione territoriale
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ro». Al medesimo
uente: «emerga;
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Si riporta il testo dell'articolo
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, reca
delle disposizioni legislative in mate
sostegno della maternita' e della pat
dell'articolo 15 della L. 8 marzo 200
modificato dalla presente legge:

"Art. 17. (Estensione del divieto)

1. Il divieto €' anticipato a tre
presunta del parto quando le lavoratrici
lavori che, in relazione all'avanzato sta
siano da ritenersi gravosi o pregiudiziev
sono determinati con propri decreti dal
lavoro e la previdenza sociale, sentite
sindacali nazionali maggiormente rappr
all'emanazione del primo decreto
I'anticipazione del divieto di lavoro
servizio ispettivo del Ministero del lavo
territorio.

2. La Direzione territoriale del
dispongono, secondo quanto previsto da
l'interdizione dal lavoro delle lavoratr
gravidanza fino al periodo di astensi
lettera a), comma 1, dell'articolo 16 o f
astensione di cui all'articolo 7, comma 6
12, comma 2, per uno o piu’ periodi, la
determinata dalla Direzione territoriale
ASL per i seguenti motivi:

a) nel caso di gravi complicanze dell
persistenti forme morbose che si presum
aggravate dallo stato di gravidanza;

b) quando le condizioni di lavoro o
ritenute pregiudizievoli alla salute de
bambino;

¢) quando la lavoratrice non possa es
altre mansioni, secondo quanto previsto d
12.

3. L'astensione dal lavoro di cui all
comma 2 e' disposta dall'azienda sanit
modalita' definite con Accordo sancit
Conferenza permanente per i rapporti t
regioni e le province autonome di Trento
le risultanze dell'accertamento medico
ogni caso il provvedimento dovra' esse
sette giorni dalla ricezione del
lavoratrice.

4. L'astensione dal lavoro di cui all
del comma 2 €' disposta dalla Direzione
lavoro, d'ufficio o su istanza della lav
nel corso della propria attivita' di
I'esistenza delle condizioni che danno lu
medesima.

5. | provvedimenti previsti dai prese
definitivi".

Sezione |l

Semplificazione in materia di lavoro
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Art. 16

Misure per la semplificazione dei flussi informativ

interventi e servizi sociali, del controllo de

prestazioni sociali agevolate, per lo scambio
Amministrazioni e in materia di contenzioso p

1. Al fine di semplificare e razionalizzare lo
volto a migliorare il monitoraggio, la programmazio
delle politiche sociali, gli enti erogatori di inte
sociali inviano (( allINPS le informazioni
unitamente a quelle )) sulle prestazioni concess
flussi informativi di cui all'articolo 21, della
2000, n. 328, agli articoli 13 e 38 del decreto-leg
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3
122, nonche' all'articolo 5, del decreto-legge 6 d
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
214. Lo scambio di dati avviene telematicamente
maggiori oneri per la finanza pubblica e nel
disposizioni del codice in materia di protezione de
di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
modalita' definite con provvedimento del Ministero
politiche sociali.

2. Le comunicazioni di cui al comma 1, integ
relativi alle condizioni economiche dei beneficiari
altri dati pertinenti presenti negli archivi dell'l
Casellario dell'assistenza, di cui all'articolo 13,

31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazion
luglio 2010, n. 122. Le informazioni di cui al pe
unitamente alle altre informazioni sulle prestazi
presenti nel Casellario, sono utilizzate e scambia
delle disposizioni del codice in materia di pro
personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno

le amministrazioni competenti per fini di gestione
monitoraggio della spesa sociale e valutazione
dell'efficacia degli interventi e per elaborazioni

di ricerca e di studio. In particolare, le informaz
trasmesse in forma individuale, ma anonima, al Mini
delle politiche sociali, nonche', con riferimento a
territoriale di azione, alle regioni e province
comuni )) e agli altri enti pubblici re
programmazione di prestazioni e di servizi sociali
ai fini dell'alimentazione del Sistema informa
sociali, di cui all'articolo 21, della legge 8 nove

(( I' Ministro del lavoro e delle politiche sociali

il 28 febbraio di ogni anno, alla Commissione
controllo sull'attivita' degli enti gestori di form
previdenza e assistenza sociale, di cui all'articol
marzo 1989, n. 88, una relazione sullo stato di
Casellario dell'assistenza nonche' sulla fruibili
parte di tutte le istituzioni pubbliche ai sensi de

)) Dall'attuazione del presente comma non devono
maggiori oneri per la finanza pubblica.

3. Per le medesime finalita' di cui al comma 2, n
poter disporre di una base unitaria di dati funzion
studi mirati alla elaborazione e programmazione
politiche socio-sanitarie e di rendere piu' efficie
relativa spesa e la presa in carico del

i in materia di
lla fruizione di
dei dati tra
revidenziale

scambio di dati
ne e la gestione
rventi e servizi
sui beneficiari
e, raccordando i
legge 8 novembre
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rate con i dati
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riodo precedente,
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tezione dei dati
2003, n. 196, con
, programmagzione,
dell'efficienza e

a fini statistici,

ioni raccolte sono
stero del lavoro e

| proprio a